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IL CONVEGNO 
DI VENEZIA 

fi 

La convocazione a Venezia, per 
Il 22-24 aprile, di un Convegno 
de « La Resistenza e la Cultura 
ital iana », è certo fatta' per sor-

rendere quegli osservatori ita* 
iani e stranieri che, nella confu­

sione politica dominante nel nò-
atro Paese, son capaci di scorgere 
polo un avvio quasi fatale ad un 
nuovo processo di fascistizzazio­
ne della società e dello Stato ita­
l iano. Le omissioni e le compli­
cità, che hanno consentito al fa­
sc ismo di < rialzare la testa > nel 
la sua tradizionale funzione anti­
popolare, antilibcrale, antinazio­
nale, sono d'al'ronde una realtà 
dalla quale non si potrebbe pre­
scindere, in un'analisi seria e ap­
profondita della situazione del 
nostro Paese e dei suoi possibili 
«viluppi. L'errore degli osserva­
tori superficiali od isterici sta nel 
non vedere che, di contro al pro­
cesso di fascistizzazione della so­
rtola e dello Stato italiano, «e ne 
sv i luppano altri, che lo contra­
stano, che vengono acquistando 
un rilievo sempre più chiaro, e 
possono divenire decisivi per gli 
svi luppi della situazione italiana. 

Tra questi aspetti e questi mo­
menti della situazione politica, 
che fan contrasto agli orienta­
menti e alle complicità fasciste 
nei ceti dominanti, quello deci­
s i v o è dato, senza dubbio, dal per­
sistente e progrediente slancio of­
fensivo della classe operaia e del­
le masse popolari, che mostrano 
ne i fatti la loro capacità di anda­
re avanti, spezzando e spazzando 
•via le barriere che i rigurgiti fa­
scisti vorrebbero opporre di nuo­
v o a l la soluzione dei grandi pro­
blemi nazionali del lavoro, della 
libertà, della pace. Su di un piano 
diverso, ma non meno caratteri­
st ico, la larghezza e la qualità 
delle adesioni, raccolte attorno al 
Convegno de « La Resistenza e la 
Cultura italiana », sono un dato 
c h e non può non esser meditato 
d a quanti non abbian perduto, 
nel la confusione politica del mo­
mento, la capacità di esaminare 
con intelligenza le forre che si 
m u o v o n o e si contrastano, quelle 
c h e crescono e quelle che depe­
r iscono. - • — • *—•> • ^, ~ .. -

L'accostamento dei nomi e de-

8li nomini, che a Venezia si son 
ati convegno per un libero con­

fronto di idee e di iniziative, non 
è casuale. Le ragioni ideali e sto­
riche di questo accostamento 
tra nomini come Croce e Longo. 
Colonnetti e Marchesi, Orlando e 
Morandi, DK Nicola Bonomi Par-
ri Caste lnuovo non sono, certo. 
«fa ricercare in una coincidenza di 
orientamenti ideologici, che ognu­
n o sa profondamente divergenti. 
Ma non sono esse neppure, come 
potrebbero apparire all'osserva­
tore superficiale, ragioni pura­
mente negative, di contrapposizio­
ne a nn fascismo passato o futuro. 
Nel la resistenza al fascismo e al 
tedesco invasore, il popolo italia­
n o ha elaborato e approfondito 
jralori popolari, nazionali , unita­
ri, p o l i v i , che sono divenuti il 
patr imonio dell'Italia, di tutti gli 
i taliani, e che sul piano culturale 
hanno trovato una espressione già 
va l ida , seppure ancora, certo, non 
matura e adeguata. Al di là delle 
p i ò urgenti ed attuali contingen­
t e polit iche, il valore culturale 
d i questo Convegno può ritro­
varsi , proprio, in questa autocri­
t ica di fatto, c h e la cultura ita­
l iana può oggi più maturamente 
proporsi a difesa nella elaborazio­
ne dei-valori della Resistenza trop­
p o spesso negletti negli ultimi 
• n n i . 

E" nn fatto c h e tutto quanto 
tt v ivo, di valido, di italiano vi 
h nella nostra cultura, sarà pre­
tante o rappresentato a Venezia. 
in una varietà di correnti che dà 
«I Convegno un significato poli­
t ico « culturale senza precedenti 
• e l l a vita del nostro Paese. E* nn 
fatto che non vi è forza e non vi 
è idea, all'infuori di quella della 
Resistenza, capace di orientare in 
Italia più unanimi consensi. 

T o m a ad onore della cultura 
Italiana l'aver dimostrato, nel­
la Resistenza, come nei momenti; 
decisivi per la vita del Paese. 
Tanna velenosa del fascismo, l'an­
ticomunismo. finisca per spuntar­
si contro la coscienza e l'esigenza 
di civiltà e di onestà della parte 
migl iore dei nostri intellettuali. 
F anche questo nn fatto di cui 
«— quali che possano essere gli svi­
luppi del Convegno, c h e c i augu­
r iamo fraterni e unitari — fa­
rebbero male a non tener conto 
quanti , dell 'anticomunismo, fanno 
di nuovo un pretesto per la divi­
s ione e per l*a«servimento del po­
polo italiano. Pnò darsi — è sta­
to insinuato — che qualcuno ab­
bia dato la sua adesione al Con­
vegno solo < per non lasciare ai 
comunist i il monopolio della Re­
sistenza >. Non ci preoccupano. 
tali insinuazioni, come non ci pre­
occupavano ieri, quando si trat­
tava di cacciare dal suolo della 
Patria il tedesco invasore. Non 
abbiamo mai preteso che alla Re­
sistenza, alla difesa ed all'etano 
razione dei valori della Resisten­
za, tutti si diano con le nostre 
stesse idee, con le nostre stesse 
aspirazioni, con ì nostri stessi 
Orientamenti. Il patrimonio «li va-

PER IL SABOTAGGIO DELLE ECONOMIE NAZIONALI 

Pressanti direttive americane 
al convegno dei sindacati crumiri 

Gli ordini dell9ambasciatore Katz - Leon Jouhaux per un "supergo-
verno» politico - Dunn si fa portavoce dei gruppi monopolistici USA 

La Conferenza dei sindacati ade­
renti all'ERP, che *i è aperta ieri 
l'altro a Roma, chiude oggi i suoi 
lavori. La Conferenza si è risolta 
in un energico e deciso intervento 
dei rappresentanti degli Stati Uni­
ti sui « sindacati » gialli europei, e 
italiani in particolare, per ottene­
re da loro un pieno appoggio alla 
nuova linea di espansione e di 
sfruttamento che il capitalismo 
americano intende sostituire al fal­
lito piano Marshall. Accogliendo 
tali direttive, che subordinano la 
economia dei paesi europei alla si­
curezza del massimo profitto per il 
capitale privato nordamericano, gli 
scissionisti italiani hanno rivelato 
tra l'altro la vera natura politica 
della loro opposizione al Piano del 
Lavoro. Il Piano, come è noto, su­

bordina ogni altra preoccupazione 
economica ad una linea di massi­
ma occupazione e di massima pro­
duzione; mentre la linea economi­
ca e politica di cui i nostri diri­
genti crumiri si sono fatti coscien­
ti strumenti, porterà allo smantel­
lamento di interi settori produtti­
vi e quindi ad un aggravamento 
della disoccupazione. 

La « liberalizzazione deglt scam­
bi » e l'« integrazione europea » so­
no stati i temi sui quali i portavo­
ce americani hanno in questi due 
giorni battuto con martellante in­
sistenza. Uno dei protagonisti del­
la Conferenza, l'ambasciatore Katz, 
vice rappresentante speciale del-
l'ECA in Europa, ha dichiarato ieri 
che •• compito dei sindacati è quel­
lo di svolgere un'attiva opera di 

LA QUESTIONE DEL TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 

L'interpellanza di Nenni 
discussa domani alla Camera 

1/ vice ministro degli esteri titino Popovic è 
stato nominato ambasciatore a Washington 

L'interpellanza presentata dal 
compagno Nenni sull'azione gover­
nativa nei confronti del Territorio 
Libero di Trieste verrà discussa al­
la Camera nella seduta di domani 
venerdì. 

"el la stessa mattinata a quanto 
si annuncia, si riunirà il Consiglio 
dei Ministri per decidere la rispo­
sta governativa, sulla base di quan­
to il Ministro degli Esteri sarà in 
grado di annunciare ai suoi colle­
ghi circa gli sviluppi della situa­
zione e della preannunciata « linea 
di fermezza» nei rapporti con la 
Jugoslavia nella questione del Ter­
ritorio Libero. 

Su questa famosa « azione » man­
ca fino al momento qualsiasi ac­
cenno, sa si esclude l'ipotesi 
molto timida avanzata due gior­
ni fa in un ordine del giorno 
del Consiglio nazionale della de­
mocrazia cristiana di un ricor­
so al Conciglio dei 4 ambascia­
tori (inglesi, francese, americano 
« sovietico) previsto dal trattato di 
pace per la vigilanza sulla esecu­
zione dei disposti del trattato stesso. 

Da Belgrado giunge intanto noti­
zia della nomina del vice Ministro 
degli Esteri jugoslavo Vladimir Po­
povic a nuovo ambasciatore di Tito 
a Washington. La nomina, affer­
ma Vini, e stata accolta «con com­
piacimento» al Dipartimento di 
Stato che già da tempo aveva dato 
11 suo benestare. «Con questa no­
mina. afferma la stessa agenzìa, i 
rapporti fra la Jugoslavia e gli 
Stati Uniti vengono a consolidarsi 
ed entreranno in una nuova fase 
di maggior attività e collabora­
zione - . • 

La nomina di Popovic viene ad 
assumere fri questo momento un 
particolare significato non solo in 
relazione alla posizione della Jugo­
slavia nel quadro della politica 
atlantica degli USA. ma anche in 
rapporto al problema di Trieste. 

Popovic è l'uomo di fiducia di 
Tito che nei giorni scorsi ha rice­
vuto a Belgrado gli ambasciatori 
degli Stati Uniti. Gran Bretagna e 
Francia che andavano a raccoman­
dare una certa moderazione nelle 
elezioni del 16 aprile nella zona 
B. «Tito. afferma 17n*. ha tenuto 
conto delle blande esortazioni oc-
c'dentali nel modo che tutti sanno ». 

La nomina di Popovic a Washing­
ton varrà a consolidare i rapporti 
fra la Jugoslavia e Stati Uniti an­
che da» punto di vista politico ed 
economico nel quadro dell'inseri­
mento di Tito nell'Occidente e le 
prospettive di un eventuale inse­
rimento della Jugoslavia nel si­
stema militare strategico occi­
dentale. 

Ciò spiega evidentemente molte 
iose e particolarmente l'atteggia­
mento degli occidentali nella que­
stione della zona B. Su tale argo­
mento anzi, l'agenzia americana 
A Morta: ed. Press riferiva ieri sera 
con assoluta franchezza che » se­
condo ambienti bene Informati, gli 
Stati Uniti sono d'avviso che qua-

lori materiali e ideali, c h e la c las 
se operaia e i comunist i hanno 
tanto contribuito a conservare, a 
conquistare, ad elaborare, non è 
di quelli che restano diminuiti 

Sitando milioni e nuovi milioni 
i uomini ne divengono parteci­

pi. E' un patrimonio che può re­
stare intatto ed accrescersi, solo 
se diventa il patrimonio di tutto 
il popolo. Per questo al Convegno, 
domani , come ieri nella Resisten­
za, i comunisti avranno una sola 
ambizione, proporranno — nella 
discorde concordia dei dibattiti — 
anzitutto e sopratutto l'i«tanza 
unitaria della cultura italiana per 
la difesa, per la conquista, per 
l'elaborazione dei valori della Re­
sistenza. 

EMILIO SERENI 

lunque sistemazione del Territorio 
Libero di Trieste deve tenere con­
to, oltre che degli interessi del­
l'Italia, anche di quelli della Ju­
goslavia. 

Questo atteggiamento americano 
— precisa l'A.P. — significa una 
parziale ritirata della posizione del 
marzo 1948, allorché gli S.U., l'In­
ghilterra e la Francia decisero la 
restituzione del T.UT. all'Italia ». 

Un memorandum italiano sulla 
Eritrea è stato ieri esaminato dalla 
apposita Commissione delle Nazioni 
Unite, attualmente a Roma. Il me­
morandum è stato consegnato ai 
membri della Commissione dal Mi­
nistro degli Esteri Carlo Sforza du­
rante il colloquio che ebbe luogo 
due giorni fa a Palazzo Chigi. 

La Commissione partirà oggi per 
Ginevra ove provvedere alla re­
dazione del rapporto da presentare 
alla Commissione interinale delle 
Nazioni Unite 

Secchia a Praga 
Il compagno Pietro Secchia, vice­

segretario del Partito, è partito ieri 
in aereo alla volta di Praga. 

propaganda per far conoscere ai 
lavoratori e all'opinione pubblica 
dei propri paesi ì benefici eftetti 
che deriveranno da un'attuazione 
di liberalizzazione degli scambi ». 
Quali questi •• benefìci effetti .. po­
tranno essere per economie deboli 
come la nostra è tacile immagi­
nare: l'abolizione di qualsiasi vin­
colo, controllo o protezione, e la 
garanzia di una totale libertà di 
penetrazione e di profitto per il ca­
pitale privato straniero in Italia 
porteranno allo schiacciamento di 
tutti quei nostri settori produttivi 
che non saranno assorbiti in bloc­
chi o cartelli dai gruppi mono­
polistici esteri. Di tutto questo 
Katz ha ordinato ai nostri scissio­
nisti a farsi propagandisti tra gli 
operai! Egli ha cinicamente aggiun­
to: « Il movimento sindacale può 
svolgere una proficua azione an­
che quando si verificassero, per 
effetto dell'attuata liberalizzazione, 
delle particolari situazioni nel set­
tore della manodopera, azione che 
dovrebbe essere esplicata partico­
larmente sollecitando ai rispettivi 
governi l'adozione di quelle misu­
re necessarie ad ovviare al costi­
tuirsi di tali particolari situazio­
ni ». In parole povere; collabora­
te a far aumentare la disoccupa­
zione, poi vi lasceremo il diritto 
di protestare. 

Nessuna voce si è levata, da par­
te dei singolarissimi « sindacalisti » 
presenti, per opporsi o per espri­
mere almeno le proprie preoccupa­
zioni e riserve. Tutti gli interventi 
sì sono mantenuti su un piano 
strettamente politico, tendendo a 
proporre, appunto, le forme poli­
tiche che meglio potranno garan­
tire il raggiungimento degli scopi 
indicati. 

Così si è udito Leon Jouhaux, se­
gretario di Force Ouvrière, ripren­
dere i progetti di Bidault e Soste­
nere che «per la realizzazicne del­
l'unità economica europea è neces­
saria la realizzazione dell'unità 
politica continentale, con la crea­
zione di una Federazione europea 
e di organi superiori ai governi na­
zionali che possano, con la loro au­
torità politica» deliberare quei 
provvedimenti di natura economica 
che da tante parti si invocano >. 
ecc. ecc. Si è udito Schevenals. se­
gretario della Commissione consul­
tiva dell'ERP presso l'OECE, cal­
deggiare l'istituzione di <* consigli 
industriali dotati di poteri politici 
sufficienti per realizzare il coordi­
namento delle attività produttive 
delle varie economie nazionali ». Si 
e tifino infine Stikker. presidente 
del Consiglio dell'OECE. sostenere 
a spada tratta la necessità di una 
abdicazione della sovranità nazio­
nale dei singoli paesi: «Occorre 
prendere misure di carattere poli­

tico», egli ha detto, «per mettere 
i nostri rispettivi sistemi di gover­
no in armonia con l'unificazione 
tecnica dell'Europa ». 

Mentre gli emissari e gli agenti 
di Washington cosi parlavano ai 
..sindacalisti.., l'ambasciatore Dunn 
— trasformatosi in un vero e pio-
pno viaggiatore di commercio dei 
gruppi privati americani, venuto 
in Italia a preparare loro il mer­
cato si rivolgeva ad altri am­
bienti. Dunn ha pronunciato un di­
scorso alla Camera di Commercio 
di Milano in cui fra l'altro ha detto: 

« Uomini privati d'affari hanno 
contribuito in modo molto notevole 
alla ricostruzione t alla rinascita 
dell'Italia. Il momento si avvicina 
rapidamente in cui il capitale e 
(Continua In 5.» pa-., 3.» colonna) 

500.000 GIOVANI SOTTO LA BANDIERA DELLA FGCI! 

Salalo del Comilalo Centrale 
alla Federaiione Giowanile Comiinisla 

La lotta contro la guerra, lo studio della dottrina socialista, l'emancipazione 
della gioventù dalla miseria tra i compiti, immediati dell'organizzazione 

A conclusione del suoi 
lavori il Comitato Centrale 
del P. C-1. ha approvato il 
seguente messaggio di «aluto 
ai giovani della ricostituita 
Federazione Giovanile Comu­
nista. 

Compagni! 
ti Cogitato Centrale del Parti­

to comunista prende atto con sod­
disfazione dei risultati del lavoro 
da voi svolto per ricostituire la 
gloriosa Federazione giovanile co­
munista italiana. Le decisioni del 
Comitato Centrale del partito che 
vi affidarono questo incarico nei 
primi mesi del 1949, si sono rive­
late giuste, tempestive t suscettibi­
li di piena realizzazione, come ha 
dimostrato il vostro XII Congres­
so nazionale. Voi avete assolto que­
sto incarico in modo lodevole e il 
nostro partito conta oggi nella Fe­
derazione giovanile comunista altri 
400.000 nuovi militanti, gran par­
te dei quali giovanissime reclute 

desiderose di combattere sotto la 
bandiera del Socialismo. Siate i ben­
venuti tra noi! Se molto contiamo 
su di voi per vincere la grande bat­
taglia che deve redimere il nostro 
popolo e il nostro paese dalla op­
pressione politica e dalla ingiusti­
zia sociale, siate certi che non vi 
mancherà mai la guida, la cura e 
l'appoggio di tutto il partito, di 
tutte le sue organizzazioni nella 
vostra lotta per l'emancipazione 
della gioventù. 

Grandi compiti si pongono su­
bite a voi. 

Imparate a conoscere la realtà 
del mondo moderno studiando il 
marxismo-leninismo, che è la dot­
trina del Socialismo. Questa dottri­
na renderà chiaro il vostro pensie­
ro e fiduciosa la vostra azione. Es­
sa vi farà comprendere come dalla 
stessa crisi del mondo capitalistico 
escano le condizioni oggettive del­
la emancipazione dei lavoratori, 
della creazione di un nuovo ordì-

INAUDITE CONCLUSIONI DEL P. M. AL PROCESSO 

590 anni di carcere chiesti 
per i lavoratori di Abbadia! 

Particolarmente gravi le pene richieste per i dirigenti comu­
nisti - Su 127 imputati 122 dovrebbero essere condannati 

LUCCA. 19. — Fin dall'inizio del 
processo p-r i fatti di Abbadia 
S. Salvatore era insistentemente 
corsa la voce che il democristiano 
Piccioni, divenuto Ministro della 
Giustizia, aveva dedicato particola­
re attenzione - a f questa - ignobile 
montatura anticomunista Le richie­
ste di condanna avanzate oggi dal 
P. M. Agostini non potranno che 
lasciare profondamente soddisfatto 
l'on. Piccioni, seriamente preoccu­
pato che la campagna di propagan­
da scatenata sui fatti di Abbadia e 
alimentata con clamorosi falsi dalla 
stampa democristiana non cadesse 
clamorosamente nel vuoto. 

Come è noto in questo processo 
l'imputazione grave è quella dello 
omicidio del maresciallo Virgilio il 
cui assassino è confesso; gli aiir: 
127 imputati debbono rispondere, 
nells stragrande maggioranza, di 
reati minori che si sarebbe potuto 
giudicare in Pretura e in Tribuna­
le. se nnn si fosse voluto forzata­
mente creare la montatura anti­
comunista. Ebbene, nonostante tale 
reale portata dei reati il P.M su 
127 imputati ha chiesto 122 con­

danne per un totale di 590 anni, 3 
mesi e 15 giorni di carcere oltre 
a due ergastoli. 

Le richieste del P.M. sono scan­
dalose. La loro enormità ha me­
ravigliato persino alcuni giornalisti 
governativi i quali alla ' fine delia 
udienza ci confessavano che il P.M. 
ha voluto strafare 

Lo spirito che ha condotto l'Ago­
stini ad avanzare le sue richieste, 
è stato messo in piena luce sta­
mane quando — proseguendo la 
sua chilometrica requisitoria — il 
P.M. ha parlato delle responsabi­
lità del compagno Domenico Cini. 
L'Agostini ha accusato il compagno 
Cini di aver incitato la popolazione 
di Abbadia ad insorgere contro lo 
Stato. La prova di questa colpa egli 
l'ha voluta trovare in un discorso 
pronunciato dal nostro compagno 
il 14 luglio e in cui aveva affer­
mato che l'attentato a Togliatti co­
stituiva un attentato alla «tessa de­
mocrazia ed aveva per questo in­
vitato il popolo alla vigilanza 

Come è noto, per tutti gli impu­
tati l'accusa di insurrezione arma­
ta era già caduta in istruttoria. 

VERSO UNA ACCENTUAZIONE DELLA POLITICA DI CLERICALIZZAZIONE 

Gonella, creatura di mons. Montini 
ha assunto la direzione della D.C. 

»» La conclusione del consiglio nazionale - Completa capitolazione della "sinistra 
democristiana che entra a far parte della direzione con Dossetti vice - segretario 

Come avevamo prevista il con­
siglio nazionale della democrazia 
cristiana ai è concluso con l'assun­
zione della segreteria politica del 
partito da parte di Guido Gonella. 
L'educazione dell'uomo, le cariche 
di alta responsabilità ricoperte 
nelle file dell'Azione Cattolica, 
fianco a fianco con mons. Montini. 
sostituto della Segreteria di Stato 
vaticana, la sua lunga permanenza 
aella redazione stessa dell'Osser-
vatore romano, e sopratutto l'opera 
dì clericahzzazione della scuola 
svolta al Ministero della Pubblica 
Istruzione ne fanno oggi l'indivi­
duo più adatto * realizzare quella 
maggiore fusione tra Azione Catto­
lica e D. C. che costituisce l'obbiet­
tivo immediato dei circoli di oltre 
Tevere. 

Sul nome di Gonella si sono con­
centrati i voti dei degaspenani, dei 
dossettiani e delle frazioni minori 
i quali in pieno accordo hanno an­
che eletto i membri della Direzio­
ne. Essi sono i « sinistri » Dossetti, 
Martinelli, Berlanda e Santoro-
Passarelli, i degasperiani Giorgie 
Tupini, Elkan, Maria Jervolino. 
Ercole Marazza (da non confon­
dersi con il ministro del Lavoro), 
Taviani, Priore e Restagno, il 
«ronchiano Ravajoli • l'incerto 
Rumor. Della Direzione faranno 
parte di diritto 1 due presidenti 
dei gruppi parlamentar: Cappi e 
Cingolani. il rappresentante dei 
giovani Dall'Oglio e il diretto, e del 
~ Popolo » Melloni. Con una deci­
sione che appare piuttosto strana 
ma che indica chiaramente il raf­
forzamento della posizione p e r o ­
rale di Piccioni, quest'ultimo in­
sieme a Segni potrà partecipare al­
le riunioni della Direzione. Go­
nella conserverà la carica d: mi-
Tstro solo per poche settimane. 
fino cioè alla conclusione del di­
battito parlamentare sul bilancio 
deila P.L, aprendo così la succes 
i ione per la quale si fa il nome 
dcll'ex-vice di Sceiba e oggi mini 
stro del Lavoro, Marazza. 

TI compromesso, o meglio il * pa­
teracchio» fra degasperiani e dos­
settiani. è la degna conclusione di 
questo consiglio nazionale il quale 
ha fallito completamente il suo 
compito ed è servito soltanto a met­
tere in rilievo la gravità della crisi 
che investe il blocco clericale. Il 
fatto che la maggioranza, la qua­
le al Congresso di Venezia ri­
fiutò nettamente ogni collaborazio­
ne con i «s in is tr i - , sia stata co­
stretta a scendere a patti e ad of­
frire a Dossetti il posto di vice­
segretario (gli altri due vice sa­
ranno il giovane Tupini ed Elkan) 
piova che De Gasperi ed i suoi si 
sono a tal punto indeboliti in poco 
meno di un anno da non essere più 
in grado di dominare il partito. 
D'altra p a n e Io stesso atteggiamen­
to della cosiddetta sinistra la qua­
le, partiva lancia in testa contro De 
Gasperi. si è poi abbandonata a ma­
novre • atteggiamenti che hanno 
abbassato la sua azione ai livello 
di un gruppetto trasformistico, di­
mostra che nessun gruppo della 
D. C. è in grado di esprimer* una 
politica, un programma, una pro­
spettiva (basti pensare che il finis­
simo politico e acutissimo ideologo 
Dossetti ha accettato di fare il paio 
con Tupini junior). Ma lo spettacolo 
più pietoso è stato fornito da Fan-
fa ni il quale nel suo interven­
to ha tentato perfino i i negare 
il suo orientamento di - sinistra. 
Egli ha poi fatto sapere c^e sta 
preparando un mirabolinte pia­
no di investimenti che i maligni 
pensano pc-s-a essere ut.lizzato me­
ravigliosamente da De Gasperi 
quando Campilli avrà esaur'to le 
funzioni che nel governo erano af­
fidate a Porzio e ci sarà ancor2 
bisogno di un ministro «riforma­
tore» e « d i sinistra » per dare una 
vernice «soc ia le» al gabinetto. 

L'indebolimento della posrzione 
personale di De Gasperi • vantag­
gio di Piccioni, che è stato il vero 
leader della frazione, è confermato 
del reato dalla acax.i&una «co che 

ha avuto il discorso conclusivo del 
presidente del consiglio di cui va 
rilevato soltanto il solito richiamo 
all'unità della D.C. in funzione an­
ticomunista ed una frase che fa 
il paio con gli epiteti di «quattro 
cialtroni», e di - cul'urame « affib­
biato dd Sceiba agli uomini d; cul­
tura. Rispondendo a coloro che la­
mentavano gli insuccessi della D. 
C. In questo settore De Gasperi ha 
detto: « Altro che intellettuali ci 
servono per far la lotta ai comu­
nisti ». lasciando chiaramente in­

merle la propria solidarietà e ma­
nifestare con la loro presenza sul 
luogo de:t'eceidio la condanna del 
popolo italiano per la politica di 
assassinio e di fame del governo 
De Gasperi. le autorità di Chieti 
hanno messo in moto da qualche 
giorno la macchina poliziesca nel­
l'i Muso-: o tentativo di far fallire la 
grande manifestazione di domenica 
prossima. 

Arresti, perquisizioni e minacce 
contro dirigenti sindacali e politici 
si susseguono da qualche «iomo 

tendere di preferire i manganelli Sulla questione è «tata presen-
e i mitra delia celere. 

Domani dopo il rientro di De 
Gasperi da Taranto, dove si e re­
cato per assistere a bordo della co 
razzata « Dona "" 
della flotta si 
sighq dei Ministri. Sforza ri­
ferirà «ugli sviluppi della situazio­
ne di Trieste (per cui ieri si è ab-
)occato con De Gasperi) e Pac-

ciardi sulla riunione dello stato 
maggiore del PAM. Sembra che il 
governo italiano rivendicherà la 
priorità della proposta avanzata da 
Bidault per una l.mitazione della 
sovranità dei paesi atlantici a fa­
vore degli Stati Un.t:. 

tata immediatamente una interro-
"az-one urgente alla Camera per 
chiedere al Ministro dell'Interno 
spiegazioni sull'illegale e inumano 

alle esercitaz.oni I operato delle forze d: polizia. La 
riunirà il Con- [ .nterrogazione porta le firme degli 

i onorevoli: Di Vittorio. Corbo, Ami-

Domenica a Lentella 
il pelle grillassi» della pace 
Una interrogatione alla Camera 
•ai tenutivi della F. S. per 

impedire la manifestazione 

CHIETI. 19 — Domenica prossi­
ma da tutti i paesi dell'Abruzzo 
migliaia di lavoratori si recheran­
no in commosso pellegrinaggio a 
Lentella, per onorare la memora 
dei due braccianti assassinati dal 
piombo della polizia. 

Per impedire che c iò .avvenga. 
per evitare che migliaia di citta­
dini possano prendere contatto con 
la popolazione di Lentella, espn-

com. Matteucci, MaTagumi 
ralli. 

e Fa-

«Ma questo non vuol dir niente — 
ha detto il P.M. — l'intenzione 
c'era». E con questa giustificazio­
ne il P.M. ha chiesto per Cini 10 
anni di reclusione. In verità biso­
gna dire ch e questa richiesta anche 
ce mancante di fondamento gkni-
dico, non ha molto meraviglialo, 
dato il clima del processo: era già 
prevista una particolare «• durez­
za .. contro il maggiore dei diri­
genti comunisti di Abbadia. 

Il Segretario della Sezione Co­
munista, Carlo Contorni, la cui in­
nocenza è venuta in luce continua­
mente durante il dibattito, è stato 
addirittura accusato. di strage Lo 
Agostini ha sostenuto con enorme 
d'smvoltura quello che la stessa 
parte civile ha sentito il dovere di 
mettere in dubbio e cioè ha accu­
sato il Contorni di aver lanciato 
una bomba contro il camion degli 
agenti. Per questo ha chiesto per 
lui 25 anni e 8 mesi di reclusione. 

Per l'omicidio del Virgilio, egli 
ha chiesto l'ergastolo oltre che per 
il Forti, reo confesso, anche per 
il Pizzetti che soccorse il mare­
sciallo ferito! Per gli altri impu­
tati presenti all'episodio — Fiori 
Arturo, Rosati Rodolfo. Capecchi 
Claudio e Visconti Benedetto — ha 
chiesto rispettivamente 28 anni, 25 
anni e 20 anni di reclusione. 

Per Adolfo Avanzati il P. G. ha 
chiesto 16 anni, per Bruno Fiori 15, 
per Parigino Ma ratti ni 12. per Igi­
no Contorni e Giovanni Mambrim 
10 anni: per altri dieci imputati 
sono stati richiesti 6 anni, per otto 
imputati 5 anni, per ventuno im­
putati pene varianti da 4 a 2 anni, 
per venticinque imputati pene va­
rianti intorno a un anno; per altri 
pene minori di reclusione e di ar­
resto. • 

Per comprendere ancor meglio 
la inaudita gravità delle richieste 
basta fare l'esempic dell'imputato 
Umberto Morini. accusato di aver 
rotto alcuni vetri di una casa in­
vasa dai dimostranti, e per il quale 
«ono stati chiesti 6 anni di reclu­
sione 

Particolarmente gravi sono state 
poi le richieste di pene per gli im­
putati che in udienza ebbero il co­
raggio di denunciare le violenze 
subite dai carabinieri e soprattutto 
per le donne. Cosi per Albina Cop­
pi. ragazza che denunciò il com­
portamento del tenente Firietta, Il 
P G. uà chiesto ben 6 anni e 5 mesi 
di reclusione. 

In serata hanno iniziato le loro 
arringhe gli avvocati della difesa. 
ila parlato per primo l'avv. Anto­
nio Viviani. Domani prenderà la 
parola il compagno on. Basso. Per 
ora si prevede che la sentenza non 
potrà aversi prima dell'inizio del 
mese di maggio. 
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7/ dito nell'occhio 
S o l u i l o n » 

e La diioccupazlor.* «1 aggrava per 
mancanza di emigrazione ». Dal 
Tempo. 

Ci risiamo da capo con l'emigra­
zione. Il sogno di De Gasperi e che 
gli italiani se ne vadano II sogno 
degli italiani è che se ne vada De 
Gasperi. 
Sincer i t à 

e Che cosa dobbiamo fare, ha 
esclamato Adenauer picchiando lì 
pugno »ul tavolo, per convincere le 
potenze occidentali delta nostra sin­
cerità? » Cosi il Messaggero riferi­
sce da un brano del discorso del 
Cancelliere della Germania * occi­
dentale ». 

Subito dopo Adenauer, per dare 
più consistenza alla sua sincerità, 
ha dato ordine alla banda di suonate 
il vecchio inno dei nazisti. Cosi gli 
Occidentali saranno più che convin­
ti della sua illimitata /«deità. 

Per ico l i 
L'on. Fanfani ha dichiarato che ti 

taglierebbe il braccio sinistro per 
dimostrare che non è un bolscevico. 

Per il pericolo che corre, si può 
veramente permettere di fare simili 
dichiarazioni. Provi un- po' a ta­
gliarti qualcosa per dimostrare che 
non è stato un teorico del corpora­
tivismo fascista, 
Il f n i o d e l g i o r n o 

« La missione BCA in Italia ha 
impiegato ogni mezzo possibile per 
raccontare agli Italiani la storia del 
Diano Marshall Perfino i cantastorie 
in Sicilia 1 discendenti In linea di­
letta dagli antichi trovatori vengono 
usati oer recare la storia ai viPaggi 
sulle colline, non ancora raggiunti 
dalla stampa e dal'a radio » Da una 
dichiarazione . dell' Amministratore 
dcll'ECA Hoffman, riferita dalla 
V. P. 

ASMODEO 

namento sociale, fondato sulla giif 
stizia e sulla eguaglianza tra gli 
uomini. 

Rivolgete il vostro sguardo alla 
grande Unione sovietica, dzzc csis:e 
oggi una società socialista, è stato 
posto fine per sempre allo sfrutta­
mento dei lavoratori, e tutti i gio­
vani, a seconda delle loro capaci­
tà, hanno aperte davanti a sé tutte 
le strade di sviluppo, possono ac­
cedere a tutte le professioni, passa­
no elevarsi sino ai gradi più alti. 
La creazione di questa società nuo­
va è stata possibile grazie alla lot­
ta e al lavoro di milioni di uomi­
ni, guidati dal Partito comunista, 
il partito di Lenin e di Stalin. 
Possa questo esempio illuminare e 
guidare tutti i giovani lavoratori 
italiani. 

Rafforzate la Federazione gio­
vanile comunista in ogni angolo e 
villaggio d'Italia, raggruppando i 
giovani lavoratori in ardimentose 
pattuglie di avanguardia capaci 
di svolgere un'attiva e convincente 
propaganda progressiva e un'azione 
politica tale da unire tutti i gio­
vani nella lotta per il rispetto dei 
diritti della gioventù e per il con­
seguimento dei più alti ideali dei 
giovani. Arrivate presto ai joo.ooa 
giovani militanti nella Federazione 
giovanile comunista, arrivate pre­
sto ad avere una Federazione gio­
vanile comunista le cui organizza­
zioni di base operino in ogni luo­
go dove i giovani lavorano, stu­
diano, si divertono, vivono. 

Andate verso le grandi masse 
dei giovani italiani. In nessun mo­
mento e in nessun luogo devono 
mancare la vostra presenza, la vo­
stra parola di consiglio, la vostra 
guida, il vostro esempio istruttivo. 
Il vostro scopo permanente è di 
lavorare per l'unità dj tutti i gio­
vani e per dar vita ad un vu*to 
fronte della gioventù italiana che 
renda fattiva e utile al Paese l'a­
zione dei gioz'ant. ' 

Dovete difendere tutti i giova­
rti italiani dalla miseria, dallo sfrut­
tamento, dalla disoccupazione, do­
vete svolgere un'attività continua 
per dare alla gioventù la t'ambi-
lità di divertirsi, di studiare e di 
fare lo sport. 

Combattete contro la guerra di 
aggressione. Questo compito è nel­
le più nobili tradizioni della Fe­
derazione giovanile comunista. Nel 
suo quarantennio di vita està ha 
lottato strenuamente contro le 
guerre di brigantaggio e di etti-
quista scatenate dai capitalisti e 
dai plutocrati per la rovina dei 
popoli. Essa ha schierato in questa 
lotta i suoi migliori militanti. Oggi 
una nuova minaccia di guerra ti fa 
sempre più precisa. La minaccia è 
fosca e terribile. La terza guerra 
mondiale mira ad un tempo a schiac­
ciare i paesi del Socialismo, e a di­
struggere la sovranità della nazio­
ne italiana, m fare dell'Italia una 
colonia, un mercato di sfrutta­
mento dell'imperialismo americano. 
Mai come oggi la tradizionale lot­
ta dei giovani comunisti tonuo le 
guerre ingiuste ha evidente fonda­
mento ed è nutrita di sentimento 
nazionale e umano; mai come oggi 
i giovani comunisti devono battersi 
con tenacia ed entuuasmn di pa­
trioti e di socialisti emiro la Guer­
ra e perla pace. Bisogna evitare che 
questa nuova sciagura avi erga E 
per evitarla non e'? che un mezzo: 
lottare senza quartiere contro i pro­
vocatori di guerra ittiiini e stra­
nieri; far loro capire che t giovani 
italiani non si batteranno mai per 
avvilire l'Italia e pc ass:'wria agli 
imperialisti americani, né faranno 
mai la guerra alla felice gioventù 
del paese del Socialismo. 

Grandi sono i compiti che vi at­
tendono. Noi siamo certi che voi 
li assolverete, così come a~rle as­
solto il compito di ricostruire la 
vecchia Federazione giovanile co-. 
munista. 

Vi sia di sprone nel vostro !*• 
voro il saluto e l'augurio di tutto 
il partilo. 

Il Comitato Centrale 
del Partito Comunista Italiano 

I molilali di Napoli 
presidiano la loro sede 

Eaal rivendicano l'applicazione 
della • legge - sai collocamento 

al lavoro 

NAPOLI. 19. — Circa 200 muti­
lati ed invalidi di guerra di Na­
poli • hanno occupato ieri la sede 
dell'Associazione in Via Diaz estro­
mettendone i dirigenti, i quali, ncl-
l'informare dell'accaduto la Sede 
centrale in Roma, hanno rassegna­
to le loro dimissioni. In serata 1 
mutilati hanno inviato un tele­
gramma a Roma chiedendo la no­
mina di un commissario per Na­
poli perchè vengano risolti l loro 
problemi più urgenti, e fra questi 
l'immediata applicazione delti leg­
ge sul collocamento obbligatorio, 
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Giovedì 20 aprile 1950 

Fermiamo il governo 
sulla via della guerra! di Roma Oggi alle 19,30 dibattiti 

nelle Sezioni del P. C. I. 

IN CAMPIDOGLIO NON SEMPRE BASTA «INTERROGARE,, 
» — _ _ _ _ _ _ — - _ _ — . — — — — — , . * 

Problemi caduti nel dimenticatoio 
rispolverati ->po5mone 

ir * * 

Di i9 aprile 1949 si al ernie rhnosla snlli situazione ospedaliera 
Silenzio sulla revora alli Romana -gas e di tante alt-e cose 

I cittadini credono che basti in­
teressare un consigliere comunale 

Bperchè il problema che interessa 
Bui personalmente o la sua cate­
goria o gli abitanii del 3uo quar­
tiere venga portata e ajscussa In 
Campidoglio? Per la prima parte, 
i cittadini possono stare pure tran. 
puilli: il consigliere comunale, che 
è stato eletto col suffragio anche 
di quel' cittadino, porterà sicura­
mente in Consiglio i suoi deside-
lata, ma che poi la Giunta li met­
ta in discussione, sia pure senza 
prenderli in considerazione, questo 
non è affatto detto. 

Cosi i consiglieri comunali, una 
volta presentata una interrogazione 
[e una interpellanza, hanno poco da 
attendere fiduciosi: il più delle vol­
te, specie quando le interrogazioni 
fo le in*erpellnnze sono particolar­
mente scabrose, la Giunta finge di 
dimenticarle 
f Bugie? Solito spirito di parte? 
[Nostra faziosità politica? Ecco al­
lora qualche esempio, qualche caso 
clamoroso venuto fuori — nel tran 
[tran caotico di ogni giorno, che 
molte volte ci impedisce di stare 
appresso a tutti i molteplici aspetti 
iel la vita cittadina — in occasio­
ne- dell'entrata in vigore del nuo-
Vo regolamento capitolino. 
[ Come è noto, tale regolamento di­
chiara decadute tutte le mozioni, 
interrogazioni e interpellanze pre­
sentate ««vecchio regolamento re­
gnante ». I consiglieri sono allora 
indati a spulciarsi tutte le richie­
de fatte all'amministrazione e le 
lamio rinnovate. 

Spulciando, spulciando, però, che 
iosa ti è venuto fuori? Ti è venuto 
iiori niente po' po' di meno che 
a Giunta teneva a dormire una 
[ mozione urgente » firmata da Ze-
'enghi, Natoli, AscarelH e Alicata 
fulla situazione ospedaliera in data 
19 aprile 1949 (un anno e un glor­
io). A nulla sono valsi i solleciti 
lei consiglieri, che per tutto que-
|to tempo hanno cercato di « sa-
lere >.; .gif assessori hanno sempre 
idottato la tattica di Fabio Massi-
io e hanno tirato avanti così per 

12 mesi. -
E gli ospedali. Intanto, continua-

io a funzion. ^ come funzionano. 
t II 24 giugno 1949, il consigliere 
Digliotti interrogava la Giunta per 
Sapere se non fosse giunto il mo­
mento di dare esecuzione alla re-
Poca della concessione alla « Roma­
na-Gas»,, essendo (allora) trascorsi 
I sei mesi, durante i quali la So­
cietà avrebbe potuto continuare la 
gestione per conto del Comune. Ma 
Dal 24 giugno sono passati altri 10 
mesi e l a «iRomana» ha ormai — 
per merito della Giunta — quasi 
tutte le carte in regola per vincere 
II ricorso dinanzi al Consiglio di 
Stato. 

E che di re della mozione Mazzoni 
Jel 29 set tembre sul non funziona­
mento delle commissioni consiliari, 
che avrebbero dovuto affiancare 
l'attività degli assessorati? 

Potremmo continuare per un 
pezzo, ma vogliamo sperare che, 
ton il nuovo regolamento, r i n g . 
Rebecchinl non possa — oltre che 
Jon voglia — far cadere nel vuoto 

la voce della cittadinanza. E co­
minci, per esempio, col r ispondere 
a una interrogazione Natoli, che in 
questo momento interessa partico­
larmente ' romani. L'interrogazio-
ne chiede •• ie la commissione che 
si sta occupando della e rboraz ione 
del progetto della Legge Speeia e 
per Roma si proponga o meno di 
sistemare in detto p iogeno la ma­
teria attinente ai problemi della 
industrializzazione di Roma». 

Legge Speciale e industrialb.7n7.io-
ne; ing. Rebecchini, ne sa qualcosa 
di questa roba? 

Le richieste dei mutilati 
e invalidi del lavoro 

SI sono r iuni t i alla Camera del 
L a v o r o , in u n a a i l o l l a t ' s s i n i a a s s e m ­
blea i m u t i l a t i e inva l id i de l l avoro . 
Il P r e s i d e n t e • d e l l ' A s s o c i a z i o n e ha 
svo l to una e s a u r i e n t e r e l a z i o n e « i e t ­
tando Iti r i l i e v o 1 r i su l ta t i de l C o n ­
v e g n o r e g i o n a l e del Laz .o p le ri­
v e n d i c a z i o n i de l la ca tegor ia c h e v e r ­
tono s o p r a t t u t t o su l la p e r e q u a t o n e 
de l l e pens ion i a q u e l l e de i m u t i l a t i 
di g u e r r a , ad una p i ù larga a s s i ­
s tenza d e l l ' I N A I L e a l a c o n c e s s i o n e 
di c a s e c h e , g ià ed i f i ca te , ancora noti 
v e n g o n o a s s e g n a t e ai m u t i l a t i . 

P o r t a n d o il s a l u to d e l l a C d . L . , il 
s egre tar io Morones i ha d e n u n c i a t o 

l ' i n c o m p r e n s i o n e di c u i q u e s t i l a v o ­
ratori s o n o c i r c o n d a t i m e n t r e d o ­
vi e b b e r o e s s e r e o g g e t t o di u n a più 
equa g i u s t i z i a e c o n o m i c a . D o p o n u ­
meros i altri I n t e r v e n t i , il P r e s i d e n t e 
ha r ibad i to la d e c i s a v o l o n t à d i c o n ­
t i n u a r e la lot ta fino al s o d d l s f a c i 
m e n t o de l l e r i c h i e s t e . L ' a s s e m b l e a , 
p r i m a d i s c i o g l i e r s i , ha a p p r o v a t o 
l ' o p e r a t o del C o m i t a t o N a z i o n a l e e 
P i o v i n c i a l e . 

L'agitazione dei barbieri 
A seguito dello sciopero minacciato dai 

a\orantl barbieri per gli aumenti sa'a-
rioll, i l sono riuniti presso l'Ufficio Re­
gionale del Lavoro I rappresentanti della 
Associazione Proprietari di Via Frattina 
e 1 rappresentanti del lavoratori, per 11 
tentativo di composizione. 

Essendo state avanzate nuove propo­
ste da parte dell'Associazione padronale 
ì rapprtsentanti del lavoratori hanno de­
ciso di sottoporle all'assemblea Pertan­
to é stata flvsatn una nuova rttinione 
pre.wo l'Ufficio Reglona'A per venerdì al­
le ore 10 

PER LA REVISIONE DELLE PATENTI . I ti­
tolari dei i provrsori > sono invitati a pre­
sentar»! al più presto. » comunque non oltre 
.1 30 crrente. alle Oiaim'siioai Provine.alt re­
visioni pattiti, in Pana Sallustio 19. nei 
aio mi feriali dalle 8.30 ali» 11 e dalle 10.30 
alle 19 per ritirare l i patente effettiva. I.a 
valadità dei < provrieorl • ee«erà il 30 e.m. 

PEK ASSISI ERI- G I I S C O I A B E T i ì ROMANI 

Ridotto all'elemosina 
il Patronato scolastico 

Ancora insufficienti i 50 milioni previsti dal 
Comune: occorre il contributo governativo 

D o m e n i c a s i apr i rà la « T e r z a G l o r - M i n i s t e r o d e l l a P . I . a q u e s t o E n t e . 
n a t a d e l P a t r o n a t o S c o l a s t i c o ». D o 
p ò u n a i n a u g u r a z i o n e uf ì ì c ia le . c h e 
s a r à t e n u t a a l l a S a l a B o r r o m i n i e 
a l l a q u a l e p a r t e c i p e r a n n o n u m e r o s e 
a u t o r i t à , d e c i n e di v o l e n t e r o s i s c e n ­
d e r a n n o n e l l e s t r a d e p e r r a c c o g l i e r e 
l e o f fer te d e l c i t t a d i n i . A q u e s t o 
p u n t o , Infat t i , è g i u n t a l ' A m m i n i ­
s t r a z i o n e de l P a t r o n a t o : a d o v e r r i ­
c o r r e r e a l l a g e n e r o s i t à de l p u b b l i c o 
p e r c h è II G o v e r n o e 11 C o m u n e n o n 
6i s o n o m a l m o s t r a t i s o l l e c i t i n e l -
l ' e r o g a r e s o m m e ta l i da g a r a n t i r e 
u n a v i t a d e c e n t e a q u e s t a v i t a l e - e 
bene f i ca i s t i t u z i o n e . 

L a t r i s t e s o r l a de l P a t r o n a t o è 
t r o p p o n o t a p e r e s s e r e " r a c c o n t a t a 
n u o v a m e n t e . A l l a C a s a d e l l a C u l t u ­
ra, q u a l c h e m e s e fa , s i t e n n e u n 
g r a n d e C o n v e g n o p e r d i s c u t e r e s u l l e 
c o n d i z i o n i in c u i v e r s a q u e s t o E n t e ; 
s i f e c e r o d e l l e p r e c i s e p r o p o s t e e 
n o n m a n c a r o n o l e b u o n e p a r o l e d e l ­
l e a u t o r i t à m a n o n u n v o t o e s p r e s s o 
d a q u e l l a a s s e m b l e a è s t a t o a c c e t ­
ta to d a l G o v e r n o . P e r c i ò a l l ' a s s i s t e n ­
za d e i 30 m i l a s c o l a r i , c h e a t t u a l ­
m e n t e b e n e f i c i a n o d e l l e r e f e z i o n i , il 
P a t r o n a t o d e v e a n c o r a p r o v v e d e r e 
c o n i 30 m i l i o n i s t a n z i a t i dal C o m u ­
n e e c o n 1 s e t t e m i l i o n i d e v o l u t i 
q u e s t ' a n n o p e r l a p r i m a v o l t a da l 

UN RAGAZZO SULLA ROMA CIVITAVECCHIA 

(Cade dal treno in corsa 
sulle spalle di un operaio 

Fortunatamente, la velocità era ridotta 

L a s i g n o r » D I N o i . p r o v e n i e n t e d a 
i a n d u r i a , s a l i v a Ieri m a t t i n a s u l t re -
0 d e l l e 6 .20 I n p a r t e n z a d a T e r m i n i 
e r T o r i n o . E r a n o c o n le i i t r e fi­
l i . A l la s t a z i o n e d i C i v i t a v e c c h i a 
vrebbero d o v u t o I n c o n t r a r e a l c u n i 
a r e n t l r e s i d e n t i in S a r d e g n a e d a l 
u a l i e r a n o l o n t a n i d a o l t r e q u a t t r o 
n n l . • - " • 

T r a l e s t a z i o n i d i P a n d o r o e P a l o , 
1 p i ù g r a n d e d e l b a m b i n i . N i n o d i 
jtto a n n i s i s p o r g e v a d a ! f i n e s t r i n o e , 
jenza c h e l a m a d r e s e n e a c c o r g e s s e 
provocava l ' a p e r t u r a d e l l o s p o r t e l l o . 

p i c c o l o — resos i c o n t o d e l per i -
aio — s i a g g r a p p a v a a l f i n e s t r i n o . 
i d a n d o a l s o c c o r s o . L a p o v e r a m a -

e d 1 p r e s e n t i n e l l o s c o m p a r t i m e n -
b . n o n r i u s c i v a n o a p o r t a r g l i a l u t o 
i erché i l p i c c o l o N i n o , t e r r o r i z z a t o . 
I l a s c i a v a c a d e r e n e l v u o t o . 
I F o r t u n a t a m e n t e . I n q u e l t r a t t o d i 
II rada f e r r a t a , s o n o I n c o r s o d e l l a ­
tori d i r i p a r a z i o n e p e r c u i 11 t r e n o 
1 t r a n s i t a a v e l o c i t à r i d o t t a . N i n o ' 
[ridava c o s ì a f in ire s u l l e s p a l l e d e i -
o p e r a i o A l d o D e l B i a n c o e l a v l o - , 
Enza d e l l a c a d u t a v e n i v a n o t e v o l -
Dente s m o r z a t a . 
[ L a p o v e r a m a d r e — r i a v u t a s i d a l 
(rimo a t t i m o d i t errore t i r a v a 11 
a m p a n e l l o d U l a r m e : p r e c i p i t a t a s i 
jer l a s c a r p a t a , l a s i g n o r a D i N o i 
(veva la g r a d i t a s o r p r e s a d i v e d e r e i l 
luo N i n o t r a l e b r a c c i a d e l D e l B i a n -

AH o s p e d a l e d i C i v i t a v e c c h i a p i ù 
irdl , i l r a g a z z o , c h e n a r i p o r t a t o 
n a f e r i t a a l l a t e s t a , v e n i v a rtcovera-
» i n o s s e r v a z i o n e . 

U m e n t e d i v o l e r p r o c e d e r e al la s m o ­
b i l i t a z i o n e d e l l ' a z i e n d a e al la c h i u ­
sura d e l l o S t a b i l i m e n t o . 

Il r a p p r e s e n t a n t e d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o , C o n s i g l i e r e c o m u n a l e C i a n ­
ca , r i b a t t e v a c h e l ' o r g a n i z z a z i o n e 
• i n d a c a l e n o n p o t e v a a c c e t t a r e il 
p u n t o d i v i s ta p a d r o n a l e , a n c h e p e r ­
c h è n o n m o t i v a t o da s e r i e e s o s t a n ­
z ia l i r a g i o n i , e c h e p e r t a n t o la C d L. 
si v e d e v a cos tre t ta a d o p p o r s i a l la 
s m o b i l i t a z i o n e d e l l ' a z i e n d a . C i a n c a h a 
q u i n d i i n v i t a t o l ' U n i o n e Indus tr ia i ! 
ad i n t e r v e n i r e n e l l a v e r t e n z a n e l ­
l ' in t eres se de l la p r o d u z i o n e e d e l l a 
nos t ra c i t t à , f a c e n d o r i l e v a r e c o m e 
n o n aia pos s ib i l e a g g r a v a r e Ul t er ior ­
m e n t e la s i t u a z i o n e de i d i s o c c u p a t i 
e de l la s m o b i l i t a z i o n e d e l l ' i n d u s t r i a 
c o n n u o v i l i c e n z i a m e n t i e c o n la 
c h i u s u r a di u n al tro s t a b i l i m e n t o . 

T a n t i s o n o i n f a t t i g l i s c o l a r i a s s i ­
s t i t i e t a n t i 1 d e n a r i r i c e v u t i . S o n o 
c i f r e c h e , m e n t r e s o n o a u m e n t a t e 
per q u a n t o c o n c e r n e l a s c o l a r e s c a , 
s o n o r i m a s t e p r e s s o c h é u g u a l i p e r 
g l i s t a n z i a m l c n t l , p e r c u i — n o n o ­
s t a n t e g l i a forz i d e i d i r i g e n t i d e l 
P a t r o n a t o — s a r à b e n diff ic i le c h e 1 
b i m b i p o v e r i a s s i s t i t i r i e s c a n o o r m a i 
a s u p e r a r e l a c i f r a t o c c a t a q u e s t o 
a n n o . B e n a l t r o s a r e b b e a v v e n u t o 
s e i l G o v e r n o e 11 C o m u n e f o s s e r o 
v e n u t i r e a l m e n t e i n c o n t r o a l l e e s i ­
g e n z e d i q u e s t o o r g a n i s m o . P r e s s o 
l e a u t o r i t à , i n v e c e , s p e s s o n o n s i è 
t r o v a t o c h e i n d i f f e r e n z a e , t a l v o l t a , 
i n c o m p r e n s i b i l e o s t i l i t à . I n d i f f e r e n z a 
p e r q u a n t o r i g u a r d a g l i s t a n z i a m e n ­
ti (bas t i p e n s a r e c h e il M i n i s t e r o 
d e g l i I n t e r n i finora n o n h a d a t o u n a 
l i r a a i P a t r o n a t i ) , o s t i l i t à p e r q u e l l o 
c h e r i g u a r d a l e a l t r e r i v e n d i c a z i o n i . 

D a l 1944 ( q u a n d o f u d i c h i a r a t a 
s c i o l t a l a g l i e i l P a t r o n a t o r i p r e s e 
l e n t a m e n t e l e s u e -a t t iv i tà ) a d ogg i 
n o n s i è a n c o r a r i u s c i t i a d o t t e n e r e 
l a r e s t i t u z i o n e d i t u t t a l ' a t t r e z z a t u r a 
t e c n i c a c h e a p p a r t e n e v a a l l a g i i 

Q u e s t o p e r g l i i m m o b i l i . P e r 1 c o n ­
t r i b u t i . p o i . l a c o s a è a n c o r a p i ù 
t r a g i c a a n c h e s e 11 P a t r o n a t o , p u r 
n o n a v e n d o r i c e v u t o c h e p o c h i , i n ­
suf f i c ient i d e n a r i h a s e m p r e a s s i s t i t o 
d e g n a m e n t e l e s c o l a r e s c h e m e n o a b ­
b i e n t i . S i s o n o d o v u t i f a r e I < s a l t i 
m o r t a l i > c i Si è a p p e l l a t i a g l i « A i u ­
t i I n t e r n a z i o n a l i *, 11 p e r s o n a l e h a 
s e m p r e p e r c e p i t o s t i p e n d i Irr i sor i e 
l ' a t t i v i t à , c o s i , n o n è m a l c e s s a t a . 

M a , n a t u r a l m e n t e , n o n s i s o n o p o -
t u t t i s t i t u i r e i n q u a n t i t à su f f i c i en t i 
l e c o l o n i e e s t i v e , 1 d o p o s c u o l a . 1 
d o p o - a s l l i . g l i e d u c a t o r i ! , l r i c r e a ­
t o r i ! 

f e r i , p e r 1 a p p u n t o , l a s t a m p a è 
s t a t a c o n d o t t a d a l l o s t e s s o p r e s i d e n ­
t e d e l P a t r o n a t o , a w . V a l l e , i n a l c u ­
n e s c u o l e d e l l a p e r i f e r i a d o v e g i o r ­
n a l m e n t e v e n g o n o d i s t r i b u i t e l e r e ­
f e z i o n i a l l a s c o a l r e s c a . E ' s t a t o u n 
g i r o I s t r u t t i v o c h e c i h a r e s i a n c o r a 
p i ù c o n v i n t i d e l l a n e c e s s i t à c h e i l 
G o v e r n o e II C o m u n e i n c r e m e n t i n o 
q u e s t o E n t e . 

E ' s e m p r e d i I e r i l a n o t i z i a c h e l a 
G i u n t a , p e r q u e s t o E n t e , h a s t a n z i a ­
t o 5e m i l i o n i p e r i s e r v i z i a s s i s t e n ­
z i a l i n e l l e s c u o l e e l e m e n t a r i p e r 11 
p e r i o d o 1 o t t o b r e 1949-30 s e t t e m b r e 
1950. A n c h e q u e s t o è q u a l c o s a , m a 
n o n b a s t a . 

D u r a n t e Q g i r o . Ier i . l ' a w . V a l l e 
c i h a p a r l a t o d e l l i b r i e q u a d e r n i 
d i s t r i b u i t i s e l l e s c u o l e : u n a m i s è ­
r i a . a p p e n a 4o m i l a . Ci h a p a r l a t o 
d e l b i l a n c i o c h e q u e s t ' a a n o h a r a g ­
g i u n t o p e r l a v o c e s p e s e : 94 m i l i o n i 
c o n t r o i 37 a s s e g n a t i . C i h a p a r l a t o 
d i q u e s t a a s s i s t e n z a c h e t e r m i n a a 
g i u g n o p e r c h è i l P a t r o n a t o n o n h a 
f o n d i per c o n t i n u a r l a t u t t a l ' e s t a t e 

E d è p e r q u e s t o c h e fi P a t r o n a t o 
s c o l a s t i c o conf ida n e l c o n t r i b u t o c h e 
l a g e n e r o s i t à d e l l a p o p o l a z i o n e d a r à 
a l l a s u a * T e r z a G i o r n a t a *. 

PER LA LEVA DEL fHOf>AQANDI>TA 

I convegni di oggi 
indetti dal P.C.I. 

Stasera ali* art 18 u terranno prtiso 
le tenoni Fontt l'arion* « Oiltenit due 
grandi votive ini delle cellule aziendali 
/itr la e l.toa dei Propaga/idilli ». A que­
sti convegni dovranno partecipare i toni-
pagm membrt delle commistioni interne 
e dei C. L). delle cellule sottoelencate. 

Alla Sezione O-tieuse: l'icker*. i l e / i r 
(Castelli). Poligrafico- (U.C.), ilater. tat­
tile. N. U. (Celio), Giardinieri fS. SUlo). 
Ospedale S. Giovanni, Direttone di Arii~ 
glterla, PP. TT. (Viale Aventino), ÀTAC 
San Paolo, Mercati generali, Vetreria San 
Paolo, OHI, Stefer (Lido). Gat, Bulloni, 
ATAC (Off. Centrali Prenestina). ÀTAC 
P. Maggiore, Panlauella, Vtfcota, Gon-
drand. Stabilimento .V. U. del Comune, 
.V. I'. Vatelli (Prenettmo), Cerere. Il u-
rer, Feram, Autitti Pubblici (l'incoiano). 
S.T.A., ATAC S. Giovanni, SIKTI. ATAC 
(tlamtnio). ATAC Lega Lombarda, He 
Micheli, ATAC Vittoria. Autitti Pubblici 
(Mainiti). CRIA. ATAC (Monte Sacro). 
Cartiera Somentana, Poligrafico (Piana 
Verdi). Autitti Pubblici celi. A e tì fCa-
oallegneri), Cledia, Mira Lama. Matta­
toio. ATAC (Trionfale), N. U. (Trionfa­
le). ATAC (Trastevere). Manieri. Stefer 
(Hama-ttiisgi). Gabellati, Hreila, Pi'ttl-
lerie Italiane. ATAC Vie e Lavoro (Por-
tonaccto). Fiorentini, Orninir, Masi. ATAC 
dep. Portatacela. 

Questo convegno tari presieduto dal 
compagno Aldo Saloli. Interverrà il com­
pagno Franco Coppa resp. Cornmittione 
Stampa e Prjop. della Federazione. 

Alla Sezione Ponte Pararne: Osped/^t 
S. Spirito, Impone Dirette, Comune di 
Roma, Min. Giusttria, Min. Poste (Vm 
del Seminarlo). ICAP. FCA. Ut SIS i. 
Banca d'Italia, Bìlico di Roma. Cre­
dito titillano. Posta Centro. Teletrafo 
Centro. Pensioni di Guerra, Messaggero, 
Previdenza Sociale. SRF. Italcable. Gior­
nale d'Italia. Centrale del Latte. Cala-
ito, laboratorio di Precisione, ISAII., 
Win. Aeronautica, Genio Civile. Vin. Te­
soro. Direzione ATAC e celi, controllori, 
Pacchi ferrovia. Arrivi e dittribttzione, 
ISA, Banca del Lavoro. Min. Difesa, 
F'ercilo celi. A e B. Min. Agricoltura 
Birra Peroni. Min. Lavoro, Giardinieri 
l'indo. Vigili del Fuoco (Monti). N. V. 
(Monti), ACF.A. Viminale, Statistica 
T.eTi., IASM. Min. Marina. Vili Ora. 
Policlinico, Citta Universitaria. Titanus. 
Forlanini, CRI. Salemme, S. Maria della 
Pietà. Min. Pubblica Istruzione, Cinecittà. 

Questo convegno sarà presieduto dal 
compagno Fdnardo Perna, resp. della 
Commissione di Organizzazione. Interver­
rà il compitano Carlo Rossi della Com­
missione Stampa e Propaganda. 

Sempre stasera alle ore 16 presso la 
'ezinne I.udootsi si terrà il Convegno 
dell'attivo femminile per t Leva dei prò 
pa bandisti >. 

Debbono intervenire le compagne del 
Comitati di Settore, dei C. D. di Sezio­
ne e dei C. D di tutte le cellule. 

Presiederanno i compagni Otello San-
nuzzi. Vice Resp. della Federazione e 
Varia Mìchetli. Interverrà il compagno 
Lutei Caputo della Comm. Propaganda. 

AlFn.d.g. dei tre convenni: 1) Relazio­
ne dei lavori del CnmUntn Centrale: 
2) Piano di lavoro per la * leva dei prò-
'htiandisti. 

;'• 1.>>«. •o •-• 

TRIESTE -IO» DEVE ESSERE BASE DI GUERRA! 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Ieri la protesta degli ni udenti 
Alcune migliaia di studenti medi ed 

universitari hanno .".OSDOÌO lrri mattina 
le lezioni e si sono incolonnati nelle 
vie del contro, innalzando bandiere tri-
co'orl e stendardi trie-tinl, per manife­
stare contro l'occupazione della Vene-
i l a Giulia da parte di truppe straniere 
e contro le violenze perpetrate dai ti-
tini con la complicità decli ani;!o-ame* 
rlcani nel corso delle elezioni ammini­
strative nella zona B. 

Al'a manifestazione hanno partecipa­
to studenti di ogni colore politico, een-
ra dtstinsionl di sorta. La parola d'or­
dine è s tata una sola: e Trieste deve 

essere libera' Via le truppe straniere 
dalla Venezia Olulla' ». Durante mol­
te ore, dalle 8,30 circa a mezzogiorno, 
la massa degli studenti ha tenuto le 
Me del centro, malgrado ie violenze 
della Celere. L'atmosfera è diventata. 
particolarmente drammatica al'orchè i 
dimostranti si sono a m m a l a t i sotto le 
finestre di Palazzo Chigi, od hanno 
Improvvisato una manifestazione con­
tro Sforza, fautore e simbolo dell'asser­
vimento dell'Italia agli Interessi « occi­
dentali ». I funzionari affacciati alle 
finestre del Ministero degli Esteri tono 
stati «aiutati da un corn assordante di 
fischi e di urla. Poi gli studenti han­
no risalito 11 Tritone e raggiunto la 

Ambasciata americano, (la foto li mo­
stra a Via Veneto) p-r chiedere conto 
a Mister Dutin d i ! !a tragica situazione 
in cui si tro \a Trieste per colpa digl i 
Stati Uniti. Sotto l'Ambasciato le ca­
n i he della Polizia sono diventate piti 
vo l ente . Numerosi studenti sono istatl 
percossi, ma la niamfe&tAZione raggiun­
geva il suo scopo: far sapere a tutti 
che la gioventù italiana non vuole Trie­
s te trasformata in una piazzaforte stra­
niera, In un trampolino per avventure 
di guerra. Gli studenti hanno distri­
buito ai pas.Htnti manifestini che chie­
deva" > il rispetto del trattato di Pace, 
la n ma del governatore di Trieste e 
il r i t . .o delle truppe di occupazione. 

000! OIOTEOr 20 AFRI LE: S. AdilgUt. Il 
lei» al l e u ali* 5.33 • tramonti ali* 19.14. 
Durala del giorno ore 1S.42. $e\ 1814 onore 
Olemeate V eoe neve traalwìlo la eede del 
Papato de, Roma ad Avignone. Nel 1949 ti apre 
a Parigi il 1. OongrcMo Mondiale del Parti* 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - TemjrMitif* 
minima e massima di Ieri: 10,9 13.2. Si pre­
vede cielo mollo nuToloeo. tempemlnte «ta­
llonarla e mare agitato. , 

BOLLETTINO DEMOCRATICO - Mail: mastiti 
3o, fmraine 85. Morti: mawni 16. femmine 
16. Mitr.monì 52. 

FILM VISIBILI - • Enrico V . al Cola « 
R.wio: • I t omr l della etrad* • all'Amba-
rvittori: • Atto di viole»» • all'Altra. Allea­
le, XXI .Aanle: •.Domenica d'Ageato > all'Odeon' 
• Sdirle nel deserto • al Manin); « Viva Villa • 
al Modereranno: < F.nk;. la negre bianca • 
al Rivoli. 

MAHiriSTAZlONI ITALIA-URSS • • Dno eorii-
trre irrtUno e Monca • è il titolo della con-
fpreon ehi queste sera Ubero Bigiaretti terrà 
alle 1%» al cirsio Mie'onn (Geo d'Italia SS). 

C0HFEREN7X - Damanl, a cure del Circola 
Romano J»l Teatro. Vito Psndolli alle 18 alle. 
l'ata della Cultura parlerà cu: • Gramsci Mi­
tico di Pirandello t. 

— Oqgi il maestro' Kleuterio Lotreglio ter­
rà, nella sede dell'Accadrà.a di S. OciHe, 
alle 17.J0 una roiftrenu sella musica cinese. 

PER IL n ANNUALE DELLO STATO D'ISRAE­
LE - In occasione del 2. anniversario dell* 
«Mclaminnne dello Stito d'hraele. avrà luogo 
doiutai alle 18.30 al Tempio Mvigiore icrae-
iitico una cerimonia ounncninrativa. Ricorderà 
la lilla il prof. Dante Litlrs. 

PER IL NATALE DI ROMA - Da dimore* 
celebrativo sarà pronunciato domani, alle 11, 
nella tale degli Orazi e funaal la Cimp.t'o-
gl n, dal pr-il. Ulonso Bartoli. 

PER I PORTUALI DI NAPOLI i rcmoa-ini della 
Maivlatfura Tanjcehl hanno offerto I. 2 ttfo. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - Il rompaci Vide 
\ntonini. dsoceui'ito, con L'U« fiqli a car co e 
mi la moglie ijra\emcnto ammalata dt I.b.c. 
ha unjf.ile tc-oijitt di a.uM e M r.vn'ije al 
no>lri !t itori. Inoltrare le olforte alla nastra 
Styretma. 

Fermiamo il governo 
sulla via della guerra! 

ut questo tema avranno luogo eonverseiionl 
popolari stasera alle ore 19,30 nelle seguenti 
(elioni del nastro Partito: Appio (Samaritani). 
Appio Xnovo (Colombo). Aurelia, Borgo (Ver-
cellino), Oavalleggeri (Carbone). Acilia (Car-
torri). Colonna (L&pieeirella). Celio (Costa). 
Collina Radio (Tau). Capannelle (Antiochia), 
Casalbertone (De Finis); Oianlcolense (D'An-
jcio). Gordiani (Palletta). Italia (Cnminofti). 
\omentaoa (Candeloro), Ottavia (Dono). Ostia 
Lido (Laariti). Parioli (N'onliin), Prati (Vat-
terom). Quarticciolo (Antonini), San Lorenzo 
(Tato). San Basilio (Caracciolo), Seltctimini 
(De Finis). Tuscolano (Saftxini). Traalerere 
(Lena). Tibnrtino. Trailo (Monferrai), Yalme-
ìaina (Fiore), Latino Metronio (Osti). 

LA FESTA 
I>EL, 1. MAGOIO 
Par oe labrare II 1. M a g g i o , F a s t a 

dal Lavorator i , s a r à t a n u t a a l l a P a s ­
s e g g i a t a A r c h e o l o g i c a u n a g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e s p o r t i v a p o p o l a r e , 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e del l ' I ) . I .S .P. 

L a m a n i f e s t a z i o n e p r e v e d e , t r a 
l 'altro, g a r e di c i c l i s m o , p o d i s m o e 
p a t t i n a g g i o 

A l l a m a n i f e s t a z i o n e h a n n o f inora 
a d e r i t o I g i o r n a l i d ' U n i t à » , « A v a n ­
t i ! » , « P a e s e » e « P a e s e S e r a » e lo 
r i v i s t e « V i e N u o v e » e « R i n a s c i t a » , 
l e q u a l i h a n n o i n v i a t o c o p p e e p r e m i . 

O g g i a l l e o r e 17,30 s i t errà a l l a 
C d . L . u n a r i u n i o n e s t r a o r d i n a r i a d e i 
d i r i g e n t i di t u t t i I S i n d a c a t i . Ordi­
n e de l g i o r n o : 1 ) c o n f e r e n z a del 
c o m p a g n o DI V i t t o r i o a l l ' A t t i v o S i n ­
d a c a l e di R o m a • P r o v i n c i a ; 2 ) orga ­
n i z z a z i o n e d e l l a f e s t a del 1. M a g g i o ; 
3 ) i n a u g u r a z i o n e d e l l ' U n i v e r s i t à de l 
L a v o r a t o r e . 

La r i u n i o n e s a r à p r e s i e d u t a d a l l a 
S e g r e t e r i a e d a l l a C o m m i s s i o n e E s e ­
c u t i v a d e l l a C a m e r a de l Lavoro . 

SCUOLA PROVINCIALE DI PARTITO - Tut­
ti gli allievi qnesfa tira alle ere 18,30. 
presse la Sezione Ponte Parione per la 
iKrnda litione ani tema: - TroUkitmo e 
Titiimo ». 

V. E. Orlando e Terracini 
all'Università del Lavoratore 

Fra le numerose adesioni di illu­
stri uomini all'* Università del La­
voratore », organizsata dall'Incq-
CdL, segnaliamo oggi quelle del­
l'onorevole Vittorio Emanuele Or­
lando, del sen. Umberto Terracini, 
del prof. on. Concetto Marchesi, del 
sen. Aladtno Bibolotii, del prof. 
Vezio Crisafulli m del sen. Cesare 
Massini. 

S6RAD1TA SORPRESA DEI. BUON COSTUME 

Due gemelle in una "casa* 
clandestina in Via Panisperna 
Un altro luogo d'appuntamenti scoperto in V.a Quntmo Sella 

L a P o l i z i a d e l C o s t u m i h a o p e r a t o z l a t i p e r s f r u t t a m e n t o dt p r o s t i t u t a 
n e l l a g i o r n a t u di ieri d u e (sorprese i n t y e ag l i a r t . I l o e 191 T. U. e t.el 
di c a r a t t e r e « i n t i m o » I n d u e q u a r - 5 2 3 d e l C. P. 
t l e r l d e l l a c i t t à . | L a s e c o n d a I r r u z i o n e v e n i v a o p e -

Era d a p o c o s u o n a t o m e z z o g i o r n o ' r « t a n e l J>omeriggio In u n q u a r t i e r e 
q u a n d o g l i a g e n t i « I m p o r t u n i » e n - e ' c g - i n t e . n e l l ' o p p a r t a m e n t o di E l e n a 
t r a v a n o I n u n p a l a z z o t t o a l n 2 4 0 D l B l Q sk> i n v i a Q u i n t i n o S e i l a 6 3 . 
d i v ia P a n l 6 p e r n a . u n o d i q u e i * e c - U n a v i l l e t t a , q u e s t a , a l l ' a n g o l o eli v i a 
c h i ed i f ì c i c h e f o r m a n o u n s o l o f i lare B o n s o m p a g i U . d e s t i n a t a e v i d e n t e -
s u l l a d e s t r a d i c h i va verso S a n t o 
M e r l a M a g g i o r e . F o c h i c o l p i a l l a p o r ­
t a d e l l ' I n t e r n o 3 . V e n i v a a d a p r i r e la 
s i g n o r a F r a n c e s c a P r a n z i i n S c l l l i -
t a n l c h e a g l i a g e n t i c e r c a v a I n u t i l ­
m e n t e d i m o t i v a r e la p r e s e n z a d e l l a 
v e n t e n n e B . C . e d i t a l e e . G. n e l l ' a c ­
c o g l i e n t e a p p a r t a m e n t i n o . L ' i n t i m o 
c o l l o q u i o d e l d u e — c h e a v e v a a s c e ­
n a r l o l a c a m e m d a l e t t o d e l l a p a ­
d r o n a di c o s a — a v r e b b e d i s t r u t t o 
o g n i b u o n a I n t e n z i o n e d e g l i a g e n t i . 
d i s p o s t i a c r e d e r e c h e f o s s e r o n i p o t i 
In v i s i t a d i c o r t e s i a a l l a v e c c h i a zia» 

L A v e n t e n n e B . C. — u n a p i a c e n t e 
b r u n e t t a c h e a n e d o m a n d e dcv»ll 
a g e n t i h a r i s p o s t o p i a n g e n d o — e r a 
o s p i t e d a t e m p o d e l l a P r a n z i , I n s i e ­
m e a d u n a g e m e l l a ieri f u o r i R o m a 
S e n z a n e m m e n o d a r e « l 'arr lvederc l » 
al s u o a m o r e d ' o c c a s i o n e , l a p i c c o l a 
b r u n e t t a è s t a t a c o s t r e t t a a p r e s e n 
t a r t i a S a n G a l l i c a n o d o v e è r i s u l ­
t a t a p i ù t a r d i a f f e t t a d a m a l a t t i a v e ­
n e r e a . m e n t r e I« F r a n z l e d 11 m a r i t o 
U m b e r t o S c l l l l t a n l v e n i v a n o d e n u n -

PASQUA DI SAi \ t ìUE 1914 !\KIXrO FOSSE BEATINE 

Il criminale Di Marsciano massacrò 
arse e seppellì vivi 250 partigiani 

L'ex prefetto di Rieti, compare oggi in Corte d'Assise 

m e n t e a l l e Gcpppute l l e d e l l a haute. 
I n g r e s s o d i s c r e t o Q • r o m a n t i c o »: d a 
u n c a n c e l l e t t o l c e r c a t o r i d ' a m o r e a 
p r e z z o f i s so e n t r a v a n o n e l p i c c o l o 
h a r e m d e l l a DI E l a s i o . l a c u i q u i e t e 
è s t a t a r o t t a d a l l a v i s i t a n o n t r o p p o 
r o m a n t i c a d e g l i a g e n t i 

S i I n i z i a o g g i a l l a I S e z i o n e d e l l a 
C o r t e d i A s s i s e i l p r o c e s s o c o n t r o 
1 c r i m i n a l i f a s c i s t i , c h e d a l m a r z o 
a l l ' a p r i l e d e l '44 p r o v o c a r o n o n e l 
R e a t i n o u n a s e r i e d i f a t t i d i e a n g u e , 
t r a 1 p i ù g r a v i d i q u a n t i f u r o n o p e r ­
p e t r a t i d u r a n t e i l p e r i o d o d e l l a i n ­
f a u s t a r e p u b b l i c a f a s c i s t a . 

L e s t r a g i p r o v o c a t e d a q u e s t i m a s ­
s a c r a t o r i d i i n e r m i a l s e r v i z i o d e l ­
l ' i n v a s o r e t e d e s c o e b b e r o i l l o r o 
p r i n c i p a l e i d e a t o r e n e l l a p e r s o n a del» 
l ' a l l ora p r e f e t t o E r m a r . n o D i M a r ­
s c i a n o , i l q u a l e , i n s i e m e c o n 1 s u o l 
d i r e t t i c o l l a b o r a t o r i G i o v a n n i V i n ­
c e n t i M a r é r i , G i a c o m o E s p o s i t o , P i e ­
t r o G i u d i c i e R o s a C a s a r e t t l d o v r à 
r i s p o n d e r e d i n a n z i a l l e A s s i s e d i 
c o l l a b o r a z i o n i s m o m i l i t a r e c o l t e d e ­
s c o i n v a s o r e , d i o m i c i d i , d i i n c e n d i , 
s a c c h e g g i , r a s t r e l l a m e n t i 

A n c o r o g g i a R i e t i s i r i c o r d a n o 1 

Non ancora risolta 
a vertenza al «Cerere » 

I n m e r i t o a l la v e r t e n z a insor ta al la 
C e r e r e » i n c o n d e g u e n z a d e l l i c e n -
lament i e f f e t t u a t i d a l l a D i t t a , i e r i 
la t t ina l a S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a -
Ione A l i m e n t a r i s t i si è i n c o n t r a t a 
o n 1 r a p p r e s e n t a n t i p a d r o n a l i de l 
•astiflcio p e r t e n t a r e u n c o m p o n i -
i c n t o d e l l a q u e s t i o n e . 
I r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i , a l l o s c o -
o di f a c i l i t a r e u n a In te sa , h a n n o 
v a n t a t o p r o p o s t e d i r e t t e a d a l l e v i a -
E la g e s t i o n e a z i e n d a l e , il c u i p e s o 
- s e c o n d o l e d i c h i a r a z i o n i de l l ' avv . 
l o v a n n ì n l , p r e s i d e n t e de l « Cerere » 
- è d i v e n u t o I n s o s t e n i b i l e . 
L « c o n c i l i a t i v e p r o p o s t e d e i l a v o -
i tor l , però , ' v e n i v a n o r e s p i n t e da l 
g . O i o v a m l n l e h * d i c h i a r a v a « p a r -

Con i nuovi arrivi 
nuovi prezzi allo Zoo 
Anche nella fauna ogni rota ha 

la tua s p i n o . Allo Zoo s o n o infatti 
erri i t i t i n u o t n e s e m p l a r i di foche, pin­
guini (quello i n fotografia ha solo 
tre mesi e sta mangiando un pesce 
più grande d i lui), canguri, ecc. Que­
ste le r o s e . 

In quanto alle spine, i prezzi dei 
biglietti d'ingresso sono stati così 
e adeguati • alle attuali estgenze dei 
residenti: il prezzo del normale bi­
glietto L. SO. Quello dei militari d i 
truppa in divisa l~ 40. Il prezzo del 
blocco per famiglia di dieci biglietti 
utilizzabili entro un mese dalla data 
di emissione da L. 400 (quattrocen­
to) a L. 100 (settecento). L'abbona-
Tiento annuo o semestrale per fami­
glia (cinque persone) L. 3500 e 2000 
con supplemento di L. 400 o L. 200 
per ogni persona in più delle cin­
que. L'abbonamento per singolo, an­
nuo o semestrale, lire 17S0 e 1000. 

in compenso, chi accederà allo Zoo 
arra diritto a visitare gratuitamente 
il museo civico dt zoologia, il che. se 

non si tratta di un diritto esistente 
anche prima dell'aumento delle ta­
riffe, non è disprezzabile. 

Il CaiTffii Fnaiii lt i l Prtsiffnia 
ani Uefa nastra alla 16 incili araua 
la SI I . Laiami, iliaca cka alla ara 
18 casa iati arraaiaaaata aaajojcaia. 

V O T O D E U J V L E G A D E I C O M U N I 

Migliorare le comunicaiìonl 
fra Roma e i Castelli ! 

I n u n a i m p o r t a n t e r i u n i o n e s v o l ­
ta s i p r e s s o l 'Ènte de l T u r i s m o è s t a ­
t o d i s c u s s o i l p r o b l e m a d e i t r a s p o r t i 
f r a R o m a e i C a s t e l l i r o m a n i e d e l l e 
c o m u n i c a z i o n i i n t e r c o m u n a l i t r a 1 
v a r i c e n t r i d e i C a s t e l l i . : 

N e l c o r s o d e l l a r i u n i o n e , c h e r i ­
g u a r d a v a l a v a l o r i z z a z i o n e t u r i s t i c a 
d e l C a s t e l l i , u n g r u p p o d i S i n d a c i 
ha p r e s e n t a t o u n p r o g e t t o d i m i ­
g l i o r a m e n t o d e g l i a t t u a l i s e r v i z i 
S T E F E R . p r o g e t t o g i à d i s c u s s o e d 
e l a b o r a t o , a t t r a v e r s o l a C a m e r a del 
L a v o r o da l r a p p r e s e n t a n t i d e i l a v o ­
r a t o r i d e l l a z o n a e d e l l a S T E F E R 
D o p o u n ' a m p i a d i s c u s s i o n e s u l l ' a r ­
g o m e n t o . i l C o m t i a t o h a f a t t o p r o ­
pr io il p r o g e t t o p r e s e n t a t o f a c e n d o 
v o t i p e r la s u a r a p i d a r e a l i z z a z i o n e . 

p a r t i c o l a r i d e i fp t t i l u t t u o s i d i q u e l 
g i o r n i c h e c o m i n c i a r o n o c o n l ' a g ­
g r e s s i o n e a l p a e s e di P o g g i o B u s t o ­
n e ti 10 m a r z o 1944, o r d i n a t a d a l 
p r e f e t t o 1>. M a r s c i a n o c h e a v e v a I n ­
g i u n t o a i p a r t e c i p a m i a l l ' a z i o n e d i 
f a r e f u o c o s u q u a n t i t e n t a s s e r o d i 
f u g g i r e : l ' o r d i n e e b b e l a s u a e s e c u ­
z i o n e e n e f u r o n o v i t i m e E u g e n i o 
M o s t a r d a e s u a c u g i n a c h e , a c c o r s a 
a s o c c o r r e r l o , f u f r e d d a t a s u l c a d a ­
v e r e s t e s s o d e l p a r e n t e . 

N e l l ' a t t e s a d i o r g a n i z z a r e u n a n u o ­
v a a z i o n e d i r a p p r e s a g l i a c o n t r o 
P o g g i o B u s t o n e , 11 p r e f e t t o D i M a r ­
s c i a n o i n t e r e s s ò 1 t e d e s c h i ? l l a s i t u a ­
z i o n e d e l R e a t i n o o c o n m o l t e i n s i ­
s t e n z e r i u s c ì a fa* l i p a r t e c i p a r e a d 
a z i o n i c h e a i t e d e s c h i s e m b r a v a n o 
n o n i n t e r e s s a r e e r e t t a m e n t e . C o s i i l 
31 m a r z o 1944 P a c c i a f u b o m b a r d a t a 
d a l l e a r t i g l i e r i e e C a s t e l l i g n a n o i n ­
v a s a d a t r u p p e m i s t e d i f a s c i s t i e 
t e d e s c h i : l a s e n t e n z a d i r i n v i o a g i u ­
d i z i o a p a g . 30 r i f e r i s c e : « u o m i n i 
e d o n n e d i t u t t e l e e t à f u r o n o u c c i s i 
s e n z a c h e Si fosfie p o t u t o f a r l o r o 
c a r i c o di a v e r e f a v o r i t o 1 p a r t i g i a n i 
o m u o v e r e q u a l s i a s i a l t r o a d d e b i t o , 
s e n z a n e p p u r e l a p a r v e n z a d i u n 
g i u d i z i o : L u i g i B l a s l e r a s u l l a s o g l i a 
d e l l a p o r t a di c a s a s u a q u a n d o u n 
g r u p p o d i s o l d a t i , p a s s a n d o g l i a c c a n ­
t o . l o f r e d d ò c o n u n a raffica di m i ­
t r a ; A n g e l a M o l i n a r i f u u c c i s a m e n ­
t r e d o r m i v a n e l s u o l e t t o d a u n a 
raffica s p a r a t a g l i a d d o s s o d a i s a c ­
c h e g g i a t o r i d e l l ' a p p a r t a m e n t o ; R o s s i 
C o s t a n t i n o f u r i n c h i u s o i n u n a c a s a 
a l l a q u a l e f u p o i a p p i c c a t o II f u o c o 
e m o r i c a r b o n i z z a t o : A c h i l l e A r m e ­
n i f u u c c i s o m e n t r e u s c i v a d i c a s a ; 
a M a d d a l e n a Mass i f u r o n o c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e u c c i s i s o t t o g l i o c c h i 
il m a r i t o F t n c e s c o B l a s l . i l g e n e r o 
A l f r e d o T r a n ! =d il c o g n a t o G i o v a n ­
n i B l a s l . 

S i a g g i u n g e v a n o In q u e l l a g i o r n a t a 
a l l a t r i s t e l i s t a de i c a d u t i l n o m i d i 
a l tr i 16 i n n o c e n t i . 

L a r a p p r e s a g l i a e o n t r o P o g g i o B u ­
s t o n e e b b e m o t i v i d i i n a u d i t a v i o ­
l e n z a : al m a s s a c r o s i a g g i u n s e r o 11 
t a c c h e g g i o e l ' i n c e n d i o c o m p i u t i i n 
m a n i e r a s i s t e m a t i c a , s e c o n d o l ' i n s e ­
g n a m e n t o de i c a m e r a t i t e d e s c h i , d a l ­
la m i l i z i a f a s c i s t a c h e l i a c c o m p a ­
g n a v a . 

Il D i M a r s c i a n o p r e s e n t e a i f a t t i 
o r d i n ò d i u c c i d e r e a n c h e u n v e c c h i o 
s e t t a n t e n n e : il f a s c i s t a A t n o n i o D i 
S a b a t o , d o p o d i a v e r c o m p i u t o c o n 
il s u o p u g n a l e p a r e c c h i o m i c i d i s e 
.te v a n t ò p u b b l i c a m e n t e u n a d e ì l e 
i j e v i t t i m e , F r a n c e s c o Di A g o s t i n i . 
{ ì a c e v a a n c o r a p a l p i t a n t e c o n i l v e n ­
tre s q u a r c i a t o . 

A L e o n e s s a e n t r a In s c e n a u n a 
I n n o m i n a b i l e f igura d i d e l a t r l c e c h e 

s c h l a d u c c i d e r e s u o f r a t e l l o . A t t i l l o 
C e s a r e t t i , i n s i e m e a d a l t r i 11 c i t t a ­
d i n i , s o t t o 1 s u o i o c c h i : e s e l a c o ­
g n a t a f u r i s p a r m i a t a , q u e s t o s i d o ­
v e t t e s o l o a d u n t e d e s c o c h e s i r i ­
f iutò d i u c c i d e r e u n a d o n n a i n c i n t a . 
F u l e i , c h e m a n c a n d o i 23 i n d i z i a t i 
d a f u c i l a r e , n e s e g n a l ò a l t r e t t a n t i a 
s u o a r b i t r i o a l t e d e s c h . i S e m p r e a 
L e o n e s s a a l t r i 5 p a r t i g i a n i e r a n o 
s t a t i s e v i z i a t i e m a s s a c r a t i p o c h i 
g i o r n i p r i m a . 

N e l l o s t e s s o t r a g i c i / v e n e r d ì s a n t o 
t r e p a r t i g i a n i , d o p o a t r o c i s e v i z i e , 
v e n i v a n o s e p o l t i v i v i d a l l o r o c a r ­
nef i c i , m e n t r e n e l l a z o n a d e l T a n c i a 
l a b o r g a t a d e l G a l l o , i n t e r r i t o r i o 
M o n t e S a n G i o v a n n i In S a b i n a , f u 
d a t a a l l e M a m m e d o p o c h e t u t t e l e 
p e r s o n e a r r e s t a t e , c o m p r e s e d o n n e e 
b a m b i n i , e r a n o s t a t e u c c i s e . 

L ' u l t i m a d e l l e i n u m a n e a z i o n i d i 
r a p p r e s a g l i a f u q u e l l a d e l l l e F o s s e 
R e a t i n e n e l l e q u a l i il 9 a p r i l e 1944 
( g i o r n o d i P a s q u a ) f u r o n o a s s a s s i n a t i 
1S p a r t i g i a n i , p e r o r d i n e d i r e t t o d e l 
D i M a r s c i a n o e d e i s u o l a c c o l i t i . 

D a l l ' o t t o b r e d e l 1943 a l l ' a p r i l e 1944 
b e n 230 f u r o n o l e v i t t i m e d e i s a n ­
g u i n a r i b a n d i t i . 

A l l a m a g i s t r a t u r a è o r a aff idato n 
c o m p i t o d i f a r e o p e r a d i g i u s t i z i a , 
e s l a m o s i c u r i c h e e s s a s a p r a e s e m ­
p l a r m e n t e p u n i r e 1 c o l p e v o l i d i d e ­
l i t t i c h e c o s i a l t a m e n t e g r i d a n o v e n ­
d e t t a a l c o s p e t t o d i t u t t e l e l e g g i 
s c r i t t e e n o n s c r i t t e . 

. M A L G R A D O I L « P I A N O J » 

Biglietluni e patacche 
suilraili a pellegrini 
C o n t i n u a l a < c a c c i a a l p e l l e g r i n o » 

c o n d o t t a s e n z a q u a r t i e r e d a i b o r s e g ­
g i a t o r i , a d o n t a d e l l e « s p e c i a l i m i ­
s u r e » p r e d i s p o s t e d a l l a P . S . 

Il r e l i g i o s o b e l g a F r a n c e s c o D e B l l 
v e n i v a d e r u b a t o s u u n a v e t t u r a f i lo­
v i a r i a 134 d e l p o r t a f o g l i c o n 800 l i r e . 
AJla p e l l e g r i n a R o s a F a c c i a , d e l l a 
p r o v i n c i a d i P a v i a , v e n i v a s o t t r a t t a 
.n P i a z z a S a n P i e t r o la b o r s e t t a c o n ­
t e n e n t e t r e m i l a l i re e v a r i e p a t a c c h e -
r i c o r d o d i R o m a acqui s ta ta p o c o p r i ­
m a . U n t e r z o p o r t a f o g l i v e n i v a d e ­
s t r a m e n t e s o t t r a t t o a l l ' a g r i c o l t o r e 
P i e t r o C r i s t i n a , v e n u t o d a P a v i a p e r 
l ' A n n o S a n t o , i n Via d e l i a C o n c i l i a ­
z ione- O l t r e a d o c u m e n t i v a r i , 11 Cr i ­
s t i n a v i t e n e v a c u s t o d i t e 33mila l i r e . 

L a p e l l e g r i n a a m e r i c a n a E l e n a 
V e r b e Y d e n i n P r e s c o t t , n a t i v a d e l 
T e x a s , v e n i v a d e r u b a t a d e l l a m a c ­
c h i n a c i n e m a t o g r a f i c a e d e l c a p p o t t o 
c h e a v e v a l a s c i a t i n e l l ' a u t o i n c u s t o ­
d i t a n e l p r e s s i de l l 'ab i taz ion i* al 
V i a l e M o n t e P a r i o l i 28. 

A l c u n i i g n o t i , p e n e t r a t i n e l l a n o t t e 
s u m e r c o l e d ì , n e l l a p i z z i c h e r i a M a -
r u c d In V i a P r a t i F i s c a l i 33, v i 
a s p o r t a v a n o v a r i p r o s c i u t t i , u n a b i ­
c i c l e t t a , u n a r i v o l t e l l a e 43ml la l i r e 
In c o n t a n t i . N e l l o s t e s s o q u a r t i e r e 
di Va l M e l a l n a 1 ladr i v i s i t a v a n o l a 
s e z i o n e de l P .C.I . d o v e s t e c c a v a n o 
la c o n d u t t u r a d i p i o m b o d e l W . C . . 

Stamane in Assise 
l ' a ssass ino dì S. Bas i l io 

Oftgi c o m p a r i r à d a v a n t i a l la H S e ­
z i o n e de l la n o s t r a C o r t e d ' A s s i s e , il 
c i n q u a n t e n n e L u c i a n o F l o c c h i , a u t o ­
re d e l l ' e c c i d i o di S B a s i l i o c o n s u 
m a i o il 9 a p r i l e 1948. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OifiVKD!' 

Enti Locali: cornp. i'« i oorait. di cellula. i!»l 
0!V>. ili tutti i «inJuati pror., H?l!» Cium. 
Ini. e Collettori all« lf>.30 il P za l<r 
rateili 

MMallnraicI: eomp. M (WS allo 1S in Fed. 
Lagno: c>mp. dM (UH e à>Ua <*»tejoria. 

alle 18.30 ià }'ei. 
MR\T0 

Coiranno Stampa VI Settori: alt* 19. prfAsa 
l« iti. Torpiqnalliri, m » eonTcnat) tutti gli 
iilit-prap. gli addetti stampa * i re«ponia-
S:li dei qruppi • Amici d* ITnità • di » t̂ < na 
e di cellula, e i angoli coirpagni diffusori 
di tutte le seiiotii do! «fttor*. 

DOMENICA 
TI Slttoit: le scireK?r.e di tutte le <f>/ionl 

a!'e ore 10.30 precise prr-*o la «ei < rf Tnr-
n i-uttara. Pantano, Vermi fino a l'a^almnreaa, 
vw:cunno la presenta di qualche enropagnu. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
GIOVEDÌ' 

I Segretari delle ^«jLenti Seilonl sono r-oa-
tocati elle 18 ia Fed.: Ludo».«i. Macao. Monti, 
Prati. MazziM, TWvlano. Salario, Ee.|ii!ino, 
U. Mctrnaio. 

Responi. Studenti metili alle 13 in IVd. 
I eomp. adilftti a! Inoro in Prownca paa-

« no in ^ornata in rVd. 
1 reipons. pionieri allo 18 in Feo1 

Si ricorda alle x>i:oni giovanili nve e ILV-XO 
l'op itroln • \oi siete la geiH-razuna t'cl PO-
r albino •, co'iU-bente fi d . v i i w Jel to.np.iqno 
EJuirJo D'Oaofrlo. al IVinij-M-io Provinciale ro­
mano della F*X\ Le Sezioni sono tenute ad 
effettuare le prenotazioni. 

AMICI DE « L' UNITA' > 
I comp. Marioli. Mancini. Aguiietti. Pifrma-

rini, Br.otti e II untili domani alle 18 presso 
il nostro Uff. Projujinda. Preghiamo gli inle-
r«<»tl di non mancare poichi» nel cor-n l'clla, 
riunione dovrA e**ere nominalo il Oni lito 
Pri/Tinriale del Pallio Sportilo della nostra 
A*soc,az:one. 

Prennlino - Questa tara, alle 19.30 rionio-
oe slraord. del • Gruppo Amici ». Od <j.: t II 
contributo degli "amici" alla lotta per la 
Pace ». Interverrà il comp. Ricci, della lena 
pagina de • l'Uniti ». 

RIUNIONI SINDACALI 
Portieri - I Portieri e cwtodi Enti PohMIei 

ia ass. gen. domani alle 16 per rf.tc.iiere 
in merito alla nchiwta di aumento della 
indennità di contingenza, all'abrogazione n-ille 
trattenute ai pensionati oltre a rari altri 
prolilemi che Interessano tutta la catc^or.s. 

Mitallorgiei - Lavoratori licenziati dellOMl 
oggi alle 10 alla O.d.L. per le scuole di ri­
qualificazione. 

I.N.C.A. - Sabato alle 18.30 alla ( W dVl-
Ia Tultura in Via S. Stefano del Carro. 16. 
l'inaugura il certo istlctr.to dall'IXCA di Roma 
e Provucia per gli a&sistectti nelle colmie 
estive. 
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DOMANI AL 

CAPRANICA - EUROPA 
C A P R A N I C H E T T A 

CONSULTE POPOLARI 
I caad.dati del Blocco del Potalo all« Ora 

nlte Tr,Salane aca tesati ad iattrvea.ra alia 
I ne? sse cka al Una agii alla 19 a Ti a 
I Palestra 68. 

C0BLE 
""* SMITH 
farmi 
croco 

(ANYNUMBÉR . 

i 
L'i 

ÙGmiMìtm 

Metro 
Qoklscyt 

ffaycr 

iimiuii:im!ii;in::ii:i 

Il successo del giorno 

<Dent'attiti 
Il de l iz ioso filtri con 
CIRO « IRIS * GEPPA 

prosegue le visioni ai c inema 
ATTUALITÀ' E SIIETTA DEL MODERNO 

rAT/jm/sm//AW//m//A\Y/rw//àW//m/sMs/m//àT/ym//à^ 

Oggi • Gronde Prima » 
ai cinema Imperiale e Moderno 

Innamorato e geloso lui, imprudente e... infedele fcil 

E' IL FILM DI TUTTE LE DONNE 
fu c a p a c e perf ino di I n v i t a r e 1 t e d e - nmrjmy/mvmctm'/JSy/mf/mf/^/'/My/^y^^^ 

l . U S I - COKEZIORI PEI UOMO SU MISURA CON FuDEflE • L T.SS0 T A G L I O P E R F E T T O 
L A V O R A Z I O N E A C C U R A T A LAKCIA VIA R I P E T T A »7 

(Pretto P.sa Popolo) 

'làìiFjLif'it V.ì'r -
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XJ3ST 

L'amore dì Vuihi 
di VERA PANOVA 

M 

F u durante l'estate che Nucia 
pi di essersi innamorata, inna-
orata irrimediabilinente, del di-
ttore del S o \ k o s , Dinitri Koro-

tjelcv. 
Era un amore travolgente, cru­

d e , proprio come lo descrivono 
ei romanzi, e anche di più. Il 
ondo intero s'illuminò! rJ da 
tte le cose si sprigionava mia 

ìoia misteriosa. Quando il sole 
rdeva la terra coi suoi raggi, le 
raccia di Nucia bruciavano per 

la vauipu d'amore. I fiori del giar­
dinetto avevano un profumo di­
verso: caldo, delizioso, incitabile. 

In principio non fu che disor­
line e In felicità di sapere che 
ra innamorata... Poi vennero i 
gni. 

Ma Nucia non sapeva sognure 
passivamente, senza uno scopo, e 
inserì i suoi sogni nel piano dellu 
t u a vita. Un tempo quel piano 
non comprendewi che la v i r o e 
studio, ora vi prese posto anche 
Pmitr i Korostjelev... 

Nucia sarebbe riuscita in tutto; 
avrebbe conseguito chissà rimili 
^vittorie nella produzione dell'an­
nata. Avrebbe continuato gli stu-

i fino al diploma di primo zoo­
tecnico. 

Il direttore Dmitri Korostjelev 
Sarebbe stato suo marito. 

E Dmiiri Korostjelev andava e 
ircniva senza sapere di essere il 
futuro marito di Nucia. Non pen­
sava nemmeno che Nucia potesse 
Cimarlo. 

* * * 
Nucia era diventata amica di 

Tanja. Come comincia l'amicizia 
)bra due ragazze? 

Era cominciata che Tanja si era 
lamentata con Nucia, offesa per-

| e h è al Sovkos la credevano inna­
m o r a l a di Bechicev, il primo zoo­
tecnico. 

— Questo nuoce ella mia re­
putazione — protestava Tanja. — 
Certo, in qualità di in'eiuiiera 
'.veterinaria devo rivolgermi con­
tinuamente ad Anatolio Ivanuc e 
a Bechicev... Beh, non trinano 
niente da ridire dei miei rapporti 
con Anatolio Jvaniic, e non par-
Inno che di Bechicev, sempre di 

j Bechicev. . . Anche se uno ti è 
^simpatico, cosa vuol dire questo? 
I Nucia abbracciò Tanja. 
; — Non ci badare, Tanjencka. 
Ì.Non vale la pena di farsi catt ivo 
» sangue. Vuoi che ti dica che cosa 
! h o sul cuore io? 

Tanja si asciugò gli occhi. 
— Ho fatto il piano della mia 

Jrita — disse Nucia e tacque. 
— Ebbene? 
— Un piano dettagliato!... Ma, 

hon ho più voglia di parlare, Ta­
nja, non so perchè... 

— Non ti capisco — protestò 

f anja indignata. — E* disgustoso. 
R non volevi parlare, non dovevi 

, promettere... 
Nucia assicurò allora che 11 

Si ano riguardava solo i suoi stu-
i, che voleva prepararsi per da-

i re gli esami al tecnico. 
[ — E questo è tutto? — la in-
r fterruppe Tanja. 
i Nucia si mise a ridere e comin-
ffciò a cantare: 
i Is(icrimgt lacrime, lacrimi mie 

Piangete silensiose, Inerirne mi*... 
rTanja rispose a rao.r.a voce: 

Che ninnato vi veda, 
che nessuno vi senta*. 
Camminavano di slancio, can-

; landò, con gli occhi felici. 
• • » 

D a quel giorno Nucia e Tanja 
furono inseparabili . 

E Dmitri Korostjelev andava e 
jreniva senza ««pere di essere il 
futuro marito di Nucia . Senza 
pensar* nemmeno che Nucia po­
tesse amarlo. Andava e veniva, 
e i suoi passi lo conducevano 
troppo sulla strada della piccola 
«cuoia elementare. 

' * * # 

Alla fine dell'estate Nucia de-
' e l se di entrare al tecnico per con­

seguire il d iploma di zootecnica. 
Bisognava andare in città. lascia-

1 re il Sovkos, lasciare Dmitri Ko-
| rostjclev. 
- " La stagione era dolce, le sere 
| tepide. 
I l ina di quelle sere i compagni , 
[ dell'c Angolo Rosso », il quartiere 
l In cui Aiveva Nucia. si riunirono 

per festeggiarla: era la vigilia 
del la partenza. 

Attraverso i campi, lontano, si 
[ sentiva il suono ora triste ora ec-
f c i tato della fisarmonica. Stanche 
1 di ballare, le ragazze si erano se­

dute in cerchio e cominciarono a 
i cantare: « O mamma, cara mam-
j ina, non ? uno scialle rosso che 
' mi deoi fare! ». 
f Nucia . seduta accanto a Tanja, 
[ aveva la guance rosse dall'cmo-
[ rione. 
[ Ora rideva a, scatti, nervosa, 

era alla luce delle lampade clct-
! triche le bri l lavano negli occhi 
[ le lacrime... 
| Via, perchè cosi triste? Lo avrò 
l tra giorno, ugualmente! Quale 
i amore potrebbe essere uguale al 
i mio? Partirò, tornerò, sarà mio. 
j O h . voi non conoscete Nucia! N n -
' e ia avrà tutto quello che vuole! 

Nucia va dritta, non ha paura 
di niente! E tu mi aspetterai, c a ­
ro, mi aspetterai, mi aspetterai, 

| aero! 
» Lacrime, inerirne. lacrime mie! 

vantavano le ragazze. E Tanja 
[ r ispondeva: 
i - Che nessun» vi veda, 
i che nessun* vi senta, 

. • amar», crudele amore, 
I • òhe mi rodi il cuore. 
ì Ma no. l'amore non è crudele, 
• L'amore è gioia, è felicità. 
| — E se gli parlassi?™ A Nucia 

sembrò che perfino la sedia driz 
casse le orecchie a questo pensie­
ro. Il cuore ebbe un fremito e si 
gelò... Fermarlo, semplicemente, e 
dirgli: 

— E aoprattutto, Dmitri Koro-
ft je le- , aspettami— , — _ 

Fu in quell'istante che Dmitri 
Korostjelev entrò all'* Angolo Ros­
so ». K con lui entrò Marianna 
Feodorovnu, la maestra del Sov­
kos. La maestra' della scuola sot­
to le cui finestre passava sempre 
Dmitri Korostjelev. 

Dmitri Koinstjele\ amava Ma­
rianna Feodorovnu, e Marianna 
FeodoroMid amata Dmitri Ko­
rostjelev. Si sarebbero sposati... 
Nessuno dis-e nulla a Nucia del 
loro amore e dei loro progetti, 
ma lo capi lei, di colpo, da come 
entrarono all'*Angolo Rosso», da 
come si guarda \ a n o . da come 
Dmitri Korostjelev aveva sussur­
rato qualche cosa a Marianna 
Feodoro\ na... 

E nessuno al mondo 
guarirà il mio male! 

cantawino le ragazze, e Nucia 
cantata con loro. 

— Compagni , disse ad alta vo­
ce Korostjelev, su andiamo tutti 
alla * Cantina », a fare un brin­
disi alla nostra Nucia che parte... 

Gioia, gioia, gioia mia! 
Era coù vicino, così vicino a me. 
Ora te ne va, *e ne va lontano, 
come Fonda amara del mare... 

VERA PANOVA 

A CENTO ANNI DALLA MORTE DEL POETA DI "RE TRAVICELLO,, 

Slanci e mediocrità 
nella poesia civile del Giusti 

di NATALINO SAPEGNO 

s 

JOSETTK DAY da I'arÌRi sì è recata In questi giorni a Londra per 
assistere alla prima rappresentazione del film francese « Les parents 
terriblcs», dì cui è protagonista. La Day. per prepararsi al breve 

soggiorno londinese, ha studiato l'inglese per ben due mesi 

E questo alito di vita fosse ve­
nuto o scuotere la mia prima 
giovinezza, invece di consolar­

mi adesso negli anni maturi, sento 
e ho sempre sentito in me stesso 
un cèrto che, che mi avrebbe por­
tato a morire fortemente, o a for­
temente operare in prò dei mio caro 
paese. Ora, chi sa? In ogni caso, 
spero che Iddio non forra abban­
donarmi. Mi pravità addosso tutta 
quanta l'inerzia di trent'anni con­
sumati quasi inutilmente ...Sanno 
t" miei amici più intimi a quanti 
battesimi avrei piegata la testa, se 
avessi trovato o saputo trovare i ve­
ri Precursori... lo fremo dal fondo 
dell'animo quando mi porto indie­
tro col pensiero, e mi pare d'esser­
mi trascinato per un gran pantano 
d'immondizie e di non essere per 
anco all'asciutto. Anzi fuggo da 
questi duri pens'eri, come da cosa 
che mi mozza il respiro più largo 
che ci s'è aperto davanti ... Sta per 
dire che non vrdo l'ora di dar luo­
go a chi rerra dopo di noi, percliè 
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A COLLOQUIO CON IL REGISTA GIANNI PUCCINI 

Una macchina da presa 
dietro le persiane chiuse 

Una coraggiosa ragazza in lotta contro un mondo di corruzione 
Occorre sollevare il velo ipocrita steso su questi problemi 

•»•> 

« 

Se il film che Gianni Puccini 
si appresta u realizzare riuscirà 
at'i'inteute come il racconto che 
egli ce ne Ita fatto, d successo e 
assicuralo. Gianni Puccini e al 
tuo primo esperimento di regìa, 
•ma ha raggiunto ormai tale di­
mestichezza con le sceneggiature 
« la macchina da presa ed il mon­
do del cinema, da vedere con 
chiarezza che cosa deve fare e 
che cosa vuol fare. Ormai siamo 
alla partenza: ha raccolto il ma­
teriate, ha quasi definitivamente 
steso la sceneggiatura, sta sce­
gliendo gli interpreti. Tra breve 
tempo potrd dare il primo colpo 
di manovella. « Persiane chiuse » 
andrà in cantiere. 

Una losca figura 
•— Questo dovrebbe essere 

€ Primavera » — ci dice Puccini. 
Ha tirato fuori da un mucchio di 
fotografìe sparse sul tavolo un 
volto d'uomo. Ci ha parlato fino­
ra di ambienti malfamati, ài 
prostitute, di sfruttatori, di le­
noni, di pervertiti, di tutto un 
mondo ai margini della società, 

paese vive Sandra, figlia di un 
operaio, impiegata a Torino. C'era 
un'altra sorella in famiglia, ma è 
scomparsa senza far più ritorno: 
dapprima sono giunte lettere fe­
lici da grandi luoghi di villeg­
giatura, poi cartoline da piccoli 
paesi di provincia. 

Dov'è andata a finire quella 
giovane. Lucia? Fa parte ormai 
di quel mondo che il film vuole 
esplorare. E' chiaramente coin­
volta in un oscuro delitto, legata 
a « Primavera ». un maquereau 
che ne controlla i movimenti e 
le azioni. Tenta di mettersi in 
contatto con la sorella, in un mo­
mento di supremo smarrimento, 
ma poi mancherà all'appunta-
mento dato, perché il suo inondo 
le ha preso definitivamente la 
mano. 

Ma è nato il sospetto, nella 
giovane Sandra. Ed è nato ti nu­
cleo centrale del film. Sandra 
inizierà la ricerca della sorella, 
parallelamente alla polizia, e per­
correrà tutte le tappe di un du­
ro cammino. Davanti ai suoi oc-

gli permetta di espatriare e in 
cambio del silenzio. 

Il baratto avviene a Genova, in 
una taverna del porto. Ma la po­
lizia, che era al corrente di tutto, 
ucciderà « Primavera » in conflit­
to. E Lucia, che in fondo si era 
assoggettata al baratto quasi per 
affetto verso ti suo odioso sfrut­
tatore, starà quasi per impaz­
zirne. 

Siamo all'epilogo. Sandra neve 
scegliere. Scegliere tra il fidan­
zato, eh* vuole essa dimentichi 
la sorella ormai perduta, o avere 
fede nella sorella, nella sua sal­
vezza. Sandra sceglierà la sorella. 
E anche la famiglia riaprirà si­
lenziosamente ad essa la porta 
della casa che sembrava definì-
tivamenie sbarrata. 

L'ipocrisia è dannosa 
Questa è la traccia di « Persia­

ne chiuve ». 
— Come è nata? — chiediamo 

a Puccini. 
— Si è molto discusso m Ita­

lia — ci risponde senza esitazione 
— di questi problemi. Ala se ne 
è discusso certamente con molta 
super/ìcialità. Sono problemi che 
molti preferiscono coprire di veli 
pietosi od ipocriti. II progetto 
Merlin, certamente, ha smosso le 
acque. Spero che il mio fiim con­
tribuirà a far comprendere la 

necessità di una soluzione urgen­
te, di provvedimenti decisivi. 

— Quello che ho veduto — pro­
segue Puccini — mi ha convinto 
ancora più di questa necessità. 
Sono aspetti ignorati e gravissi­
mi della corruzione, che non 
scompaiono certamente con in­
controllati provvedimenti di poli­
zia, o con rarissimi istituti di 
riabilitazione nei quali regna 
l'avvilimento e dai quali quelle 
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donne certamente non escono mi­
gliorate. 

Il tema, non c'è dubbio, è ap­
passionante. E la scelta che Gian­
ni Puccini ha fatto per il suo pri­
mo film non poteva essere più 
impegnativa, sulla linea del'e 
opere migliori che il cinema itc-
liano ci sta dando. 

Gli chiediamo notizie sugli at­
tori. Ancora non ha scelto defi­
nitivamente. Pensa ad una colla­
borazione italo-francese, che già 
in altri casi ha dato buoni frutti. 
In ogni caso in « Persiane chiuse • 
agiranno attori professionisti e 
attori non professionisti. Sono 
proprio quei personaggi che Puc­
cini ha veduto nella realtà e che 
vorrebbe trasportare sullo scher­
mo. Altre notizie su « Persiane 
chiuse »? Il soggetto lo ha scritto 
lo stesso Puccini, in collabora­
zione con Franco Solinas, Mas­
simo Mida e Sergio Sollima. La 
sceneggiatura la stende insieme a 
Felhni e Pinelli. Operatore sarà 
Gallèa. Il film sarà prodotto da 
Luigi Rovere, il produttore de 
* In nome della legge » e «• Il cam­
mino della speranza », e distri­
buito dalla Lux. 

Gianni Puccini ci ha detto tutto 
quello che poteva sul suo film. 
Adesso la parola è alla macchi­
na da presa, che racconterà con 
efficacia. Con questo augurio lo 
salutiamo, a nome dei lettori de 
l'Unità: con l'augurio che « Per­
siane chiuse » sia il primo anello 
di una catena di successi. 

Già da ora, comunque, Gianni 
Puccini stc. pensando al suo se­
condo film: *Il goal della vitto­
ria ». Un soggetto sportivo, per­
chè Gianni è uno sportivo di pas­
sione. La domenica non ci sono 
sceneggiature che tengano; se lo 
volete trovare lo troverete allo 
Stadio, a fare il tifo con grande 
serietà. 

TOMMASO CHIARETTI 

ho viva certezza che faranno le co­
se meglio*-. 

Si citano volentieri questi passi 
di una lettera indirizzata dal Giu­
sti a Giacinto Collegno il 10 dicem­
bre 1847, perchè son tra i pochissi­
mi nell'epistolario dello scrittore 
iti cui si avverta una nota quasi in­
teramente «Inetta, quasi del tutto 
libera di velature e ambiguità let­
terarie. Non a caso essi apparten­
gono a un momento eccezionale 
nella biografia, in complesso scial­
ba e soffocata, del poeta di Mon-
sumniano; ni momento della sua 
viva e calda partecipazione al mo­
to di riscossa che s'era iniziato an­
che nel torpido ambiente della To­
scana granducale; e vi senti, insie­
me con quella ventata di entusia­
smi o di speranze che allora aveva 
trascinato anche lui, così debole e 
malaticcio come si sentiva, a iscri­
versi nella guardia civica e a ini­
bì acciaro il fucile e a maneggiarlo 
con quelle sue «.dita di ragnolo >, 
ioptattutto il rimpianto di un'esi­
genza gì ama e spiccata e la con-
.-^apevolezza ch'egli non era ormai 
più in tempo a rinnovarsi, a vincer 
le sue timidezze e riluttanze, ad 
accettare un'idea, ima fede per cui 
combattere Ano In fondo. 

Il sospetto gli aveva impedito di 
riconoscere in anticipo i veri pre­
cursori, e l'aveva fatto ripiegare su 
un terreno di critiche minute pet­
tegole e meschine, dove tutte le fe­
di apparivano ugualmente false * 
sterili. 

Alla luce degli eventi mutati, an­
che la sua attività di scrittore gli 
si rivelava chiaramente, in quello 
scorcio del '47, come il frutto di 
un cervello scettico e stanco, P1-
trettanto sottile nel criticare, quan­
to inetto ad agire; « (A noi Tosca­
ni) abbonda l'ingegno; ma siccome 
non è fermato e diretto da forti 
istituzioni, questo acume che ci 
porta a squattrinare le cose minu­
tissimamente e a voltarle e rivol­
tarle per tutti gli aspetti che han­
no, invece di fruttarci previden­
za e deliberazione, ci frutta per­
plessità e sgomento. Siamo scettici 
nati, ai quali la troppa" luce abbar­
baglia il cervello... Difatto per ul­
timo ripiego e quasi per ribellarci 
contro noi stessi, nell'intimo con­
trasto della mente che svolazza e 
del cuore che non ha fiato di muo­
versi, noi voltiamo tutto m ridicolo 
(mea culpa, mea culpa, mea maxi-
ULZ culpa!) ~. 

Rillmo di nna class*» 
Noi Toscani!... Su questa strada 

delle definizioni psicologiche, si po-
ttebbe correre il rischio di lasciar­
ci prender la mano dal Giusti, e 
ricondurre il problema nell'ambi­
to di una crisi individuale, ovvero, 
che sarebbe ancora peggio, nel qua­
dro di una disposizione nativa este­
sa arbitrariamente a tutto un po­
polo; laddove la situazione era in­
vece assai più complessa e artico­
lata e ricca di distinzioni e di in­
terni contrasti. 

Il Giusti, in realtà, anche in que­
ste pause di ripiegamento più sin­
cero sull'inquietudine e la debo­
lezza dei suoi atteggiamenti passa­
ti e presenti, non fa se ncn riflet­
tere ancora una volta i dubbi e 
l'impotenza politica di una classe, 
la piccola borghesia toscana, con le 
£ue incerte e vaghe velleità rivo­
luzionarie e la sua paura di una 
rivoluzione autentica, con i suqi co-l 
nati di liberalismo e le sue rilut­
tanze a un programma di sincera 
democrazia: e tutto ciò proprio al­
la vigilia del definitivo voltafaccia 
che doveva portare i rappresentan­
ti di questa piccola borghesia a ri­
fugiarsi sotto le ali della grande 
borghesia terriera, incalzati dal ter­
rore del movimento democratico, 
in cui non vedevano se non una 
minaccia imminente ai loro mode­
sti redditi e alla tranquillità della 
loro posizione sociale. 

A un anno di distanza, e anche 
meno, da quelle sue patetiche con­
fessioni, ritroveremo il Giusti sco­

dato e sfiduciato, scettico « diffi­
dente: i demagoghi, i < repubblicani 
rossi » tanto hanno fatto che « que­
sto moto del quale tutti ci ripro­
mettemmo salute, si ruppe, si scom­
pose, deviò dal sentiero e ci trasse 
nel precipizio »; le istanze ragione­
voli del moderati sono state tra­
volte. le possibilità di una politica 
conciliante e di compromesso d.-
strutto; infranto il sogno di quella 
terza via, che si presentava cosi 
allettante, sulle orme della mo­
narchia borghese di Luigi Filippo, 
altrettanto lontana dallo spirito re­
trogrado dei legittimisti come dalle 
utopie dei repubblicani, che fan da 
battistrada ai comunisti distruttori 
dell'ordine e della famiglia «cfr. 
lettera al Manni, del 10 apri­
le 1849). 

bjiliiiiojTazin guerrazziana 
11 Giusti si sente ormai tutt'uno 

colla mentalità del « grosso delie 
popohinoni, che non prende parte 
ai subbugli e non gli vuole », e cioè 
aella piccola borghesia pavida e 
timorata, di cui è l'inconsapevole 
portavoce. L'obbiettivo immediato 
delle sue polemiche, la sua bestia 
nera, è, in questo momento, il par­
tito dei livornesi, la democrazia 
guerrizziana, dietro la quale, e 
dietro i mazziniani, egli intravvede 
lo spettro della rivoluzione socia­
le, della legge agraria, di quel co­
munismo clie gli appare come uno 
strumento della reazione prossi­
ma — a risorgere e a trionfare: 
•< i carlisti lasciarono che i comu­
nisti stancassero la società coi tu­
multi, colle minacce, col sangue, e 
ora che la vedono stanca la tirano 
a desiderare i riposi dello STAFU 
QUO -. 

Il liberalismo piccolo-borghese, 
con le sue sincere esigenze di pro-
giesso e le sue esitazioni dettate 
da! cieco teirore dell'iniziativa po­
polare, è ormai battuto dovunque; 
e bebbene ancoia rilutti a farsi su­
pino strumento della reazione, già 
si appresta a venire a patti con 
essa, alleandosi agli emissari più 
astuti e intraprendenti del conser­
vatorismo mascherato, di dottrine 
liberaleggianti. A metteisi su que­
sta strada lo guida proprio il suo 
scetticismo diffidente, che confonde 
ed uguaglia in Una medesima disi-

GIANNI PUCCINI (« sinistra) >U per affrontare U ava prima, regìa 
eon un'opera dì (rande impegno: «Persiane chiuse». Puccini 
ha partecipato alla preparazione dì molti filma, tra coi « Ossessione >. 
m Riso amaro » e « Non c'è pace tra gli ulivi >. Eccolo durante una 

fase della lavorazione di «Non c'è pace tra gli ulivi» 

un mondo che molti si sforzano 
di ignorare, ma che esiste. « Pri­
mavera » è un volto di quel mon­
do, e Gianni Puccini lo ha foto­
grafato a Genova, in uno di que­
gli oscuri locali del porto, dove 
il suo film dovrebbe avere un tra­
gico epilogo. Per raccogliere que­
sto materiale Gianni Puccini ha 
compiuto una specie di grande 
inchiesta, una di quelle inchieste 
che, se pubblicate, oumentereo-
bero la tiratura di un giornale. 
Ha parlato con i più disparati 
rappresentanti di quegli ambienti 
corrotti, a Roma, a Torino, a Ge­
nova. La sua macchina da presa 
compirà di nuovo il cammino già 
percorso con una matita ed una 
macchina fotografica: da Torino 
alla Casbah genovese. 

Gianni Puccini racconta. La tua 
stona avrà inizio presto Torino, 
in uno di quei sobborghi operai 
dal n o m ; conosciuto; Rivoli, Col­
legno, o altro. Ci son fabbriche, 
case, ed una stazionema tanto 
piccola che il passaggio a livello 
viene sollevato a mano da un ad­
detto perennemente presente. Nel 

chi si aprono visioni tremende. 
che le convenzioni usano nascon­
dere .di molti veli, ti peso di que­
ste convenzioni e pregiudizi San­
dra sentirà il giorno in cui il 
fidanzato la abbandonerà, rifiu­
tandosi di seguirla nel tentativo 
di districare il nodo. 

La scena del rastrellamento 
Sandra continua. Capitata nel 

bel mezzo di un « rastrellamento » 
di periparctiche si lascerà pren­
dere anche essa dalla polizia, e 
conoscerà l'orrore delle camere 
di sicurezza, del celtico, di una 
obbrobriosa compagnia. Ovunque 
sentirà quasi la presenza fisica 
della sorella, in un nome sussur­
rato da tutti quelli che incontra. 

Avviene ora che il maquereau 
« Primavera », turbato da questa 
spiacevole inframettenza dei suoi 
affari, cerchi una soluzione. E' 
lui l'autore del delitto, avvenuto 
m una notte d'orgia alla presen­
za di Lucia, e teme per la propria 
incolumità. Così fa proporre a 
Sandra un baratto; la restituzione 

B e e t h o v e n 
e d il m o n d o e l e g a n t e 

A Vienna, nei primi anni dell'B00. 
si stampava un giornale intitolato 
La gazzetta del mondo elegante Sem­
bra non abbia esercitato profonda in­
fluenza su alcuno. Lo si ricorda sol­
tanto per l'infelice e disgraziata prosa 
con la quale salutò l'apparire della 
Seconda Sintonia d'i Bceihoren. « Un 
mostro schifoso, un serpente ferito. 
che si dibatte in spire convulse, che 
non vuol morire e che, spirando, nel 
finale dà ancora intorno a sé colpi 
furiosi con la coda irrigidita dalla 
morte ». Così infatti l'incauto cro­
nista della Gazzetta «lei mondo ele­
gante informò i Suoi lettori della 
nascita di quel capolavoro. Come 
tutti sanno, il parere del miope e 
malaccorto cronista non fu tenuto 
troppo in considerazione dagli ama­
tori di musica e nessuno, tra i molti 
commentatori beethoteniam sussegui­
tisi fino ad oggi, ricalco le orme della 
sua prosa, 

Eppure, oggi, eccoti un nuovo 
cronista del mondo elegante, il quale 
si incarica di illustrarci finalmente 
il contenuto vero della musica di 
Beethoven Dì quella musica stimata 
da tutti qualcosa di sano, concreto, 
positiro. capace insomma di battersi 
ancora n*veme alla maggioranza de­
gli uomini, per il pregresso dell'uma­
nità intera. 

Tanto per cominciare egli ci in­
forma subito che là, ore tutti cre­
devano scorgere melodie e ritmi chia­
rissimi. altro non c'è se non la man 
canza di linee e di ritmi. La coda 
della Seconda Sinfonia infatti M 
rebbe « une sorte di vibrazione tim­
brica dell'orchestra, atematira e arit­
mica. densa di mistero » 

Beethoven era stimato chiaro, aper­
to. sanguigno; e inrece « i l suo Un 
guagglo e in prevalenza mimico, co­

di Lucia in cambio di denaro che me quello eh e dà voce • quelle ine­

splorate profondità dell'essere che 
giacciono al di sotto della zona co­
sciente • ecc. ecc. 

Credevamo ormai di essere tutti 
d'accordo sul contenuto della sua 
musica. Ma l'odierno saggista ci dis­
suade insegnandoci che e forse la 
moderna psicologia abissale può aiu­
tarci a comprendere meglio questo 
aspetto sotterraneo della personalità 
beethoveniana finora trascurato no­
nostante la sua importanza ed esten­
sione sempre maggiori man mano che 
*i va terso le ultime opere, in omag­
gio all'immagine convenzionale e re­
torica di un Beethoven eroico, n'rolu-
zionario, umanitario e via dicendo * 

La gazzetta del mondo elegante 
ha ripreso le pubblicazioni, qui a 
Roma, aggiornandosi un tantino Co­
sta cinquanta lire e tiene diffusa 
«otto forma di programmino-guida 
agli ascoltatori dei concerti del Tea­
tro Argentina, che sembrano non 
aver ancora sufficientemente chiaro 
le idee su Beethoven. 

m. *• 

DisùìMe per ime 
TI compositore francese Dartus 

MUhaud ha scritto recentemente 
un'opera quanto mal sperimentate 
un Ottetto d'archi. Un lavoro cioè 
da suonarsi da otto strumenti ad 
arco. E fin qui nulla di strano. La 
cosa diventa Interessante (?) quando 
si apprende che l'Ottetto può essere 
diviso In due. A detta dell'autore 
operando tale divisione M ottengono 
cosi due quartetti (otto diviso due 
dà quattro infatti) che si possono 
eseguire benissimo da «oli Tre la 
vort in uno dunque. MA la musica 
in quale del tre? 

U rassegna smmsksie 
R" uscito 11 primo numero dell'an­

nata 1090 della Rassegna musicale 
Contieni articoli di Rong%, Gava* 

zenl, Prevltall. Bonaocorsl • Boni-
scontt. Particolarmente interessante 
ed attuale queilo di Previtall. « Sulla 
crisi del teatro dell'opera ». dove 11 
noto direttore d'orchestra indica mol­
to giustamente le ragioni del declino 
di molti teatri d'opera • dell'affie­
volito Interesse da parte del pubblico 
per l'opera stessa. Migliorare la situa­
zione artistica generale, in modo da 
rar risorgere la fiducia e l'entusiasmo 
del pubblico (e prima negli artisti 
stessi) e diminuire le spese (aumen­
tando 1 guadagni) sono, secondo Pre-
vitali. le basi della linea di condotta 
necessari», volendo tentare un risana­
mento della situazione. Oltre a ciò. 
sempre secondo le giuste osserva­
zioni di Prevltall. la persona che si 
trova a capo di un teatro dovrebbe 
avere una competenza musicale com­
pleta e una particolare conoscenza 
del cantanti; cultura generale (sto­
rica. teatrale, artistica. In genere) 
qualità di organizzatore e di ammi­
nistratore sicuro e grande forza di 
carattere. Qualsiasi riferimento all'at­
tuale Sovraintendente dell'Opera di 
Roma, signor Salviuccl. non e da 
ritenersi casuale, ma nemmeno pos­
sibile. 
Sfatica e —aste tati nafte» eSCestere 

il maestro Antonio Pedrottl ha 
diretto recentemente con grande suc­
cesso due concerti sinfonici alla 
Filarmonica ceca di Praga, interpre­
tando musiche di Dukaa, Mozart. 
Verdi e Vivaldi. 

Alla Filarmonica di Bruxelles Carlo 
Zecchi ha presentato una composi­
zione di Virgilio Mortart. Musica per 
archi. Ti brano è stato accolto molto 
favorevolmente dal pubblico e dalla 
stampa. Nello stesso concerto 11 pia­
nista Pietro .Scarpini, accompagnato 
da Zecchi, al è fatto applaudire ese­
guendo Impeccabilmente il Quinto 
Concerto per pianoforte ed orche-

Istra di Beethoven. 

GIUSEPPE GIUSTI 

Etima il passato e l'avvenire, la rea­
zione e la rivoluzione: principi e 
capipopolo, repubblicani e preti, 
tutti ugualmente furfanti, da non 
fidarsene: « chi combatte la guerra 
d'Italia per il prò d'una dinastia, 
è un gabbamondo; chi la combatte 
per diventar presidente della re­
pubblica una e indivisibile, è un 
gabbamondo anche lui. Il prete e 
il frate che predica dal pulpito San 
Radetzski, è un briccone; il capo 
popolo che predica in piazza San 
Cabet, è un altro briccone ». 

L'idea che i democratici avanza­
ti e conseguenti non fossero che i 
portavoce più o meno consapevoli 
di una latente inquietudine sociale 
e che questa, in ultima analisi, si 
r iducete a servire il gioco diaboli­
co della reazione, la ritroviamo ta­
le quale già nelle Istruzioni a un 
emissario, dove si finge che un 
grosso personaggio della politica 
austriaca consigli, ira l'altro, a un 
suo agente provocatore di spargere 
fra il popolo le « idee repubblica 
ne », di dipingere tutti I ricchi co­
me «briganti e sanfedisti», di soste 

esemplo tra il *47 e i primi del '48, 
a tratti s'intravede, per es. nelle 
Memorie di Pisa, come nostalgia di 
un'età più libera e spregiudicata, 
non ancora inceppata dalle remore 
di un tardo e pigro buon senso, più 
disposta ancora a lasciarsi illudete 
e trasportare oltre gli stretti con­
fini della prudenza, del calcolo, 
della saggezza senile. 

Fra questi due poli si muove, con 
il suo cauto messaggio di libertà, 
le sue improvvise ed effimere ac­
censioni e le sue ricadute, la poe­
sia del Giusti. La libertà: sta bene; 
ma purché si metta da parte, come 
< roba smessa », ogni velleità di 

giacobinismo, ogni richiamo a Grac­
co e a Robespierre, all'Enciclope­
dia e ai sanculotti. Le monarchie 
sono il baluardo arila reazione, è 
vero; ma è pur bello vagheggiare 
il sogno di un « principe col popol 
ricongiunto ». I preti son quel che 
sono, e l'idea di un papa liberale 
resta mera e risibile utopia; ma si 
stia bene attent' a non confondere 
coi preti e coi bacchettoni la Re­
ligione, che è un'altra cosa, e vuol 
esser rispettata; e si badi a non ir­
ritare, con eccessive pretese, il 
buon cuore di Pio IX. La repubbli­
ca, si, sarebbe un Ideale; se non ci 
fossero però i repubblicani; a dar 
retta ai quali, l'Italia si ridurrebbe 
presto « in pillole », e tutti insie­
me, correndo dietro ai sogni di un 
mondo migliore, « per toccar le 
nuvole », finiremmo col costruire 
una nuova torre di Babele. 

In tenue insegnamento 
Cosi, in una continua oscillazio­

ne di fraseologia rivoluzionaria e 
di richiami si buon senso terra 
terra, alla saggezza sttapaesana, si 
svolge il tenue filo dell'insegna­
mento del Giusti; e alle oscillazioni 
oel tono e della materia corrispon­
dono quelle del linguaggio, nella 
continua alternativa di un'imme­
diatezza s»ncera e di un'immedia­
tezza artefatta, di un discorrete 
vivo e incisivo e di una popolarità 
tutta programmatica e virtuosisti-
ca. Il tono più schietto, i momenti 
più felici, son quelli in cui il Giu­
sti ritrova l'estro e la scapataggi­
ne dei suoi esordi goliardici e trat­
ta con ironia quel piccolo mondo 
intessuto di compromessi, di ipocri­
sie, di mediocri astuzie e di sordi­
ne paure, di egoismo e di scettici­
smo: il mondo degli impiegatucci 
servili e corrotti, dei mercanti e 
dei birri mascherati da liberali, 
degli atei che civettano con la re­
ligione, dei buoni padri di fami­
glia che accarezzano in segreto 
qualche speranza di progresso, ma 
adorano sopra ogni cosa il quieto 
vivere e detestano i subbugli e i 
disordini: il mondo di Girella e di 
Gingillino, e anche quello dello 
« amor pacifico ». Questo 6tesso 
mondo ha tuttavia anche un'altra 
faccia, che non suscita più nel poe­
ta l'ironia, anzi un moto o'i adesio­
ne affettuosa: è l'ideale della tem­
peranza, della tranquillità, del ba­
dare al sodo e rifuggir dall'utopie, 
del vivere e lasciar vivere, emus­
sando gli spigoli ed evitando !e 
pretese soverchie; l'ideale della 
« Chiocciola ». 

Le possibilità concrete della v e ­
na poetica del Giunti stanno tutte 
in quel distacco che egli riesce, a 
tratti, ad istituire fra s e stesso e 
taluni aspetti più meschini di quel 
mondo, ai o'a farne materia della 
sua rappresentazione ironica; men­
tre d'altra parte il legame profon­
do e segreto che a quella materia 
lo tien stretto assai più di quanto 
egli stesso non si renda' conto, 
fa 6i che l'ironia non attinga mai 
propriamente all'indignazione, al 
sarcasmo, alla satira, e mostri piut­
tosto di tendere, s e mai, a un tono 
di commedia, alla figurazione ica­
stica e divertita, alla riproduzione 
mimica e caricaturale, a una comi­
cità insomma acuta e perspicace, 
ma sempre venata di scetticismo. 

Impronta di autenticità 
Guardando al complesso dell 'o­

pera del Giusti nasce troppo spes­
so nel lettore un'impressione d i 
povertà, o'i angustia, come per un 
diletto di cordialità, d. espansione, 
di simpatia umana. Lo slancio pa­
triottico vi è come rattenuto e raf­
freddato da una fìtta rete di es i ta­
zioni e di sfiducia; il bisogno di a v ­
vicinarsi al popolo, alla vita s e m ­
plice degli umili e dei poveri, r i ­
mane tutto letterario e senza a m o ­
re; l'impulso stesso a une. più va­
sta fraternità e solidarietà di po­
poli, che è un motivo profondo e 
fecondo della rivoluzione nazionale 
e borghese italiana, non riesce ad 

nere che - La questione' significa «premersi, neppure nel « Sant'Am-
pane, Che chi l'intende "sono i co- brogio » s e non attraverso una v e -
munisti, E che il nemico della leg­
ge agraria Condanna i quattro qu:n-
t» a campar d'aria -. 

1 noti della YaldiaieTOle 
Era un motivo ricorrente nella 

polemica dei moderati contro la 
« parte calda >.; e, al momento in cui 
il Giusti compose quelle fstriaioni, 
esso traeva un incentivo d»; moti 
nient'affatto comunistici, ma senza 
dubbio ispirati a un'esigenza di 
profonde riforme in senso demo­
cratico, scoppiati nella Valdinle-
vole tra la fine del '46 e I primi del 
1947. 

Ad intendere davvero la portata 
degli «scherzi» del Giusti, 1 l imi­
ti della sua ispirazione patriottica, 
che è sincera, ma al tempo stesso 
un po' gretta e irta di contraddi­
zioni, bisogna tener conto a ogni 
passo della linea di evoluzione 
ideologica della piccola borghesia 
toscana, e italiana in genere, di 
questa sua cieca paura di una ri­
voluzione dal basso, che a poco a 
poco la spinge a a' attenuare ed an­
nacquare il suo programma libe­
rale, camuffando le sue timidezze 
e le sue esitazioni dietro un'ambi­
gua parola d'ordine di equilibrio, di 
moderazione, di buon senso e di 
prudenza Né d'altra parte si deve 
dimenticare quella capacità ini­
ziale d'entusiasmo, di adesione più 
coraggiosa, che a tratti ritorna co­
me illusione e abbandono al movi­
mento rivoluzionario In coreo, per 

la tura di stonate ironie. 
Eppure sarebbe ingiusto dimenti­

care la funzione che gli scherzi del 
Giusti esercitarono sul formarsi e 
l'estendersi di un'opinione libera'e 
tra i ceti medi nella prima fase del 
nostro Risorgimento. Per quanto 
limitata nei propositi e poco dure­
vole, l'adesione di certi strati de l ­
la piccola borghesia alla rivoluzio­
ne del *48 ebbe un'importanza s to ­
rica che sarebbe assurdo non rico­
noscere. E questo spiega perchè ta­
lune formule del poeta, escogitate 
con aderenza prontissima alla s i ­
tuazione storica e agli 6tati d'ani­
mo o'i questo nascente e pur t imi­
do radicalismo, conservino ancora 
un valore attuale e un'impronta di 
autenticità; mentre d'altronde tut­
ta l'opera rimane come un docu­
mento e l'abbozzo di un ritratto 
ingegnoso ed arguto di un mondo, 
sul quale il poeta riusci di tanto 
in tanto a sollevarsi, s e non pro­
prio come uomo, almeno come 
artista estroso e mordace. 

Non grande poeta, proprio per la 
sua incapacità ad evadere dall'o­
rizzonte grigio e plumbeo del suo 
ambiente e delia sua classe, il 
Giusti era però un artista serio e 
puntiglioso, cosciente o'ei suoi l i ­
miti, e. In quei limiti, del suo one­
sto proposito d'arte, perseguito con 
devozione al servizio di una cau­
sa che, finche egli visse, conser­
vava tuttavia una sua precaria no­
biltà. 

NATALINO SAPEGNO , 
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* / noffri rapporti con VAmerica 
son quelli det vasi di coccio con il 
vaso di ferro >: se non molto pere­
grina, era tuttavia questa la conclu­
sione di un recente esame compiuto 
dal quotidiano ufficioso del Quai 
d'Orsay, « Le Monde », sui rapporti 
tra Stati Uniti ed Europa occiden­
tale. 

L'epigrafica immagine dei « vasi 
'di coccio » serviva tuttavia di pre­
messa alla proposta di costituire un 
« comitato esecutivo atlantico > nel 
quale i legami politici, militari ed 
economici tra l'emisfero occidenta­
le ed ì regimi borghesi europei fos­
sero più stretti e ribaditi di quanto 
non siano attualmente, affidando 
«maggiori responsabilità» agli Sta­
ti Uniti. 

A quindici giorni di distanza dalla 
formulazione dello slogan: « comi­
tato atlantico >, ecco che il genera­
le Dradley prima (in forma ufficio­
sa) e Bidauit poi (in forma ufficia­
le) propongono la costituzione di 
quell'« alto consiglio atlantico della 
pace » di cui non si sa se sia più ipo­
crita la denominazione o più fallaci 
le speranze che esso vorrebbe colti­
vare. Che, se si vuol credere al suo 
padrino francese (i genitori stanno 
a Washington) l'« alto consiglio » 
ecc. ecc. dovrebbe « rendere più con­
creta, semplice ed efficacie la soli­
darietà dei paesi liberi e sviluppare, 
attraverso una accresciuta fiducia re­
ciproca, nuove forze per la pace ». 

« Solidarietà tra popoli liberi > e 
« nuove forze per la pace » sono for­
mule di cui non si può non analiz­
zare la sostanza se si vuol capire qua­
li siano gli scopi di questo « nuovo » 
organismo che dovrebbe dirigere i 
destini dell'Europa occidentale. E 
non occorre andare troppo lontano 
per scoprire ad esempio che per «so­
lidarietà tra popoli liberi > si inten­
de la resa a discrezione dei satelliti 
atlantici agli Stati Uniti. Lo ha detto 
Bradlcy quando ha affermato che la 
nuova comunità atlantica presuppo­
ne una rinuncia alla « sovranità na­
zionale », lo ha ribadito Bidauit e lo 
ha confermato il quotidiano roma­
no che esprime sovente il punto di 
vista di Palazzo Chigi affermando 
in un suo editoriale che « il proble­
ma dell'indipendenza e dell'unità na­
zionale è problema ottocentesco » 

Linguaggio chiaro, dunque, davan­
ti al quale bisogna domandarsi an­
cora una volta quali siano le ragio­
ni che spingono gli Stati Uniti a 
chiedere, senza possibilità di appel­
lo, un'integrazione totale del siste­
ma politico, economico e militare 
dell'Europa occidentale nel « sistema 
americano ». Autorevoli commenta­
tori ci informano che gli scopi im­
mediati dell'» alto consiglio » ecc. 
sono due: i ) vincere le ultime resi­
stenze della Francia all'inserimento 
della Germania nel sistema bellicista 
atlantico; 2) indurre la Gran Bre 
ragna a far buon viso a cattivo giuo­
co quando si parlerà di nuovo di 
« unificazione economica europea » 

Se questi sono gli scopi immedia' 
ti, essi sono il sintomo che, aggra 
vandosi la crisi economica nel siste­
ma atlantico, gli Stati Uniti si affret­
tano a predisporre gli strumenti di 
guerra, tentando di eliminare di im­
perio tutte le contraddizioni che la 
stessa struttura del sistema implica. 
Ma possono essere eliminate queste 
contraddizioni? Vale la pena ricorda­
re qui gli elementi essenziali dell'ana­
lisi de « Le Monde » che faceva ar­
rivare quel giornale alla conclusione 
dei « vasi di coccio e del vaso di fer­
ro»: 1) il problema militare sul pia­
no europeo è insolubile perche esige 
uno sforzo finanziario permanente 
che contraddice con le esigenze eco­
nomiche; 2) sul piano economico t 
rapporti con l'America, che ha una 
economia instabile, possono condur­
re a scosse sempre più gravi; 3) sul 
piano politico ì problemi americani 
•d europei sono assai diversi e spes­
so in contraddizione. II giornale ag­
giungeva che il famoso equilibrio 
commerciale tra Europa occidentale 
• Stati Uniti non si sarebbe mai rag­
giunto data la politica attuale de­
gli Stati Uniti. E ti può ricordare 
qui la testimonianza autorevole del-
l'on. De Gasperi il quale, nel suo 
recente discorso al convegno delle 
« Nouvelles Equipe* Internationales», 
affermava che < non ci ri possono 
fare illusioni» sugli effetti del Pia­
no Marshall sulla cooperazione eu­
ropea. 

All'analisi fatta da < Le Monde » 
molti elementi ancora sarebbero da 
aggiungere, ma essa è tuttavia suffi­
ciente per dimostrare che le contrad­
dizioni esistenti fra Stati Uniti ed 
Europa occidentale non possono esse­
re eliminate di imperio anche se l'al­
to consiglio atlantico è l'ultima esco­
gitazione di Washington per tentare di 
annullare con un colpo di forza le re­
sistenze interne del sistema e come 
tale è la confessione dell'intima debo­
lezza di esso. L'alto consiglio atlantico 
però, nello stesso tempo e forse pro­
prio per la debolezza del sistema, è 
l'organismo che, aprendo la strada al 
riarmo della Germania, imponendo 
ai paesi satelliti alti bilanci milita­
ri, sopprimendo ogni velleità € indi-
pendentistica » dei governi america­
nizzati, vorrebbe creare le condizio­
ni politico-strategiche migliori, nel­
l'attuale situazione di crisi, per una 
aggressione al paese del socialismo 
ed ai suoi alleati. 

Il governo De Gasperi, dopo il 
grave scacco subito nella questione 
del Territorio Libero, tenta ora di 
recuperare la « iniziativa » perduta 
rivendicando la priorità nella con­
cezione dell'* alto consiglio atlanti­
co ». E' una conferma di più del fat­
to che il governo democristiano è al­
l'avanguardia solo quando si tratta 
di accettare i piani di guerra che 
implicano, secondo come si esprime 
il suo portavoce, la rinuncia al 
« concetto ottocentesco » dell'indi­
pendenza nazionale. 

1. t. 

Plastiras e Tito 

Un nuovo governo è stato forma 
to in Grecia: una lettera dell'amba­
sciatore americano Grady ha liqui­
dato Venizelos ed ha sostituito al 
leader della destra il leader del cen­
tro, Plastiras. 

Non è difficile scoprire, dietro la 
pressione americana per una < demo­
cratizzazione » del governo greco, lo 
zampino di Tito il quale, recente­
mente, aveva affermato che il suo 
governo sarebbe stato lieto di « mi­
gliorare le relazioni con la Grecia 
se essa fosse stata retta da un gover­
no più democratico ». 

Sembra ora che le premesse per un 
riavvicinamento tra Grecia e Jugo­
slavia siano poste, e che quindi pos­
sa svilupparsi la manovra per la crea­
zione di quella alleanza mediterra­
nea che dovrebbe riunire in un nuo­
vo blocco militare Jugoslavia, Gre­
cia, Turchia e Italia, e inserire quin­
di la Jugoslavia nel sistema atlanti­
co. 

Ci sarebbe ora qualcosa da dire 
sulla democraticità del governo Pla­
stiras, il cui regime è, come quello 
dei suol predecessori, fondato sulla 
repressione, sulla messa al bando del 
Partito Comunista e di ogni orga­
nizzazione democratica. Ma tutto ciò 
non può spiacere al governo di Tito 
il cui regime è anch'esso fondato su­
gli stessi prìncipi. 

IL F.G. OALASiu ! !A ! It'^cGUirO IERI LA SUA REQUISIFORIA 

Graziani massimo responsabile 
delle atrocità contro partigiani e civili 

Tradendo 11 governo Italiano legittimo l'ex maresciallo 
tu esclusivamente dedito al servizio dell'Invasore tedesco 

Il P. G. Galasso ha continuato 
ieri mattina la sua requisitoria, 
che concluderà oggi, contro il tra­
ditore Graziani. 

L'oratore, esaminando uno ad 
uno i d i s c o l i tenuti dal marescial­
lo fellone, ha documentato come 
l'imputato non fece che rinsaldare 
gli odi, non fece che difendere e 

1 sostenere l'operato dei tedeschi i 
quali si comportavano con infinita 
barbarie riabilitando Attila. Gra­
ziani era interamente correo del 
governo di Salò. « Mentre egli si 
abbandonava a Queste divagazioni 
oratorie — nota il P. G. — l'Italia 
era diventata campo di battaglia, 
le sue città venivano bombardate, 
l'esercito alleato avanzava. Gra-

-ìàSm* 
PARIGI. — Manifestazioni di protesta sono scoppiate contro I licenziamenti alla fabbrica d'aeroplani 
« Snecma ». I dimostranti hanno disselciato le strade per fronteggiare le aggressioni dell» polizia 

L'opera dell'imputato — ha con­
tinuato l'oratore — fu rivolta fin 
dal primo momento a favore del­
l'invasore tedesco. Si iniziò il 27 
ottobre 1943 con un decreto che 
scioglieva i l'esercito italiano e lo 
qualificava come «coperto di in­
famia»; è proseguita col decreto 
18 febbraio 1944 che comminava 
la pena di morte per i renitenti 
e i disertori. „ Questo decreto ven­
ne ordinato dai nazisti con una 
lettera di Kesselring. cui il ma­
resciallo risposte con la immediata 
promulgazione del decreto e con 
una lettera in cui assicura il co­
mandante tedesco che il problema 
dei renitenti è in cima ai suoi 
pensieri ». Il P. G. ha a questo 

ziani in questa tragica situazione, proposito documentato un falso 
pensava sempre ai suoi motivi e 
ai suoi interessi personali. Si re­
cava, infatti, da Mussolini per 
rimproverargli di averlo sottoposto 
ad inchiesta pel disastro di Libia 
e per ottenere — come ottenne — 
la propria riabilitazione dal go­
verno della repubblica sociale ». 

CHh COSA ATThNDh DE GASPERI PHR CHIEDhRE L'INlrRVENIt) DEILO.N.U.? 

Feroce eaeela agli italiani 
organizzata dai titilli nella zona l i 

Persone uccise a bastonate nelle case - Distruzioni di abitazioni - Carta bianca agli agenti dell'O.Z.N.A. 
affinchè colpiscano gli astenuti dalle elezioni - Gli abitanti dei paesi si rifugiano dentro i boschi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TRIESTE, 19 — Quanto sta ac­

cadendo nella zona B in questi 
giorni è cosa che non si può de­
scrivere. Orrore disperazione lagri­
me dolore è la crudele realtà del­
la zona B. Quanto si sta facendo 
in queste terre supera la ferocia 
degli « scittà a eritrei anche se 
questo terrore, come quello, si 
svolge sotto gli sguardi complici 
degli angloamericani. 

Passate le elezioni, come già al­
tre volte avemmo a dichiarare, i 
titini mettono in pratica l'annes­
sione della zona alla Jugoslavia 
accelerando l e snazionalizzazione 
violenta di ogni villaggio, di ogni 
sia pur piccolo centro dove risie­
dono ancora delle famiglie italia­
ne. Nella zona B una vera e pro­
pria caccia all'italiano è in atto. 
Si verificano dei « pogrom » che 
nulla hanno da invidiare a quelli 
organizzati dai nazisti contro gli 
ebrei o dal K.KJC. contro I negri 

La selvaggia brutalità titina è 
esplosa violenta in quella parte 
della zona B che dal fliume Dra-
donia scende a sud sino Citta-
nova. Questa parte infatti viene 
denominata • zona C » ed è una 
terra senza alcuna legge. 

Gli avvenimenti che ci vengo­
no segnalati dovrebbero far rab-
bridire i vari conti Sforza e i De 

Solenni esequie a Brest 
dell' operaio assassinato 

Pr mo successo dei lavoratori nella vertenza che ha provoca 
to il conflitto • Una moz one al Presidente della Repubblica 

PARIGI, 10. — Tutti 1 lavoratori 
francesi hanno reso oggi l'estremo 
omaggio alla memoria dell'operaio 
Mazé, caduto sotto il piombo della 
polizia, con solenni manifestazio­
ni svoltesi in tutto il paese. A Bre5t 
i lavoratori sono affluiti su camion 
e treni speciali da ogni parte della 
Francia per presenziare ai funerali 
e sin dalle prime ore del mattino 
decine di migliaia di operai in tuta 
hanno sfilato davanti al catafalco 
eretto con le pietre del selciato 
dove il Mazé è caduto, nell'altrio 
della Camera del Lavoro, tra selve 
di bandiere rosse e tricolori. 

Alla vigilia delle esequie il Se­
gretario locale della Centrale Sin­
dacale aveva denunciato le gravi 
responsabilità che pesavano sul Se­
gretario della Federazione padro­
nale e aveva reclamato l'allontana­
mento dalla città del Sottoprefetto 
e del Sindaco di Brest. Questa de­
nuncia, fatta pubblicamente davan­
ti a 30 mila persone, e le proteste 
sollevate in tutte le località della 

Francia hanno portato i loro frutti. 
Il Segretario e gli altri responsa­
bili della Federazione padronale 
sono stati invitati dalla Vice Pre­
fettura a lasciar Brest fino da sta­
mane mentre il Sindaco si è deciso 
ad annunciare la sua intenzione di 
intervf-n'u-e presso 11 Padronato per 
una 5oluzione della vertenza in cor­
so. Il conflitto era stato provocato, 
come è noto, dal rifiuto opposto 
dal Padronato a versare 3 mila 
franchi di indennità e l'aumento di 
quindici franchi all'ora anche per 
gli operai edili. 

Una delegazione comprendente 
diverse personalità politiche e sin­
dacali d i Brest è intanto partita 
questa sera stessa per Parigi. La 
delegazione consegnerà domani al­
la Presidenza della Repubblica una 
mozione di protesta contro l'assassi­
nio del giovane operaio, mozione 
che reclama il ritiro di tutti i con­
tingenti di polizia dalla città e la 
liberazione immediata dei manife­
stanti tratti in arresto lunedi scorso. 

Gasperi asserviti a Londra ed a 
Washington, che per sorreggere il 
traballante regime di Tito fanno 
baratti di terre e di popolo, la­
sciando in balia di un criminale 
sanguinario gente innocente. La re­
sponsabilità quindi dei morti, dei 

cere alle rappresaglie degli sgher­
ri di Tito. 

Negli ambienti politici triestini gli 
avvenimenti istriani vengono se-
eguiti ora per ora. Bandendosi in­
terpreti della volontà unanime delle 
popolazioni delle due Zone del 

feriti, delle distruzioni, delle de- T.L.T. nella giornata di oggi le or-
portazioni, delle aggressioni m zo 
na B non può che ricadere sui go­
verni di Roma, Washington e Lon­
dra. Già sabato sera da quando, 
cioè, i rappresentanti della stam­
pa italiana, triestina ed estera 
uscirono dalla zona B, il comando 
militare Jugoslavo ha dato carta 
bianca a tutti i prezzolati del-
l'Ozna perchè punissero € esem­
plarmente i traditori del popolo » 
cioè tutti coloro che malgrado le 
intimidazioni e le pressioni si sono 
astenuti dal dare i l loro voto o 
hanno scritto un « no « sulle sche­
de elettorali. 

Dalla zona di Umago si ha noti­
zia che I villaggi di Bassania, Cor­
tina, Bassanello, Cresine, San Gio­
vanni, Sferrili, Cipiani, Manilloni, 
Zacchigna, San Lorenzo, Babici e 
Matterada sono stati oggetto di fe­
roci rappresaglie da parte di squa­
dre di titini accompagnati da militi 
della «difesa popolare» e de agen-

ganizzaziont democratiche con alla 
iesla il P.C. del T.L.T. hanno invia­
to al Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU ed ai governi delle quattro 
grandi potenze una lettera nella 
quale si protesta per * l'inganno 
elettorale che si è compiuto in que­
sti giorni nella Zona B del T.L.T. 
in u n regime di bestiale terrori­
smo». Dopo aver accennato al ve­
ro scopo delle «• elezioni » in detta 
zona, cioè la sua piena annessione 
alla Jugoslavia, le organizzazioni 
democratiche triestine a nome del­
la popolazione italiana slovena e 
croata del T.L.T. . . in Mirano il Con­
siglio di Sicurezza dell'ONU a prov-
vederr con sollecitudine affinchè sia 
tolta l'amministrazione fiduciaria 
della Zona fi al governo militare 
jugoslavo». Dopo aver richiesto la 
messa in pratica delle clausole con­
tenute nel trattato di pace, unica 
soluzione di un» situazione diven­
tata insostenibile, la lettera termi­
na auspicando che qualora sorfcts 

ti dell'Ozna capitanati da tali L e o - J s e r o divergenze per la nomina del 
terio e Remigio Pozzecco, Graziella governatore . il Consiglio di Sicu-
Sodomacco e suo marito Favilla, 
Libero Bernich, Anna Dussich, Al ­
bino Crisilla e sua madre Cate­
rina. 

Tra questi vi sono colc-o che gui­
darono il gruppo di teppisti che ag­
gredirono i giornalisti a Buje nella 
mattina di domenica. 

Soltanto oggi si ha notizia di un 
gravissimo fatto avvenuto ad Uma­
go. La casa della famiglia Zacchi-
gna è stata devastata dall'Ozna e 
da altri delinquenti. Colpi di arma 
da fuoco sono stati sparati contro 
i mobili della cucina e della came­
ra da letto i quali sono stati alla 
fine gettati dalla finestra. Il capo­
famiglia Giuseppe Zacchìgna ba­
stonato a sangue è impazzito men­
tre suo nipote è in gravissime con­
dizioni per le bastonature ricevute. 
In altre sei case del luogo la furia 
titina si è abbattuta implacabile 
causando, danni ingentissimi. A 
quanto è stato detto da un capoccia 
tifino, a tutti coloro che domenica 
erano a Trieste per evitare di es­
sere portati di forza ai seggi elet­
torali, sarà riservata la stessa sor­
te se non peggio al loro ritorno ad 
Umago. 

Dalle notizie raccolte dagli istria­
ni che oggi sono giunti a Trieste 
con il vaporetto « Vida » si è potuto 
apprendere che in diversi piccoli 
villaggi nel bujese continuano i 
conflitti tra i contadini ed i miii 
tari della « difesa popolare ». 

Le situazione va quindi aggra­
vandosi e già si parla di guerra 
civile e di moltissime persone r j _ 
parate nei boschi per non soggia-

rezza e i governi delle quattro po­

tenze addivengano alla consulta­
zione delle popolazioni interessate 
per un plebiscito che contempli 
ogni proposta di soluzione del pro­
blema del T.L.T. che possa essere 
formulato da partiti o movittienti 
politici del territorio con le ne­
cessarie e precise garanzie di de­
mocraticità». 

FERRUCCIO PANDULLO 

Bombe a Beirut e Damasco 
contro le legazioni U.S.A. 

DAMASCO. 19. — Una bomba 
lanciata da un muro divisionale ed 
esplosa nel recinto della Legazione 
degli Stati Uniti a Damasco ha 
ferito leggermente un marinaio 
americano di guardia ed ha scar­
dinato finestre e porte dell'edificio. 
L'esplosione della bomba ha sca­
vato una buca nel terreno profonda 
quasi due metri. 

Il ministro americano James 
Keely ha ricevuto comunicazione 
che quasi nello stesso tempo In cui 
una bomba veniva lanciata contro 
la sede della Legazione americana 
a Damasco, una bomba a mano ve­
niva scagliata anche contro i' pa-
lazzetto della Legazione a Beirut, 
capitale del Libano, distante 195 
chilometri dalla capitale siriana. 

commesso da Graziani. Il traditore 
ha pubblicato la sua lettera a 
Kesselring in un volume toglien­
done però proprio le due frasi che 
si riferivano alla pena di morie. 

Servo dei tedeschi 
A Ciancarini. che gli osservava 

come la pena di morte per i re­
nitenti e per ì giovani di primo 
bando fosse una mostruosità giu­
ridica, Graziani rispondeva: « L'ha 
voluta Mussolini ». 

« Ebbene — ha esclamato Ga­
lasso — l'imputato solidarizzò con 
Mussolini ». 

Il P. G. ha poi fatto l'elenco 
delle altre mostruosità compiute 
a dispregio di ogni legge dall'ex 
maresciallo. Cosi il provvedimento 
Gambara-Graziani con cui si ordi­
nava la denuncia degli ufficiali in 
congedo renitenti, anche se vecchi, 
e di chi dava loro asilo, ai tribu­
nali militari. Così il decreto ema­
nato il 15 dicembre, quando la 
fame urgeva, per interdir loro 
ogni attività. 

«Non è questa una attività con­
tinua, zelante esercitata dall'impu­
tato a favore dei tedeschi e non 
solo dei tedeschi?», ha domandato 
Galasso che ha subito segnalato 
altre prov e inconfutabili come la 
lettera del 12 febbraio 1944. con 
cui Graziani mise a disposizione 
delle S.S. un centinaio di soldati 
italiani; come il convegno di De-
senzano del 18 aprile 1944 in cui 
Graziani sostenne la necessità di 
eliminare i giudici poco sicuri dei 
tribunali militari; come le lettere 
del 14 e del 24 aprile 1944 da luì 
scritte al Tribunale militare di 
Roma per insorgere e protestare 
contro le sentenze che concede­
vano le circostanze attenuanti ai 
renitenti; come la circolare del 18 
febbraio 1944 con cui Graziani 
interferi nel corso della giustizia 
attaccando alcuni giudizi dei tri­
bunali. 

« L a presenza di Graziani al mi­
nistero di Salò permise l'organiz­
zazione di quelle forze armate, rese 
possibile la costituzione dei quadri, 
ostacolò la formazione di un fron­
te unico nazlorale, condusse alla 
applicazione dei decreti aberranti.» 
— dichiarò nella sua deposizione 
il teste Ferruccio Parri ed il P.M. 
lo ha citato ieri per dimostrare il 
danno recato alla Patria dal ma­
resciallo fellone. 

Galasso ha quindi documentato 
che l'imputato ebbe la responsabi­
lità del trasferimento fuori di Ro-

ALTRE: D U E P E R S O N E COL.PJTE D A I , M A L E 

Viva impressione a Milano 
per l'estendersi del morbo giallo 
MILANO, 19. — La psicosi del 

« morbo giallo » si è trasferita da 
Rho alla vicina Milano. Alcuni 
giornali affermano infatti che lo 
studente liceale Giorgio Taramelli, 
di 18 anni, figlio di un medico 
~hirurgo, deceduto il 29 marzo 
scorso, sarebbe stato vittima del 
•«rribile male^ Un altro caso del 
genere denunciato dalla stampa 
quot.diana è quello del tranviere 
Emilio Porzio, di 42 anni. Due set­
timane fa egli cominciò ad accu­
sare i sintomi della malattia: feb­
bre, vomito, colorito giallastro. Ri­
coverato all'ospedale Resnati il 
tranviere ha superato diverse gra-
/issime crisi e ora può dichiararsi 
fuori pericolo. La sua fortuna fi 
stata quella di essersi fatto visi-
lare dal dott. Taramelli, padre 
dello studente morto pochi giorni 
prima. Riconoscendo gli stessi sin-
tonv il dottore lo fece ricoverare 
subito all'ospedale dove, grazie al­
le cure prodigategli, il tranviere 
riuscì a superare le crisi del male 
una delle quali ebbe la durata di 
48 ore. 

Se la notizia della guarigione del 

tranviere ha sfatato la leggenda 
della inevitabile morte dei colpiti 
dal morbo, non si può dire che i 
milanesi siano molto tranquilli ri­
guardo al pericolo di essere vit­
time del male. 

I giornali cittadini chiedono al­
le autorità sanitarie qualche di ­
chiarazione che possa tranquilliz­
zare l'opinione pubblica. Tra l'al­
tro si vuol sapere se i casi riscon­
trati a Milano siano del tipo di 
quelli di Rho, dove i funerali del­
le due vittime si sono svolti tra 
la commozione di tutta la cittadi­
nanza. 

Una prima vittima della psicosi 
è un impiegato che si è precipi­
tato questa mattina atterrito allo 
ospedale credendo di essere affet­
to dal morbo mentre i sanitari gli 
hanno riscontrato una comune 
epatite. 

Un giovane sanitario dell'ospe­
dale di Rho, il dott. Garlanda, in­
terrogato da un quotidiano del po­
meriggio ha dichiarato: «L'epatite 
epidemica è di due forme: beni­
gna e maligna, cioè a dire si può 
guarire oppure trasformare in a 

trofia giallo-acuta del fegato. Può 
essere infettiva per contatto di se­
crezioni (feci e urine) ma non si 
può escludere che il contagio av­
venga per altra via. Si tratta di 
un «virus filtrabile» resistente al 
calore che m poche ore, nella for­
ma maligna, distrugge completa­
mente il fegato». 

Egli ha aggiunto: «Esclusa pei 
ora l'ipotesi semplicemente assur­
da dal punto di vista scientifico 
che ti tratti di febbre gialla non 
resta che attendere con fiducia 
l'esito delle misure adottate per 
frenare l'insorgere della malattia 
che ha causato i due decessi di 
Rho». 
' S' apprende infine che, mentre 

dopo i funerali i cadaveri dei due 
deceduti di Rho sono a disposlzio 
ne dei periti settori per l'autopsia, 
i due ricoverati nello stesso ospe­
dali», un bambino e un adulto, pa­
re abbiano anch'essi, come il 
tranviere milanese, superato il 
punto critico. 

ma e del disarmo del carabinieri 
ed ha, in proposito, formulato la 
ipotesi attend'bile che Graziani per 
obbedire ai tedeschi giunse al 
punto di simulare l'esistenza di un 
ordine telegrafico di Mussolini. 
« In contrasto con ogni norma l e ­
gale il maresciallo minacciò la 
esecuzione sommaria dei contrav­
ventori e anche rappresaglie con­
tro i familiari. Egli disse che i 
carabinieri non dovevano restai e 
a Roma per fare gli attendisti. In 
realtà i tedeschi li temevano, Gra­
ziani li temeva anche per In sua 
incolumità personale. I carabinieri 
erano fedeli al governo del Paese».! 

A questo punto la requisitoria 
ha perso improvvisamente ogni 
mordente ed il P. G. ha parlato 
per qualche tempo il linguaggio 
della difesa ritirando l'accusa cir­
ca il trasferimento degli ufficiali 
in numero di 15 mila al nord e 
circa il servizio nazista del lavoro. 
Moltissime delle vittime di Grn-
ziani non sono più tornate. Questo 
non ha impedito però a Galasso 
di qualificare un avvertimento il 
discorso dell'imputato che. per 
conto dei tedeschi, prometteva 
.< una nuova notte di San Baitolo-
meo.» agli ufficiali riluttanti, fi 
P.G. non ha nemmeno pensato che 
proprio allora cominciavano ad 
operare 1 primi reparti partigiani 
e che Bià nelle cinque giornate di 
Napoli era insorta la popolazione 
contro il nemico nazifascista. 

La lotta antìpartigiana 
Galasso è venuto a parlare della 

Resistenza e, trincerandosi dietro 
una affermazione di Cadorna più 
senatore d. e. che comandante par­
tigiano, ha creduto di dover di ­
stinguere tra partigiani veri e falsi 
quasi che l'attività criminosa del 
traditore avesse potuto mai colpire 
gli eroi della sesta giornata. 

« I partigiani — ha detto il P.M. 
— hanno bene meritato della Pa • 
tria. hanno diritto ad un palpito 
di riconoscenza, sono «*ssi che han­
no tenuta accesa la face dell'Italia, 
che hanno riscattato il suo buon 
nome in un periodo breve ma in­
tenso di smarrimento, che sono 
corsi alle armi in nome della Li­
beria e della Democrazia indican­
do al Pae^e la via da seguire... 

Galasso ha elencato alcuni epi­
sodi della partecipazione di Gra­
ziani alla lotta antipartigiana: le 
visite e gli elogi ai reparti anti-
gue-riglia e alla X Mas; '1 comu­
nicato ufficiale per l'esecuzione 
sommaria 'dei partigiani, la lettera 
di compiacimento al colonnello Lu­
ca dei C.O.G.U.. l'ordine del gior­
no del 1 dicembro 1944 alla divi­
sione Littorio perchè fossero pns-
sati per le argi ali ostanti p i so­
spetti di attività antitedesca: la 
complicità con Mischi, capo drl-
l'anti-guerriglia. suo dipendente 
diretto e ma] sostituito, la del he-
razione 11 ottobre 1P44 del consi­
glio dei ministri di Salò per In li­
quidazione dei partigiani, il d i v e r ­
so del 18 aprile 19*4 in cui c i l 
proclamò la necessità della lotta 
anti-partigiana 

«L'imputato dice di non .«smer 
nulla dei decteti. dei comunicali. 
Ma allora che cosa ora Graziani, 
ministro delle forze armate, nel go­
verno della repubblica sociale? Fra 
un fantoccio? Si pubblicano decreti 
con la sua firma ed egli non ne sa 
nulla. Si o f f r o n o bandi con la 
sua firma, s> diramano comunicati 
con la sua firma ed egli non ne sa 
nulla» ha notato il P.G. che ha 
affermato: « Graziani è responsa­
bile del complesso degli atti com­
piuti a danno dei partigiani e non 
solo di questo o quello episodio. 
Egli ha alimentato, eccitato, pro­
tetto la lotta antipartigiana La sua 
azione non è riuscita a fiarcare la 
Resistenza. Al posto di ogni caduto 
sorgevano sempre più numerosi 
combattenti ». 

Avviandosi ali» conclusione di 
questa parte della requisitoria, Ga­
lasso ha dimostrato che i soldati di 
Salò non potevano considerare la 
loro azione legittima; dovevano, in­
vece. ritenerla delittuosa. Essi con 
la violenza volevano costringere il 
popolo italiano s/soggiacere al vo ­
lere di autorità illegali. Con il loro 
esercito irregolare, essi mettevano 
gli avversari nella condizione di 
dover attaccare. Essi non potevano 
parlare di legittima difesa perchè 
la violenza contro di loro non era 
né ingiusta né non necessaria. 

E" impertinente, quindi, doman­
dare chi ha attaccato per primi 
tra i partigiani e i soldati di Salò 
benché sia risultato che la Resi­
stenza hs cercato da principio di 
agire su questi ultimi con la pro­
paganda, la persuasione, l'assistenza. 

Il P.G. ha terminato ricordando 
i numerosi elogi tributati al Mo­
vimento Partigiani dai comandi 
alleati. 

Appendice deììVNITA' 

GRANDE ROMANZO 

A L E S S A N D R O D U M A S 

— E i segni di poco fa, e l 'ac­
qua benedetta? M a è per lo m e n o 
u n a principessa, que l la dama, col 
c u o moretto e la sua cameriera! 

— Oh, m ì o Dio , no , v i i n g a n ­
n a t e — rispose Porthos — è s e m ­
pl i cemente una duchessa . 

— A h , vo i s i e te i l prediletto 
de l l e be l l e d a m e , s ignor Porthos! 
— riprese sospirando la procura­
trice. 

— M a — rispose Porthos — 
capirete b e n e c h e con u n fisico 
c o m e que l lo di cui la natura mi 
h a dotato, non m i mancano l e a v ­
v e n t u r e . 

— M i o D i o ! c o m e diment icano 
pres to gli uomini ! — esc lamò la 
procuratrice a lzando gl i occhi al 
c ie lo . 

— M e n o p r e t t o d e l l e d o n o * , m i 

sembra — rispose Porthos — po i ­
c h é infine io, signora, posso dire 
di essere stato la vostra vitt ima, 
quando, ferito, morente , mi son 
visto abbandonato dai chirurghi, 
io, rampol lo di una famiglia i l lu ­
stre, io , c h e m'ero fidato dal lo v o ­
stra amicizia, sono stato sul punto 
di morire, per l e m i e ferite • 

— Ma, s ignor Porthos.. . — m o r ­
morò la procuratrice, la quale , 
traendo norma dalla condotta 
de l le p iù grandi d a m e di quel 
tempo, sent iva d'avere torto. 

— Io c h e a v e v o sacrificato per 
voi la baronessa di... 

— L o s o bene . 
— La contessa di... 
— S ignor Porthos, risparmia 

temi. 
— La duchessa dU 

L a mogl i e de l causidico mandò 
u n gemito . 

— M a il fatto è anche — el la 
disse — c h e la somma da voi 
chiesta i n prestito era u n po' 
forte. 

— Signora Coquenard, v i a v e ­
v o dato l a preferenza. N o n h o 
avuto che da scrivere alla d u ­
chessa di™ N o n vogl io dire il suo 
n o m e perchè non è mia abitudine 
compromettere l e donne: m a so 
bene c h e m i è bastato scrivere a 
le i , perchè m e ne mandasse m i l ­
lecinquecento. 

L a procuratrice v e r s ò una l a ­
grima. 

— Cosi» vo i n o n m i amate più! 
— disse tr istemente 

Porthos serbò u n maestoso s i ­
lenzio. 
• — Cosi m i rispondete? Ohimè, 
capisco. 

—- Pensa te all'offesa che mi 
a v e t e fatto, s ignora: essa è r i ­
masta qui — disse Porthos p o ­
nendosi la m a n o sul cuore e pre-
mendove la con forza. 

— La riparerò, suvv ia , mio 
caro Porthos . 

— D'altra parte, c h e cosa v i 
ch iedevo mai? — riprese Porthos 
con u n m o v i m e n t o del le spalle 
pieno di bonomia — u n prestito, 
nient'altro c h e un prestito. Dopo 
tutto, non sono un uomo irragio­
nevole . S o c h e voi non s iete ricca, 
s ignora Coquenard, e che vostro 
mari to è obbl igato a salassar* i 

poveri cl ienti per trarne qualche 
misero scudo. Oh, s e foste una 
contessa, una marchesa, una d u ­
chessa, la cosa cambierebbe aspet ­
to e vo i sareste imperdonabile . 

Al la mogl ie del causidico saltò 
la mosca al naso . 

— Sappiate, s ignor Porthos — 
ella disse — c h e il mio forziere, 
anche se è u n forziere di procu-

« Arrivederci I I H M , ' arie bel 
«ArrivaéafeV, «1» MI* ai 

traditore» d1«e la preearatrlce. 
aesaarate... » rispoaa Forthe* 

ratrice, è forse megl io provvisto 
di quel l i di tutte l e vostre nobili 
smorfiose e spiantate. 

— Doppia offesa che m i avete 
fatto allora — disse Porthos s tac­
cando il suo braccio da quello 
della procuratrice — poiché se 
s iete ricca, signora Coquenard* 
allora il vostro rifiuto non ha più 
scuse. 

— Quando dico ricca — replicò 
la procuratrice che v ide d'essersi 
lasciata andare troppo in là — 
non bisogna prender la parola 
alla lettera: io non sono precisa­
mente ricca, sono agiata. 

— Senti te signora — disse P o r ­
thos — non parliamo più di tutto 
questo, v i prego: voi mi avete d i ­
sconosciuto, ogni simpatia è s p e n ­
ta fra noi. 

— Andate dunque dalla vostra 
bel la duchessa, non v i trattengo. 

— A quanto vedo il vostro 
strazio non è poi così grande. 

— Suvvia , signor Porthos, per 
l'ultima volta: mi amate ancora; 

— Ohimè, signora — rispose 
Porthos col tono più malinconico 
che gli fu possibile — quando 
st iamo per entrare in campagna, 
una campagna in cui i miei pre­
sentimenti mi dicono che sarò u c ­
ciso... 

— Oh, non dite queste cose! — 
esclamò la procuratrice scoppian 
do in singhiozzi. 

— Qualcosa m e Io dice — con­
t inuò Porthos, dando sempre più 

nella malinconia. 
— Dite piuttosto che avete un 

nuovo amore. 
— No, v i parlo con franchezza, 

nessun nuovo amore mi tocia , e 
anzi sento qui, in fondo al cuore, 
qualche cosa che parla per voi. 
Ma fra quindici giorni» come s a ­
pete o come non sapete, quella 
fatale campagna si apre: io sono 
spaventosamente preoccupato per 
procurarmi corredo e fornimenti. 
Dovrò fare un viaggio fino in fon ­
do alla Bretagna, dalla mia fami­
glia, per trovare la somma n e ­
cessaria, 

Porthos notò un'ultima lotta fra 
l'amore e l'avarizia. 

— E siccome — continuò — la 
duchessa che avete visto poco fa 
in chiesa ha l e sue terre vicino 
alle mie, faremo il viaggio ass ie­
me. I viaggi, voi lo sapete, sem 
brano molto m e n o lunghi quando 
si fanno in due . 

— Non avete dunque amici a 
Parigi, s ignor Porthos? — chiese 
la procuratrice. 

— Credevo di averne — disse 
Porthos, prendendo la sua aria 
malinconica — m a h o ben visto 
che m'ingannavo. 

— N e avete , signor Porthos, n e 
avete — replicò la procuratrice 
con u n impeto di cui fu el la stes 
sa sorpresa — veni te domani a 
casa mia . Voi s iete il figlio di mia 
zia, e conseguentemente mio c u ­
g ino: ven i te da Noyon , In Piccar-

dia, avete molte cause a Parigi e 
non avete ancora scelto il procu­
ratore: mi ricorderete bene tutto 
questo? 

— Perfettamente, signora. 
— Venite all'ora del pranzo. 
— Beniss imo. 
— E s iate disinvolto davanti a 

mio marito che è scaltro n o n o ­
stante i suoi settantasei anni. 

— Settantasei anni! Caspita! — 
fece Porthos — che bel la età! 

— Che età avanzata, vorrete 
dire, signor Porthos. Certo, quel 
poveretto, quel caro uomo, può 
lasciarmi vedova da u n momento 
all'altro — continuò la procura­
trice gettando un'occhiata s ign i ­
ficativa a Porthos. — Per fortuna 
ognuno di noi, nel contratto n u ­
ziale, si è impegnato a trasmet­
tere tutto al coniuge sopravvi ­
vente . 

— Tutto? — chiese Porthos. . 
— Tutto. 
— Siete una donna previdente, 

lo vedo bene, signora Coquenard 
— disse Porthos stringendo con 
tenerezza la mano della procura­
trice. 

— E dunque siamo riconciliati, 
signor Porthos? — ella disse v e z ­
zeggiando. 

— Per la vita — replicò P o r ­
thos sullo stesso tono. 

— Arrivederci dunque, mio be l 
traditore, 

— Arrivederci, mia bella sme-
morat*« (Contimi*) 
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LA "SCOMPARSA,, DELL'AEREO NEL BALTICO 

Commenti sovietici 
alla provocazione USA 

l a nota deqli Siali Uniti è considerata nella 
capitale dell'URSS del lutto insoddisfacente 

MOSCA,' 19. — .11 settimanale 
Tempi Nuovi, pubblica oggi un ar­
ticolo sulla violazione dei confini 
aerei dell'URSS da parte di un ae­
reo americano affermando che es­
sa è stata lina chiara ed intenzio­
nale provocazione, e una esercila-

i zione nella preparazione di inci­
denti internazionali. 

« Dopo la provocazione americana 
nel Baltico, aggiunge la rivista, è 
evidente che Washington si è posta 
sulla stessa rischiosa via dì pro­
vocazioni e di fomentazione di in­
cidenti e conflitti internazionali 
lungo la quale si spinsero i fascisti 
tedeschi e giapponesi », 

La stessa opinione pubblica so­
vietica — riferisce VA.F.P. — è 
Indignata per la violazione dei cie­
l i dell'URSS da parte di un appa-

: iccchio americano e per il fatto 
1 che quest'ultimo abbia aperto il 
. fuoco su un apparecchio russo. Es-
' sa scorge in ciò un inequivocabile 
! atto di aggressione. 

Secondo gli osservatori la rispo­
sta americana non fornisce alcuna 

; prova a sostegno della propria ver-
t sione dell'incidente mentre quella 
' sovietica si fonda sul rapporto del­

le autorità aeronautiche di Libava 
Il commentatore delle Izvestia 

analizza la «diplomazia totale» di 
Acheson. 

La lotta crescente del popolo 
t americano per la pace, contro i 
* guerrafondai, ed i continui falli­

menti dell'imperialismo americano 
sull'arena internazionale — scrive 
11 commentatore — hanno suscitato 
dubbi in alcuni rappresentanti dei 
circoli dirigenti americani nei ri­
guardi delle disastrose conseguen-

, ze che la « guerra fredda » può 
\ avere per gli Stati Uniti stessi. 
\ L'aumento dell'opposizione in se-
f no al Congresso contro la politica 

Ì
dì Truman ed Acheson non è acci­
dentale: né è fattore l'avvicinarsi 
delle elezioni congressuali. • 

; L'opposizione" a Truman non si 
l limita tuttavia ai circoli repubbli-
[ cani. La contesa esiste anche nel 

Partito democratico. 
/ Truman si reide conto del fatto 
/ che la sua posizione è lungi dall'es­

sere così sicura come egli ha cer-
, cato ripetutamente di convincere 

l'opinione pubblica americana e 
[ mondiale. Qual'è quindi la via che 

Truman e gli altri suoi consoci del­
la reazione americana ritengono 
opportuna per uscire fuori dalla si­
tuazione che essi stessi si sono 
Create? I dirigenti della reazione 
americana vedono soltanto una via: 
rendere la politica estera degli 
S. U. ancora più aggressiva, accele­
rare " 1 preparativi di guerra, re­
spingere tutte le alternative pacifi­
che, rafforzare l'offensiva contro i 

; diritti democratici del popolo ame­
ricano. 

[ Perciò Truman sta cercando di 
F consolidare la cooperazione bipar-
; tita nominando un gran numero di 

eminenti repubblicani a posti go­
vernativi. Il primo atto di questa 
politica è stato la nomina del re­
pubblicano Cooper a consigliere di 
Acheson alia Conferenza di Lon­
dra dei Ministri degli Esteri de­
gli S. U., della Gran Bretagna e 
della Francia, che verrà tenuta in 
maggio, ed alla Conferenza dei 
Paesi al Patto Atlantico. La nomi­
na del ben noto guerrafondaio 
John Foster Dulles a consigliere 
del Segretario di Stato americano 
è da considerasi come un secondo 
passo di questa politica. 

Cosi — conclude il commentatore 
delle Izsvestia — sia i democratici 
che i repubblicani cercano la via 
d'uscita della presente situazione 
nel consolidamenVo della politica 
es'?ra aggressiva bipartita, per la 
quale Acheson ò stato il primo ad 
usare il termine «diplomazia to­
tale •> — nello stile di Goebbels — 
e che oggi è conosciuta come tale. 

NUOVO SBAM'O DblìE TRUPPE Di MAO 

Salde leste di ponle 
coslllnile ad Hainan 
Le forze popolari, attestatesi lungo tutta la co­
sta settentrionale avanzano ora verso l'interno 

HONG KONG 19. _ Si appren­
dono i primi particolari sull'offen­
siva lanciata contro l'isola di Hai­
nan dalle forze popolari, le quali 
sarebbero sbarcate in forza lungo 
tutta la sosta settentrionale di Hai­
nan, all'ovest della città di Hoi 
How (capitale dell'isola- e sareb­
bero riuscite ad attestarci salda­
mente con reparti della cui entità 
non è ancora possibile fornire pre­
cisazioni. 

I giornali di Hong Kong sosten­
gono che le truppe popolari si so­
no stabilite saldamente sulla fa­
scia costiera per 28 chilometri e 
procedono ora verso l'interno. Esse 
sarebbero già penetrate per 5 - 6 
chilometri. 

Secondo un pilota dell'aviazione 
civile giunto stamane ad Hong 
Kong da Hainan, le truppe popo­
lari avrebbero effettuato nelle 
prime ore di oggi, malgrado l'im­
piego da parte del nazionalisti di 

ingenti forze navali ed aeree, un 
tuovo sbarco nell'isola. Le forze 
sbarcate in una località 29 km. ad 
occidente di Hoihow, comprende­
rebbero 5.000 uomini. 

A Hong Kong viene giudicato 
molto *• sospetto » il silenzio che i 
nazionalisti mantengono sulla si­
tuazione da ieri, quando è giunto 
a Taipeh il governatore di Hainan, 
Cen Chi Tang, il quale si è recato 
rrobabilmente nella «capitale» di 
Ciang Kal Scek allo scopo di pren­
dere istruzioni dall'alto comando 
nazio-ialista. Si ritiene che le for­
ze popolari siano già In grado gra­
zie alla ampiezza delle teste di 
ponte costituite nell'isola, di far 
affluire forti rinforzi attraverso lo 
stre'*o di Hainan. 

Secondo quanto si apprende a 
Hong Kong il comando delle ope­
razioni di invasione sarebbe stato 
affidato al generale Lin Liao, detto 
« il martello della Manciuria ». 

SI E" INIZIATO ALIA CAMFRA II DIBATTITO SULLA SILA' 

Se la legge non verrà mutata 
i contadini la combatteranno 

Verso la resurrezione dell'agenzia fasciata Stefnni - Gli ina­
sprimenti fiscali sullo succherò, il caffè, il cacao, la benzina 

Dopo due settimane di ferie, la 
Camera - ha ripreso ieri i lavori. 
Sembra inevitabile che il governo 
puntualmente inauguri la ripresa 
parlamentare con segni tangibili 
della sua politica reazionaria. Cosi, 
it primo provvedimento di cui si 
è parlato riguarda la prossima re­
surrezione della malfamata e fa­
scista agenzia Stefani. E' stata ap­
provata infatti una legge che stan­
zia 50 milioni per «la sistemazione 
di talune passività » dell'agenzia fa­
scista. Il compagno Pesenti ha an­
nunciato il voto contrario del grup­
po comunista. I giusti diritti del 
personale — ha detto Pesenti — 
avrebbero dovuto essere soddisfat­
ti ponendo in liquidazione l'agen­
zia. Il governo, invece, non vuol 
procedere alla messa in liquida­
zione, e tutto fa credere che la 
D.C. abbia ormai deciso di far ri­
vivere l'agenzia fascista per ser-

C O N T R O IL BLOCCO D E I S A L A R I E L ' A U M E N T O D E I PREZZI 

Immediate reazioni dei sindacati 
all'impopolare bilancio presentato da Cripps 

11 segretario dei metallurgici afferma che la sua organizzazione afifretterà la prepara­
zione dello sciopero - I portuali di Londra sospendono il lavoro contro i licenziamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 19. — 11 governo la­

burista guarda preoccupato alle mi­
nacciose nuvole che si vanno ad­
densando all'orizzonte. Il bilancio 
presentato ieri dal Cancelliere 
Cripps al Parlamento ha reso cri­
tica una situazione che già era 
molto pericolosa per i laburisti. La 
dichiarata volontà di non preoc­
cuparsi delle condizioni di vita del­
la maggioranza della popolazione, 
volontà dimostrata ampiamente dal­
la maniera con cui il bilancio è 
stato costruito, ha sollevato un'on­
data di malumori e di critiche In 
tutto il Paese. La ridicola riduzio­
ne, veramente minima, della tassa 
sul reddito, è stata accolta più come 
una presa in giro che altro dalla 
opinione pubblica che assiste sem­
pre più preoccupata al continuo au­
mento del costo della vita ed allo 
aggravarsi della crisi economica nel 
Paese. 

La riunione di stamane del grup­
po parlamentare laburista in cui si 
è discusso il bilancio è stata, a 
quanto pare, tempestosa. I deputati 
che si trovano molto più a contatto 

con gli elettori che non l'austero 
Cancelliere dello Scacchiere hanno 
espresso, in modo anche violento 
a volte, la loro disapprovazione e 
la loro preoccupazione per la rea­
zione dell'elettorato che si aspet­
tava riduzioni nelle tasse indirette. 

Reazioni dei sindacati 
Ma non sono le reazioni dei par­

lamentari quelle che più preoccu­
pano Attlee. Egli sa bene cne i de­
putati possono sempre essere ri­
chiamati all'ordine, e severamen­
te; la minaccia dell'espulsione è la 
spada di Damocle che pende su 
ogni deputato laburista che tenti 
« la rivolta». (Non per nulla nel 
comunicato ufficiale sulla riunione 
odierna si accennava alle misure 
di disciplina stabilite- lo scorso an­
no per il gruppo parlamentare, mi­
sure che si è deciso anche oggi di 
mantenere in vigore). Le preoccu­
pazioni di Attlee sono gravi per 
l'atteggiamento assunto dai sinda­
cati ì quali non hanno tardato a far 
conoscere la loro totale disappro­
vazione al bilancio di Cripps che 

[ 

Le ordinazioni alla " Isotta „ 
passate all'industria tedesca 
Il governo costretto ad avanzare nuove proposte per la S. Giorgio 
Sospeso lo sciopero generale a Genova. Dichiarazioni di Di Vittorio 

è stato definito il peggiore di 
quanti il cancelliere abbia presen­
tato in questi tre anni. 

I sindacati hanno reagito soprat­
tutto alle affermazioni fatte da 
Cripps sulla necessità di mantene­
re il blccco dei salari, senza u n | e ? s o deciso del prezzo della ben-
adeguato compenso, per le masse z m a c n e Porterà all'aumento dei 
popolari minacciate dall'aumento m e z 2 i m t u t t l * trasporti pubblici 

L'annuncio della proclamazione 
: di uno sciopero generale a Genova 

per 11 pomeriggio di oggi ha costret­
to il governo a mutare 11 suo atteg­
giamento sulla vertenza della « S. 
Giorgio ». Il governo ha Infatti 
avanzato nuove proposte 

In seguito a questo importante 
• posso avanti della situazione, l'at­

tuazione dello sciopero generale è 
•tata temporaneamente sospesa a 
Genova. 

i La lotta ingaggiata dalla clttadi-
i nanza genovese (lotta che ha avuto 
[ Ieri un primo risultato positivo) non 

è solo un grande episodio di mobi­
litazione d'un'intera città contro lo 
smantellamento delle sue industrie; 
è un momento della battaglia na­
zionale per la produzione e per 
l'attuazione del Piano del Lavoro 
ingaggiata dalle classi lavoratrici. 

L'iniziativa operaia si contrappo­
ne alla linea economica governati­
va che sempre di più tende alla 
•mobilitazione di complessi indu­

striali specie nel Mezzogiorno, in 
Liguria e a Milano. Sono di ieri 
alcune sensazionali rivelazioni, for­
nite a Palazzo Chigi dal ministro 
plenipotenziario Pietromarchi, a 
proposito della chiusura dell'Isotta 
Fraschini. • L'Isotta Fraschini — ha 
dichiarato Pietromarchi — non e 
stata messa in grado di continuare 
ad eseguire le forniture ordinate 
dalla fabbrica brasiliana National 
de Alatore* per 7 miliardi e mezzo. 
Gran parte di queste forniture è 
passata ormai alle industrie tede­
sche ». L'azione dei grandi mono­
poli appoggiati dal governo ha avu­
to dunque in questo caso un effetto 
deleterio sul nostro apparato indu­
striale e sull'occupazione operaia. 

La gravità del momento e l'ur­
genza di impedire con la lotta per 
il Piano del Lavoro che l'economia 
italiana scivoli ulteriormente sulla 
china su cui la spingono con sem­
pre maggiore aggressività i gruppi 
dominanti italiani e stranieri, 

Un metro di neve 
sul Passo del Sempione 

Frane in provincia di Bologna - Parzialmente 
bloccata l'Aurelia - Mareggiata in Liguria 

I/ondata di maltempo che Investe 
da giorni tutta l'Italia centro-set­
tentrionale, riportando l'atmosfera 
ad una temperatura quasi inver­
nale, non accenna a diminuire, 

Nuove nevicate vengono segna­
late dalla zona del Varesotto e 
suile Alpi dell'Ossolano dove il 
Passo del Sempione risulta bloc­
cato da un metro di neve. Essa è 
riapparsa anche alle porte di Va­
rese con 15 centimetri al Sacro 
Monte e 20 al Campo dei Fiori. 

Neve mista a pioggia viene se­
gnalala in tutta la zona montuosa 
delle province di Udine e di 
Vicenza. 

Anche sulla riviera ligure conti­
nua ad imperversare il maltempo. 
La pioggia, che cade ininterrotta da 
più di ventiquattrore, ha provoca­
to, in vari punti, la caduta di pic­
coli massi dalle rocce sovrastanti 
la Via Aurelia. Si è inoltre sca­
tenata una mareggiata violenta 
che ha danneggiato le attrezzature 
par la pesca situate lungo le 
•Piigf». 

Sulle cime delle Alpi Marittime 
si sono verificate nevicate e dai 
passi che conducono in Piemonte 
è stata segnalata la presenza di 
qualche centimetro di neve. 

In provincia di Bologna, in lo­
calità Pilastrino, le intense piog­
ge hanno messo in movimento una 
frana che ha già invaso parzial­
mente la rotabile Caste di Hasio -
Suviana Badi. Solo ai veicoli a 
diretta carreggiata è permesso il 
traffico. 

Anche sul Lazio la pioggia con­
tinua a cadere quasi ininterrotta­
mente da 24 ore. Notevoli danni 
si segnalano un po' dappertutto 
nelle campagne. 

Ed ecco le temperature minime 
registrate ieri- Bolzano 5, Trento 5, 
Torino 4. Milano t, Venezia 9, 
Trieste 10, Canova 7, Bologna 8, 
Firenze 9, Ancona 11, Perugia 8, 
Pescara 7. Roma (Minuterò) 10, 
Roma (Ciampino) 11, Campobas­
so 6, Napoli 8. Bari 7, Palermo 10. 
Catania 8, Messina 11, Sassari 10, 
Cariar! 1» 

è stata nuovamente sottolineata 
in un'intervista al Pause Sera 
dal compagno Di Vittorio. Di 
Vittorio ha sottolineato l'importan­
za dei due grandi convegni nazio­
nali indetti dalla CGIL; quello per 
l'industria che avrà luogo il 2 e 3 
giugno a Milano e quello per la 
agricoltura che avrà luogo succes­
sivamente a Napoli. « Questi con­
vegni — ha detto Di Vittorio — 
sono destinati ad avere una gran­
de risonanza nel Paese perchè por­
ranno in prima linea il Piano del 
Lavoro. Essi si propongono due 
scopi fondamentali: 1) quello di 
popolarizza re al massimo l'esigen­
za del Piano quale mezzo potente 
ed efficace per fronteggiare la de­
pressione economica generale, la 
crisi dei singoli settori industriali 
e quella già acuta dell'agricoltura, 
2) quello di determinare ì mezzi 
di lotta e di pressione più adatti 
per giungere il più rapidamente pos­
sibile alla realizzazione del piano. 

Direttive americane 
ai sindacati crumiri 

(Coatlaaasloae dalla pr ia» tag l ia ) 
l'impresa privata dovranno assu­
mersi responsabilità ancora mag­
giori •; il piazzista Dunn non ha 
fatto misteri della continuità esi­
stente tra la politica del Piano 
Marshall, ormai accantonata, e le 
nuove prospettive economiche im­
poste dagli U.S.A.: « Mentre il Pia­
no Marshall va esaurendosi • l'at­
tuazione del programma del presi­
dente Truman del quarto punto sta 
per iniziarsi, la responsabilità del 
finanziamento della vita economi­
ca, industriale ed agricola dell'Ita­
lia dovrà necessariamente essere 
assunta gradatamente dagli inve­
stimenti del capitale privato Oc­
corre però insistere sul fatto che 
il capitale investibile, sia esso na­
zionale o straniero, abbonda e pro­
duce al massimo quando le restri­
zioni imposte agli scambi vengono 
diminuite, quando la convertibilità 
delle valute non è intralciata e 
quando esso non è minacciato di 
discriminazione >. I soldi dello zio 
d'America verranno dunque solo se 
sa di essi non verrà esercitato al­
cun controllo anche se questo po­
tesse essere utile o indispensabile 
nell'interesse dell'economia italia­
na. E che il nostro governo sia 
pronto e disposto ad assoggettarsi 
a questa linea rovinosa, lo dimo­
strano i complimenti finali di Dunn 
alla » attuale politica liberalistica 
degli scambi • praticala dal gover­
na italiaa» 

del costo della vita, da concretarsi 
in una riduzione di tasse ed in un 
mantenimento del più stretto con­
trollo sul prezzi. Il segretario ge­
nerale del potente sindacato del 
siderurgici e dei metallurgici di­
chiarava oggi di non trovarsi af­
fatto d'accordo con Cripps e che la 
lotta per l'aumento di una sterli­
na alla settimana nel salario degli 
iscritti al sindacato continuerà, per­
chè non v'è nessuna ragione che 
essi debbano morire di fame. Ciò 
significa che intanto verrà affret­
tata la preparazione del minaccia­
to sciopero nazionale. 

Contemporaneamente il segreta­
rio generale di un altro importan­
te sindacato, .quello degli Impie­
gati, dichiarava oggi che il bilan­
cio di Cripns è diretto contro le 
masse lavoratrici che percepisco­
no i salari più bassi ed è destinato 
a far aumentare ancora il costo 
della vita. 

Dalla Scozia è giunto il monito 
più grave : il segretario generale 
dei sindacati scozzesi, parlando al 
congresso annuale dell'organizzazio- I 
ne, ha dichiarato che i sindacati si 
opporranno al blocco dei salari ed | 
inizieranno quanto prima la lotta 
per assicurare a tutti gli operai 
« un decente livello di vita ». Egli 
ha detto fra l'altro: « in una situa­
zione nella quale gli industriali 
sono possessori per l'80% del caoi-
tale privato, il blocco non risolverà 
mai la crisi economica del Paese, 
anzi raggraverà Milioni di lavora­
tori hanno già dichiarato la loro 
opposizione a questa politica. Ed è 
su questa strada che bisogna con­
tinuare ». 

Sciopero dei portuali 
In questa situezione tesa e scop­

piato oggi lo sciopero dei lavora­
tori del .porto di Londra: tremila 
scaricatori hanno incrociato le 
braccia decisi a non ritornare al 
lavoro se non quando il licenzia­
mento abusivo di tre loro compa­
gni non sarà revocato dalla dire­
zione del porto. 11 sentimento di 
solidarietà tra i portuali londinesi 
è famoso: non esìste fra loro un 
solo crumiro. La loro legge è «. tut­
ti per uno, uno per tutti » e questa 
legge la conosce bene Attlee che, 
da quando * al potere, ha dovuto 
ricorrere per ben due volte alla 
legge marziale per stroncare gli 

virsent come se ne servi 11 fa­
scismo, 

Andreotti ha risposto conferman­
do questo sospetto. Il governo — 
egli ha detto — non ha per ora 
« un chiaro programma » riguardo 
al futuro dell'agenzia: ma se ne 
parlerà in seguito e allora si va­
luterà « l'opportunità o meno di 
cambiare nome» al vecchio organi­
smo fascista. 

Dopo questo preambolo, è stata 
approvata la conversione in legge 
del decreto 11 marzo 1950, conte­
nente i noti inasprimenti al regime 
fiscale degli olii minerali, dei sur­
rogati del caffè, dello zucchero e 
degli olii di semi, alle imposte 
di consumo sul caffè e sul cacao e 
ai dazi sulle droghe A questo pro­
posito, dopo un intervento del d.c. 
Monterisj sulla crisi vinicola e un 
discorso del socialista Guadalupi, 
ha preso la parola il compagno Pe­
senti, per annunciare il voto con­
trario del gruppo comunista. 

Vanoni ha giustificato il provve­
dimento come un mezzo per otte­
nere, a spese delle masse anziché 
dei privilegiatiaicuni miliardi che 
Il governo promette di investire nel 
Mezzogiorno. 

Ma al centro di questa prima 
giornata vi è stato l'inizio del di­
battito sui «provvedimenti per la 
colonizzazione dell'Altipiano della 
Sila», già approvato dalla maggio­
ranza democristiana al Senato 

I motivi per cui l'Opposizione è 
nettamente contraria a questa leg­
ge governativa sono riassunti con 
molta chiarezza nella relazione di 
minoranza, stesa dai compagni Mi­
celi e Grifone e dal socialista San­
sone. In origine, quando fu annun­
ziata. sotto la spinta della lotta 
formidabile delle mass e contadine 
e 'n ^e^uito alla mibblica reazione 
all'eccidio di Melissa, la legge si 
disse avrebbe attuato «« la distri­
buzione della proprietà della Sila» 
e «spezzettato il latifondo», im­
mettendo fin da qupsta primavera 
nel possesso di 45 mila ettari di 
terra un primo contingente di fa­
miglie contadine. 

Ma la legge, ora. ha abbandona­
to questa finalità e ha rinnegato 
queste tre condizioni fend&montali 
per qualsiasi riforma: assegnazio­
ne immediata di una superficie 
massima di terra a tutti i contadi­
ni senza o con poca terra; certez­
za giuridica del possesso assicu­
rata ai contadini a condizioni van-

L'Ambasclatore della Repubblica taggiose; un'adeguata assistenza fi-
popolare polacca a Roma. Adam 0- j n a n z j a r ia e tecnica ai contadini. 
strowskl lascia oggi l'Italia richla-, . I n apparenza la legge • governn-
mato nel suo paese dove assumerà t i v a p r e v e d e l a espropriazione di 

scioperi del portuali. Non è da 
escludersi che vi faccia ricorso per 
la terza volta. 

La reazione dell'opinione pubbli­
ca contro il bilancio Cripps si è 
fatta sentire pure per l'aumento in 

urbani ed interurbani che si val­
gono in Gran Bretagna soprattutto 
dei mezzi automobilistici. 

CARLO DE CUGIS 

L'ambasciatore Ostrovsky 
lascia l'Italia 

l'incarico di direttore della Radio 
polacca. 

I lavoratori Italiani che conoscono 

52 mila e**ari- ma in reaUà si trat­
ta di un prelievo di appena poche 

tari era già previsto da una leg­
ge del 1947. 

Ed in base a questo misero pre­
lievo si giungerà alla creazione. 
a lunga scadenza, di un piccolo nu­
cleo di famiglie proprietarie; 7000 
su 22 mila famiglie di braccianti 
senza terra e 9000 di piccolissimi 
proprietari! Ma c'è di più; poiché 
altre 13 mila famiglie contadine so­
no già insediate sui 35 mila ettari 
concessi alle cooperative, per si­
stemare l e 7000 famiglie prescelte 
almeno 6000 famiglie dovranno es­
sere estromesse! 

La relazione conclule annuncian­
do che la legge, ove non venga 
modificata e resa conforme agli in­
teressi del lavoratori, incontrerà 
« la più tenace opposizione da par­
te delle masse contadine », decise 
a non rinunciare alle conquiste 
raggiunte a prezzo di sangue, e de­
cise a Impedire che sia sbarrata 
la via ad una reale riforma agraria. 

All'apertura del dibattito, il li­
berale Casalinuovo ha chiesto che 
l'esame della legge silana venisse 
rinviato per essere abbinato alla 
discussione sulla seconda legge-
stralcio relativa alla riforma fon­
diaria. Ma la richiesta di sospen­
sione è stata respinta unanimemen­
te ed il dibattito ha preso il via 
con un interveneto del d.c. Larus-
sa 11 quale, tra l'altro, ha chiesto 
particolari esenzioni dall'csproprio 
per gli agrari con famiglia nu­
merosa! 

Alla fine delela seduta, il vice 
presidente Chiostergi ha annuncia­
to che il governo risponderà nella 
seduta pomeridiana di venerdì 
prossimo alla interpellanza oresen-
tata da Nenni sulla questione di 
Trieste. 

La seduta, tolta alle 20,10, ripren­
derà oggi alle 16 

Un vecchio s« preffa 
dalla Torre Eiffel 

PARIGI. 19. — Un francese di 
64 anni, di nome Jean Francois 
Tronion, si è gettato oggi dalla 
rima della torre Eiffel. 

Il corpo è andato a fracassarsi 
sulla Intelaiatura d'acciaio della 
torTe tra il primo e 11 .secondo 
piano dopo una caduta di circa 
• ren*a metri. 

D'missioni di Brace 
direttore de" PAM 

l id ui un (iicucvu ui (tuiiciia (juvnc WASHINGTON, 19. — Il Presi 
11 profondo sentimento di amicizia, m i g l i a , i a di ettari se si pensa che d e n t e Truman ha accettato questa i 
del compagno Ostrowskl verso il no - , 3 5 m i , a ettari già sono stati con- sera le dimissioni del direttore del 
stro popolo, gli Inviano il loro fra-ÌQuistati dalle cooperative contadi- programma di assistenza militare 
terno saluto ed augurio. ne e che l'esproprio di 12 mila et- James Bruce 
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Un terzo d i comuni italiani 
è ancora privo di acquedotti 

Cappellini critica la polit'ca governativa degli stanziamenti per lavori pubblici 

ET proseguito ieri al Senato 11 
dibattito sul bilancio dei Lavori 
Pubblici. Il stn- MACRELLI (FRI) 
ha parlato a lungo sui problemi re­
lativi alla regione Emilia-Romagna 
e particolarmente dei danni provo­
cati dalla guerra e dalle alluvioni. 
Il sen. FAZIO (PLI) ha trattato 
della ricostruzione ferroviaria e il 
sen. CESCHI ( D O dell'edilizia po­
polare. Il senatore socialista AL­
BERTI ha svolto quindi un inte­
ressante intervento sul problema 
degli acquedotti rilevando tra l'al­
tro come un buon terzo dei comuni 
esistenti i n Italia ne sia privo, e 
raccomandando particolarmente la 
consorzializzazione degli acquedotti 
e nuovi metodi di potabilizzazione. 
Egli ha concluso chiedendo una 
tassazione differenziale dell'acqua 
potabile a seconda delle zone. 

Sottoponendo quindi la relazione 
Corbellini ad un vaglio assai at­
tento, il compagno CAPPELLINI 

DAL TRIBUNALE DI MILANO 

Tre agenti di P.S. condannati 
per over percosso un detenuto 

MILANO, 19. — Un vice Com- to di turione chimica si accasciava 
missario di P. S. il dr. Lodovico 
Reale e quattro agenti di polizia: 
Francesco D'Eligio, Alfredo Marti­
nelli, Giuseppe Galeano e Nello 
Montalti, tutti appartenenti alla 
Squadra Mobile di Milano, sono 
stati processati oggi dal nostro Tri­
bunale «otto l'imputazione di aver 
colpito con schiaffi e pugni, non­
ché di aver lasciato senza cibo per 
vari giorni il detenuto Mosè Porta 
?he arrestato quale presunto au­
tore di una rapina veniva assolto 
con formule piena dai magistrati. 

La Corte ha riconosciuto colpe­
voli il vice Commissario Reale e 
l'agente Galeano, erogando ad en­
trambi la condanna a dieci mesi di 
reclusione ed al D'Eligio sei mesi 
di carcere con i benefici di legge. 

Un operaio ncciso 
da gas venefici 

BERGAMO, 19. — lari mattina 
Pilo Stabilimento Chimico di Calol-
zio Corte, l'operalo Gerolamo Fon­
tana. «entra lavorava JB un repar­

ai suolo decedendo subito dopo. 
La causa della morte, secondo 

quanto è stato accertato dall'autop­
sia effettuata questa mattina, va 
ricercata in una intossicazione di 
gas venefici. 

Già da tempo il sindacato provin­
ciale chimici della C.d.L. era Inter­
venuto presso il dottor De Ponti, 
Amministratore Delegato e princi­
pale azionista dello stabilimento 
affinchè provvedesse al risanamen­
to del reparto nel quale si è veri­
ficata la sciagura. 

Vivo fermento regna tra gli operai 
dello stabilimento i quali chiedono 
che la Ditta provveda immediata­
mente al risanamento dello stabi­
limento e ad una esemplare puni­
zione dei responsabili della morte 
dell'operaio Fontana. 

RÌ nastra 

ha posto In Imbarazzo 11 ministro 
con alcuni appuntì precisi in me­
rito alle leggi Tupini, al piano 
Fanfani (sono forse parzialmente 
finanziate dal dicastero dei Lavori 
Pubblici alcune nuove costruzioni 
dei Parioli a Roma?), al meccani­
smo degli stanziamenti. A questo 
proposito risulta tra l'altro che il 
ministero è fortemente debitore 
verso numerose imprese appalta­
t i c i di lavori e verso alcuni prov­
veditorati. n fatto che, nonostante 
la sua dimostrata incapacità di as­
solvere ai normali compiti, al mi­
nistero dei Lavori Pubblici sia sta­
ta affidata anche la responsabilità 
della cosiddetta Cassa del Mezzo­
giorno, dimostra una situazione di 
inefficienza sintomatica e avvilente. 

Il compegno Cappellini ha quindi 
analizzato la situazione nel settore 
ferroviario e t i è pronunciato infi­
ne fermamente contro ogni aumen­
to delle tariffe dell'energia elettri­
ca. Gli argomenti addotti dall'ora­
tore comunista a questo proposito 
sono convalidati dalla concreta 
esperienza e dai dati tecnici delle 
Aziende elettriche municipalizzate,. 
le quali el onnongono nettamente 
ad altri aumenti. Concludendo, il 
compagno Cappellini ha rinnovato 
la richiesta di istituire organi d e ­
mocratici presso i provveditorati 
alle opere pubbliche. 

La seduta ai è conclusa con un 
Intervento del een. TONELLO del 
partito romltiano. 

Arrestato uno zingaro 
reo di omicidio 

MODENA, 19. — Un pericoloso 
delinquente, lo zingaro Guizzano 
Lucchesi di Fioravante da Malai-
bergo, è stato arrestato dai cara­
binieri di Castelfranco. Lo zingaro, 
che nel 1940 uccise con 3 colpi 
di pistola tale Giovanni Truzzi, pu­
re zingaro ed appartenente a fa­
miglia rivale, fu condannato allo­
ra a 14 anni di reclusioni. Nel 1944, 
durante una incursione aerea, il 
Lucchesi potè evadere dal reclu­
sorio di Volterra riuscendo poi ad 
eludere per ben 6 anni ogni ri­
cerca della polizia. Ned 1949 a Vil­
la Sabbioni (Reggio Emilia) ancora 
3 colpi di rivoltella, questa volta 
esplosi da uno aconosciuto, contro 
Alfredo Trozzl (fratello di Gio­
vanni: ucciso nel 1940), misero in 
allarme la polizia 

Ricomparso nel modenese, il 
Guizzano Lucchesi, non appena ri­
conosciuto dai carabinieri di Ca­
stelfranco, tentò di farsi passare 
per a. proprio fratello Costanzo 
Lucchesi di cui aveva in tasca una 
carta d'identità, ma fu «ubito ama­
scherato e associato alle carceri. 

I ' uscito M n. 8 dal Bollettino 

VIVA L'UNITA' 
con un articolo del compagno 

PALMIRO TOGLIATTI 

E Inoltre: L. LONQO: la diffu­
sione d«ll'« Unl^à» legalmente 
riconosciuta dalla legge - TE-
RENZI: Le lessi liberticida non 
freneranno la diffusione del-
|'« Unità» - GERMANETTO: Roc-
conto « A proposito delle "grida" 
di Sceiba» - Q. BRAMBILLA: Il 
Plano propagandistico per il 1990 
- Obiettivi da rase!ungere per 
ogni Federazione - LIBERO RUZ­
ZI: La voce dei Corrispondenti -
Il Palio Nazionale Sportivo de­
gli «Amici dall'Unità» ed altri 
Interessanti articoli « notizie 

R I C H I E D E T E L O 
PRESSO LE FEDERAZIONI 

La C.G.I.L. ha pubblicato: 

L'ITALIA AL LAVORO! 
Chi vuol conoscere le ca-
ratteri6t'.che tecniche ed il 
conteiuito polit.co, p c c o m -
co e eociale del « Piano del 
Lavoro», le posizioni pre^e 
al riguardo dagli autorevoli 
economisti, tecnici e stud'osl 
che hanno partecipato aMo 
Conferenza Economica Nazio­
nale della C.G.I.L., le m surt 
di polit'ca economica che I 
lavoratori e 11 medio colo 
proporgono per la ripresi 
economica del Paese. ncqu'̂ M 

L'ITALIA AL LAVORO! 
volumetto di 64 pagine con 
copertina a colori, ricco *l 
fotografie, di grafici, di U 
volo fuori testo, che illustra 
e commenta il dibattito evol­
tosi dal 18 al 20 febbraio a 
Roma in occasione della 
Conferenza Economica Nazio­
nale per il «Plano del La­
voro» indetta dalla CGIL. , 
a cui hanno partecipato espo­
nenti del mondo economico 
e politico di ogni corrente e 
di ogni indirizzo scientifico 

64 pagine, 12 fotografie. 
4 tavole fuori testo, L. 150 

Indirizzare le richieste al «LA­
VORO» - Roma • Via Lucullo, 0 
Conto corrente postale n. 130323 

MARX ENGELS 

« C A R T E G G I O » 
(1844 1851) - l Vo 

pagine 362 - Lire 600 

« I Classici del Marxi rr>o » 

La tiùfeC.Ui dj un mo\ uiiL-t.tu 
opeialo autonomo. . el.ttjorii 
z.one dei suol pr.nnpi fon 
dimertali !e >ue |>r me 
grandi esperlen/e nei.r fi 
'ere di M r̂x e di Krav t-
testimonianza pre/ict-h d: 
una fraterna amicizia e di 
una feconda coMaboraz'nne 

E N G E L S 

«DIALETTICA DELLA NATURA» 
pp. 248 L- 600 

«I Classici del Marxismo» 

Gii sviluppi della fisica della 
chimica, della biologia, le 
conquiste della scienza di 
avanguardia dell'ottocento In 
uno studio che mette In 
luce il passaggio dalla con­
cezione meccanica alla con­
cezione dialettica e resta 
tutt'oggi la solida base per 
la lotta contro la non-sclen-
sa degli empirici • del 

dogmatici 

E' uscito II n. 15 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Leggete tra l'altro: 
1) Raccogliere centinaia di mi­

lioni di firme all'appsllo per 
Interdizione dell'arma atomica 
(Editoriale) 

3) La nuova situazione • la po­
litica del Partito Comunista 
giapponese: importantissimo 
rapporto del segretario gene­
rale del Partito Comunista 
giapponese Knltzl Tokuda. al­
la 18. sessione hllargata del 
Comitato Centrale 

S) Il 30. anniversario della fon­
dazione del Partito Comunista 
spagnolo (D Ibarrurl) 

4) Il regime fascista In Jugo­
slavia (L Rautu) 

Oltre all« eolite rubriche, notizie, 
note politiche 
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L A V V E N I ME P O R T I 
PASSEGGIATA DEI CADETTI IERI A COMO 

Italia B-Svizzera 5-1 
La prova è stala inutile per Pincorisistens i desili chetici - Le reti ita­

liane svno slate segnate «a burini, Lorenzi, Cappello (2) e lurconi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COMO, 19. — Ben difficile staoilire 

se questo allenamento intemazionale 
aia stato più o meno mutile di quello 
a cut ebbi la sfortuna di assistete 
la settimana scorsa a Torino Fui se 
quetto di Como batte il precedente, 
perche alla noia di vedermi stilate 
davanti per beti 8à minuti le nume­
rose mediocrità del calcio italiano e 
svizzero, si sono aggiunti la pioyqia, 
il vento, il freddo, che hanno ttatnu-
tato l'aprile in novembre: per non 
contare il conio del ristorante, <ala-
lisstmo. com'è buona norma in que­
sta Mecca degli industriali lom "trdt. 

Questo allenamento non ha detto 
assolutamente mente di nuovo; ha 
ripetuto per l'ennesima volta ':he le 
mezze ali di cui abbiamo tanto bi 
sogno, non sono né Cappello, né Lo­
renzi. né Turcom. die i nostri unati 

Al 26' i cadetti « azzurri » « p r i a -
n ò il s e c o n d o goal. Su calcio d'an­
golo Lorenzi colpisce di testa e man-
da in rete, ma non giureremmo che 
il vecchio Steffen non ci abbia mes­
so lo zampino, provocando lux un 
autogoal 

In questo primo tempo di 30 mi­
nuti Bassetto, stranamente giù dt for­
ma. e Lorenzi non sono riusciti i svt-
luppare il gioco, di conserva con i 
mediani, che pure hanno notevole 
intelligenza, specie Alagli. E s i )he 
gli svizzeri, modesti palleggiatori e 
colpitoli, che applicano il mezzo-si­
stema in modo primitivo, hanno (at­

re Hug. Per concludere, te dicessimo 
the i rossi hanno oggi gtoiato come 
quelli della serie B. offenderemmo 
quelli della B. 

M A R T I N 

Le decisioni della Lega 
M I L A N O , 19. — N e l l a r i u n i o n e 

o d i e r n a , per q u a n t o n o n a b b i a s q u a ­
l i f icato n e s s u n g i o c a t o r e d i s e r i e A, 
la L e g a C a l c i o h a e g u a l m e n t e e m e s s o 
un c o m u n i c a t o z e p p o d i p u n i z i o n i 

Fra i g i o c a t o r i a m m o n i t i f i g u i a n o 
M a n e n t e ( J u v e n t u s ) , D i M a s o ( P a l c t -

l e r i B L A S O N è p i a c i u t o 

tecnici ti intestardiscono a provare 
e a riprovare a destra e a sinistra, e 
poi dt nuovo a destra e pot di nuo­
vo a sinistra, con la strana speranza 
che gli spostamenti facciano divenne 
cavalli da corsa del « brocchi ». f i n o 
a stamane speravamo che vemssero 
convocati Zecca, Frizzi o magari sca-
ramuzzi. invece ciò non è avvenuto. 

I tre tempi che abbiamo avuto ti 
dispiacere di vedere sono stati sca­
denti in modo sconfortante. Non sta­
te a badare al risultato, perchè quel 
S-l è stato ottenuto contro una larva 
di squadra, giacché fra gli svizzeri — 
contrariamente a quanto annunzia­
to ieri — mancavano molti degli uo­
mini che si distinsero a V i e n n a , e di 
rincalzt in Svizzera, già cos'i povera 
di titolari, ne esistono pochi, al pun­
to tale che abbiamo persino visto 
scendere in campo il veterano Bickel. 

E speriamo che non esca fuori an­
che questa volta il patriottardo di 
turno a lanciare « Murra » di gioia 
per il S-l. con i soliti luoghi comuni 
sulla classe del calcio italiano, ecc. 

Oggi e è apparsa ancora più evi­
dente la giustezza della proposta del 
sen. Pastore di abbreviare il campio­
nato. per poter svolgere un'adeguata 
e razionale preparazione dei campio­
nati del mondo. Se continueremo con 
questo andazzo, con queste specie di 
allenamenti, con questi uomini i Rio 
arrossiremo 

Della cronaca il tacere sarebbe bel­
lo e dolce, ma non giornalistico. e 
perciò eccovela. 

II campo di Como è diventato una 
risaia, per la • pioggia caduta negli 
ultimi due giorni ed anche oggi. 

Poco dopo le ore sedici te due squa­
dre entrano in campo: in maglia 
gialla gli italiani, in maglia rossa 
gli elvetici. Agli ordini dell'arbitro 
Silvano di Tonno (guardialtnee sono 
Marchetti e Corniolo) le due forma­
zioni del primo tempo risultano le 
seguenti: 

ITALIA (sistema): Casari; Blason. 
Tognon. Furiassi; Castelli, Magli; 
Burini. Bassetto. Galasst. Lorenzi. 
Caprile. 

SVIZZERA (mezzosistema): Corro­
di; Gygcr. Steffen. Schenrer; F.ggx-
mann, Ncury; Schneiter. Kernen. 
Oberer. Hasler. Ballaman. 

Sin dai primi minuti dt gioco si 
profila una netta superiorità della 
squadra italiana, ma è una suprema­
zia resa possibile dalla fragilità del­
la squadra avversaria. Si gioca qua­
si sempre nella metà campo elvetica: 
all'8' Calassi coglie ti palo ed ul 14' 
Burini, dopo aicr sprecato molte 
altre occasioni d'oro, ricevuto un pas­
saggio da Castelli sorprende di te 
s'a Corrodi. 

to di tutto per facilitare ti < / i o c o , m o > « G r a m a g l i a ( N a p o l i ) Ce l io VI 
,i0tt„ «.r,./™ S.~.J / . „ » „ i *aU e Quadr i del P a d o v a s o n o s ta t i 
della nostra prima linea. m u l t a t i P e r p r o t e s t e a l l ' a r b i t r o s o n o 

Galasst. come già abbiamo wuto,Btaxì m u i t a t l 1 g i o c a t o r i d e l l a Roma 
occasione di dire altre volte, è u n ; p c r c o m p l e s s i v e 20 000 l ire , ad e e c e -
uomo da rete che sa agire solo tn\ z i o n e d i A n d r e o l l m u l t a t o , c o m e c a p i -
area dt rigore, e se deve eseguire un t ano , per l ire 10000 
passaggio, dar vita a un movimento 
combinato, si trova disorientato <-ome 
un alpino m barca. 

Caprile ha giocato discretamente: 
buoni alcuni suoi veloci spostamenti 
improvvisi al centro, però, va da sé, 
il suo gioco non è mai stato appog­
giato dalla mezz'ala Lorenzi. 

Buona la mediana, in cui ha bril­
lato Tognon. Blason ha dimostrato 
di aver precisione e potenza, ma non 
molto senso delta posizione; Furias­
si ha commesso parecchi errori; Ca­
sari non ha avuto una sola occasione 
per dimostrare la sua valentia. 

Nel secondo tempo vengono at­
tuate le prime sostituzioni in entram-

'be le squadre: nell'Itali B esce Bas-
' setto, e lo sostituisce Lorenzi, che 
lascia ti suo posto a Cappello: nella 
Svizzera Kernen, Oberer e Hasler 
— cioè l'intero trio centrale — uen-
gono sostituiti da Lusentt, Antenen 
e Bader. 

Cappello ha segnato due reti, al 8' 
e al 12'. Al 5'. finalmente, si è avu­
to il primo tiro in porta degli sviz­
zeri. da parte di Lusenti: un po' po­
co per una mezza-nazionalet 

Il gioco della nostra prima linea 
decade nel ridicolo: Lorenzi in prò' 
della platea si mette a dribblare a 
tutto spiano. 

Il gioco del qundrilatero non esi­
ste neppure larvatamente. Cappello 
oltre ai due goal, tutti e due nara-
bili di cut uno segnato in fuori yioco. 
non ha fatto altro. 

E giungiamo al terzo tempo di 25 
minuti, il più brutto di tutti. Ecco 
le formazioni: 

ITALIA: Guaianzi. Blason. Remon-
dlnl, Becattlnl; Angelerl. Tognon; B\i-
rinl. Turconi. Ghlandi, Cappello, Ca­
prile. 

SVIZZERA: Hug; Scheurer. Steffen. 
Neurp. Quinque. Eggimann. Bickel, 
Lusenti (Oberer), Antenen, Hasler. 
Bader. 

Al V segna Turconi. e al 21' Obe­
rer che realizza l'unico punto degli 
ospiti. • 

A questa formazione dei nostri « ca­
detti ». per soprapplù. è mancato l'u­
nico reparto forte delle due preceden­
ti. cioè la mediana: Tognon laterale 
è sembrato un pesce fuor d'acqua; 
Angeleri nel pantano non è riuscito a 
calarsela; Remondini è stato l'unico 
che non abbia sfigurato. 

Nella prima linea 7 urconi è stato 
leggermente superiore a Lorenzi, ma 
non di troppo, mentre Ghiandi ci è 
parso più lucido di Galassi nelle 
azioni a metà campo, ma meno pe­
netrante in area di rigore. BecaWnl 
non è sembrato nella sua forma mi­
gliore. e Gualazzi ha fatto due belle 
parate. 

Fra gli svizzeri i... meno peggio 
sono stati Neurp. Steffen e il portie-

Alle operazioni di punzonatura per la Roma - Napoli - Roma, eflct-
tuate ieri, Fausto Coppi e giunto fra ì primi Naturalmente il «diret­
tissimo », elu« è il lavorilo della corsa, e stato iesteggiato a lungo 
dagli sportiti presenti. Lieo C'oppi davanti al tavolo della giuria; 

dietro di lui il C. T. Proietti 

UNA VECCHIA CORSA RINNOVATA (E COMPLICATA!) 

La Roma-Napoli-Roma 
parte stamane da Centoceffe 

Oggi due tappe; da Roma a Prosinone (a cronometro dietro moloscoo-
ters) e da Frosinone a (Napoli (in linea) - 28 corridori alla partenza 

La Roma-Napoli-Roma, per il 
Gran Premio delle Nazioni, è una 
novità assoluta per il ciclismo. Che 
sia bella o che sia brutta, ancora 
non si può dire. Ma come tutte le 
novità interessa. Chi l'organizza 
dice che si tratta di un esperimen­
to di corsa mista (il * punto di con­
giunzione » fra la bicicletta e il 
moto-scooter), che — se avrà for­
tuna — sarà seguito da un bis, e 
quindi dalle repliche. 

E' certo che ei tratta di una corsa 
complicata, con un regolamento 
complicato, con una classifica com­
plicata; una corsa che « può essere 
vinta da qualsiasi corridore ». E 
questo è il parere di uno che se 
ne intende; Fausto Coppi. 

Dite tappe apezzate 
Il Gran Premio delle Nazioni 

comprende • due tappe spezzate in 
due settori, ciascuna con classifica 
indipendente e abbinata alla clas­
sifica generale, secondo le date e 
gli itinerari che seguono: 

PRIMA TAPPA - Primo settore 
(20 aprile, ore 7,30): Roma-Frosi-
none, km. 81 a cronometro indivi­
duale, dietro moto-tcuoters di 125 
eme, sul percorso: Roma-Cento-
celle, Colonna, San Cesareo. Labico, 
Valmontone. Bivio Colleferto, Fe­
rentino. Frosinone: arcando settore 
<20 aprile, ore 12,30): Frosinone-
Napoli, km. 145 in linea, sul per­
corso: Frosinone, Ceprano, Bivio 
per Arce, Cassino, Taverna Catal­
do, Stazione Caianello, Taverna 
Torricella, Capua, S Maria Capua 
Vetere, Caserta, Calvano, Casoria, 
Napoli (Arenacela). 

SECONDA TAPPA - Primo set­
tore (£2 aprile, ore 7): ivdpolt-
Latina, km. 168 in linea, sul per­
corso; Napoli, Melito, Aversa, Ca-

IN VISTA DELL ' INCONTRO C O N IL C O M O 

Bernardini ha esperimentato 
una nuova formazione delia Roma 

Con la solita folla che vociava e 
applaudiva col solito Coppi che ar . 
riva presto, e col solito Bartali che 
si fa aspettare. 

Schulte, il «pazzo volante» d'O­
landa, non si è presentato: forse ri-

della Parigi-Roubaix. 
ATTILIO CAMORIANO 

pua, Bivio per Cascano, Cascano, 
Ponte sul Garigliano, Formia, Uri, 
Fondi, Tcrracina, Latina; secondo 
settore (22 aprile, ore 15): Latina-
Roma, km. 68 dietro moto-scooter* 
di 125 eme , a gruppi in linea, au» 
percorso: Latina, Borgo Piave, Ci­
sterna. Velletri, Genzano, A n c o a , 
Albano, Frattocchie, Ciampino, Ro­
ma (Appio). 

Per le tappe in linea vigerà il 
normale regolamento delle corse a 
tappe deirU.V.I., con possibilità di 
cambio di ruota in caso di foratura 
e di macchina, e parte di essa, in 
caso di incidenti e di constatata 
inservibilità. Altrettanto dicasi per 
le due tappe dietro moto-scooter» 
nelle quali i concorrenti hanno fa­
coltà di cambiare anche la bici­
cletta. 

La Roma-Napoli-Roma è una d l serie mentre gli altri diciotto sono 
„„.. , . . , _ .„ J „ » „ „ . „ « s t a t i i m b u s s o l a t i a p a r t e . S o n o s t a t i 
c o r s a r i c c a , d a g r a n s i g n o r i . P e r e s t r a t t i d a p p r i m a o t t o c o n c o r r e n t i d e l 
q u e s t o g l i « a s s i » n o n si s o n o f a t t i g r u p p o d e i d i c i o t t o e q u i n d i , a l t e r n a t i , 
p r e g a r e p e r d i r d i s i . O l t r e l ' i n g a g - u n a tes ta d i s e r i e e u n o dei g r u p p o 
g i o e l e s p e s e , è p r e v i s t o — p e r i d e l . d i c i o t t o . 
f a r e u n e s e m p i o — i l p r e m i o d i " C o m e è n o t o l e p a r t e n z e v e r r a n n o 
l i r e 2 5 0 . 0 0 0 a l p r i m o d e l l a c las>j f i -

A CAUSA DEL MALTEMPO 

Riposo assoluto 
ieri al Foro Itàlico 
La pioggia minaccia di 
compromattera lo svol­

gimento del torneo 

A causa della Insistente pioggia che 
fin dalle prime ore del mattino è 
caduta su Roma, ieri al Foro Italico 
non s'è potuto disputare neppure un 
incontro dei Campionati Intemazio­
nali d'Italia. 

Pubblico, atleti • organizzatori ae 
ne sono rimasti tutto il giorno con 
11 naso in su nella vana attesa di 
una schianta, finché alle 16.25. scom­
parsa anche l'ultima speranza, gli 
organizzatori hanno rimandato tutti 
a casa, sperando che oggi 11 cielo 
sia più clemente. 

Il contrattempo, che non è certo 
utile al buon andamento del torneo. 
è anche più spiacevole in quanto 
l'organl?zazlone guidata da Giorgio 
De Stefani aveva sinora saputo far 
svolgere celermente queste prime 
giornate di gare, nonostante il gran 
numeto di Iscritti ed 11 ritardò di 
due giorni con cui erano giunti nu­
merosi protagonisti Impegnati a Niz­
za. Questa pioggia. Invece, rischia 
ora di compromettere 11 buon lavoro 
finora svolto. 

Mal di testa - Mal di denti 
Dolori periodici - Nevralgie 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa mah al cuore 
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(FLORA! 
1 VIA COLA DI RIENZO DAL A/. 277 al N. 289 | 
i TEisyraNODELLO I 

SETERIE - COTONERIE STOFFE PER UOMO 
REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA 

T U T T O A B U O N P R E Z Z O 
'iiliiiiiiiiiiiliiiiiliiiiiiiiiiliiiiiiliiiiiiiiiiilliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinHMHiì; 

Gli europei sconfitti 
al « Guanto d'oro » di Chicago 

C H I C A G O . 19. — L a d i s p u t a d e l 13" 
« G u a n t o d'oro » t ra i pug i l i d i l e t ­
t a n t i a m e r i c a n i e q u e l l i e u r o p e i e i 
è s v o l t a l e r s e r a a l l a p r e s e n z a di 16 
m i l a s p e t t a t o r i . G l i a m e r i c a n i h a n ­
n o n e t t a m e n t e d o m i n a t o r i p o r t a n d o 
s e i v i t t o r i e c o n t r o d u e s c o n f i t t e . 

G l i i n c o n t r i p i ù e m o z i o n a n t i s o n o 
s t a t i q u e l l i d e l l e c a t e g o r i e l e g g e r i , 
m e d i o - m a & s l m i e m a s s i m i . 

Il r o m a n o D i S e g n i , c h e ha c o m ­
b a t t u t o c o n t r o 11 p u g n a t o r e p i ù f o r ­
t e d e l l a s e l e z i o n e a m e r i c a n a h a b e ­
n e i m p r e s s i o n a t o il p u b b l i c o c h e g l i 
è s t a t o l a r g o d i a p p l a u s i . 

A Londra Coletti ha vinto 
e Diori è stato battuto 

L O N D R A . 19. — Il p e s o l e g g e r o Ita 
l i a n o D u r a n t e Co le t t i h a b a t t u t o q u e 

s e n t e a n c o r a d e l l a b r u t t a c a d u t a ! s ta s e r a a l p u n t i l ' i n g l e s e C l a u d e 

L'ordine di partenza 
l e r s e r a g l i o r g a n i z z a t o r i h a n n o p r o ­

c e d u t o al s o r t e g g i o p e r l 'ord ine d i 
p a r t e n z a d e l l a R o m a - F r o s i n o n e , in 
p r e s e n z a de l r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' U V I . 
d e l l a g i u r i a e d e l l e C a s e . 

E ' s t a t o s e g u i t o il s e g u e n t e c r i t e r i o : 
d a l l ' e l e n c o d e l 28 i scr ì t t i , a g i u d i z i o 
t e c n ' c o d e i l a g i u r i a , s o n o s t a t i p r e ­
s c e l t i d i e c i c o r r i d o r i c o s t i t u e n t i t e s t e 

D e n n i n g t o n in u n a r i u n i o n e s v o l t a s i 
al M a n o r P a l a c e B a t h s d i L o n d r a . 

N e l l a s t e s s a r i u n i o n e u n a l t r o p e s o 
l egse i -o I ta l iano , D i o r i . è s t a t o b a t t u ­
t o a i p u n t i d a l l ' i n g l e s e T o m m y M a c 
G o v e r n , a s p i r a n t e al t i t o l o i n g l e s e p e r 
i p e s i l e g g e r i . 

ca generale Insomma, un corrido 
re in gamba in un paio di giorni, 
può guadagnare un mucchio di 
soldi. 

Non si sono fatti pregare gli 
« assi •>: Van Steenbergen ha otte 

d a t e a C e n t o c e l l e d a l l e o r e 8 In p o i 
c o n d u e m i n u t i d i i n t e r v a l l o fra u n 
c o n c o r r e n t e e l 'a l tro . E c c o l ' o r d i n e d i 
p a r t e n z a ( f ra p a r e n t e s i i n o m i d e g l i 
a l l e n a t o r i : 

O i e 8 p r e c i s e : R i c c i M a r i o ( R i c c i 
A n d r e a ) : 8.02' K l n t ( B e n u c c i l ; 8.04 
B e v i l a c q u a ( M a r c e l l i ) : 8.06' F o r n a r a 
( B e l l u c c i ) - 8.08' R o s s e l l o V i t t . ( I n n o -

n u t o d a l l a F e d e r a z i o n e d e l B e l g i o i c e n t i ) : 8,10' C a s o l a ( M a n g i o n e ) ; 8,12' 

Olimpio Bizzl vince 
la 1. tappa del Giro del Marocco 

M A Z A G A N , 19. — Il g i r o c i c l i s t i c o 
d e l M a r o c c o è i n c o m i n c i a t o c o n u n a 
v i t t o r i a i t a l i a n a . 

N e l l a p r i m a t a p p a . C a s a b l a n c a — 
M a z a g a n ( k m . 140). O l i m p i o B i z z l , 
d o p o e s s e r e f u g g i t o c o n c i n q u e a f r i ­
c a n i , l i h a f a c i l m e n t e r e g o l a t i i n v o ­
l a t a a l l ' a r r i v o , u n ' o t t i m a p r o v a è 
s t a t a forn i*= a n c h e d a B e r t o c c h i e 
P a o l i n i . L a g a r a s i è s v o l t a c o n u n 
c a l d o o p p r i m e n t e . 

L a s e c o n d a t a p p a . M a g a z a t i - S a f i d i 
k m . 1*3, è s tata v i n t a d a R o g e r L a -
p e b i e ( F r a n c i a ) , d a v a n t i a S e r c u (Bel 
g i o ) . D o s R e l s , C h i b a n e . B r u l é e 
C h a r r o i n . I: g r u p p o c o n Bizz i . B e r ­
l o c c h i e c c . è g i u n t o a d u e m i n u t i e 
m e z z o . 

D o p o la s e c o n d a tappa la c lass i f i ca 
è l a s e g u e n t e : 1. C h i b a n e ; 2. C h a r 

il n u l a - o s t a ; R o b i c e L e o n i h a n n o ' Corr ier i ( C r o c c h i ) : 8.14' L o g l i ( A g o - « » * " • « * • t e , m , P ° ' 3 - B i " J , a 5 7 5 *• 
p r e s o l a Da l la a l b a l z o e d a l e i r o ^ t i n e l l i ) ; 8-16' M a g g i n l S. ( L a t i n i ) : L a p e b i e a l '4 l"; 5. D o s . R e l s . e c c . 
S i n T / • f a l z o ' . e " a l f l r o 8.18' M a g g i n i L. ( A n g e l i n i ) ; 8.20' S a - • 

ìe}l±ToJ™™^rZ^u1?*™11*? l'-bcni.cym.):.a22' Robicgentili,: L a Cagliari-Sassari 
si correrà il 29 giugno? 

I n v i s t a d e l l a p a r t i t a d i d o m e n i c a 
c o n il C o m o , i er i m a t t i n a a l l o S t a d i o 
B e r n a r d i n i h a e s p e r i m e n t a t o u n a n u o ­
v a f o r m a z i o n e g i a l l o - r o s s a , s o p r a t u t ­
t o n e l l ' i n t e n t o d i r a f f o r z a r e la p r i m a 
l i n e a , a p p a r s a a n c h e a L u c c a a s sa i 
def ic i tar ia ne l t i ro a r e t e . Il t a n d e m 
s i n i s t r o d e l l ' a t t a c c o è r i s u l t a t o c o m ­
p o s t o d a V e n t u r i e P e s a o l a , q u e s t ' u l ­
t i m o r i s t a b i l i t o d a l l ' u l t i m o i n c i d e n t e 
o c c o r s o g l i . 

L ' a v a n z a m e n t o d i V e n t u r i a l l ' a t t a c ­
c o ha i n d o t t o B e r n a d i n i ad e s p e r i ­
m e n t a r e u n a l i n e a m e d i a n a M a e s t r e i -
H - D e l l l n n o c e n t l . n o n c o m p r e n d e n t e 
c i o è S p a r t a n o , b i s o g n o s o forse d i r i ­
poso . Z e c c a s 'è a l l i n e a t o a n c o r a a c e n ­
t r a v a n t i . e Tome-donat i a m e z z a l a 
destra-

P e r q u a n t o l ' a l l e n a m e n t o c o n t r o g l i 
a l l i e v i n o n s i a s t a t o I m p e g n a t i v o , la 
f o r m a z i o n e n o n è d i s p i a c i u t a , e m o l t o 
p r o b a b i l m e n t e e s s a v e r r à s c h i e r a t a 
c o n t r o 1 l a r i a n l , f e r m i r e s t a n d o i p o ­

s t i i n s q u a d r a d i A n d r e o l l , T r e r e . 
C o n t l n e M e r l i n . P e r iì p o r t i e r e , a n ­
cora i n c e r t e z z e fra A l b a n i e R i s o r t i 

N e l p o m e r i g g i o s ' è a l l e n a t a la L a z i o , 
a . w n t i S p e r o n e . R e m o n d i n i e F u r i a s ­
s i . A g l i o r d i n i d i G u a . t i c r i è s t a t a d i ­
s p u t a t a u n a p a r t i t e l l a fra d u e f o r m a ­
z ion i m b t e . n e l l e q u a l i p e r ò I t i t o l a ­
ri e r a n o as«ai p o c h i . 

H a n n o g i o c a t o a n c h e C e c c o n i e 
H o f l i n g . m a e n t r a m b i h a n n o l a m e n ­
ta to n u o v a m e n t e 1 l o r o m a l a n n i 

Assente l'Ungheria 
alla Coppa Davis 

Roma; Coppi e Bartali hanno di­
menticato le fatiche e Fiorenzo 
Magni è guarito in fretta e furia 
del foruncolo che lo tormentava. 
E' su questa mezza dozzina di uo­
mini che bisognerà aver occhi du­
rante la corsa. Anche se — come 
dice Coppi — la Roma-Napoli-Ro-
ma è una gara che « può essere 
fatta vincere a qualsiasi corridore ... 

Intanto a Roma per tutta la gior­
nata di ieri ha piovuto. Un'acqua 
tranquilla, che ha fatto le strade 
lucide, di vetro. Il prologo della 
Roma-Napoli-Roma è dunque brut­
to e pericoloso, perchè a star die­
tro ai n*oto-scooters in corsa si pos­
sono anche fare i salti mortali. Co 
si, i corridori iersera guardavano 
il cielo, e speravano nel proverbio 
che dice: «rosso di rera...». Infat 
ti. laggiù oltre il Cupolone, c'era 
qualche sbavatura di rosso. Ma ver­
so mezzanotte, quando l'acqua ha 
ripreso a cadere a catinelle, le spe­
ranze sono andate a farsi friggere, 
e solo verso l'ima di notte, quando 
ha smesso, i più ottimisti sono tor­
nati a guardare il cielo nuvoloso, 
fidando sempre in un sereno che 
non s'è visto. 

Le prove di ieri mattina 
Malgrado il maltempo, ieri mat­

tina ci son state le prove. Coppi ha 
fatto una ventina di chilometri sul­
la Via Appia dietro la « Lambret­
ta ~ di Battesini, e ha poi detto 
che la « novità ~ non è mica male. 
Anche Bobet e Robic sono d'accor­
do con Coppi: però Louison ha ag 

C.24* K e t e l e e r ( M a n t e l l i ) ; 8,26' M a g n i 
F . ( L a z z a r e t t i ) ; 8,28' M a r t i n i ( G a m b a -
c u r t a ) : 8.30" B o b e t ( F e d e r i c i ) : 8,32' 
G i u d i c i ( D e A n g e l i s ) : 8,34' B a r t a l i ( L a ­
t i n i ) : 8.36' R o s s i ( L u c c h e s i ) ; 8.38' L e o ­
ni ( C h i a p p i n i ) : 8.40' ( B i n i M a n g i o n e ) : 
8.42' V a n S t e e n b e r g e n ( B a t t e s i n l ) : 8.44* 
T o c c a c e l i ! ( T a d d e i ) ; 0.45' P o n t i s s o 
( C e r a = a ) ' 8.48' Coppi F a u s t o ( D e P a o -
l l s ) : 8,30* B a r o n i ( F a b r i z l Luis j i ) ; 8.52" 
C o p p i S e r s e ( F a b r i z i A n i . ) ; 8,54' C o n ­
te ( F e r r i n i ) . 

P o i c h é l ' A s s o c i a z i o n e C o r r i d o r i h a 
a s s i c u r a t o la p a r t e c i p a z i o n e a l l a c o r ­
s a d e l c o r r i d o r i M a g n i , L e o n i e L u ­
c i a n o M a g g i n i , i d i r i g e n t i d e l l ' A u d a x 
d i C a g l i a r i h a n n o d e c i s o di far d i ­
s p u t a r e l a g a r a c h e p r o b a b i l m e n t e 
v e d r à i l s u o s v o l g i m e n t o i l 29 g i u ­
g n o p r o s s i m o v e n t u r o . 

DOMENICA SCOKSA A RUMA 

M 

BUDAPEST. 1$ — L'ufficio nsziona- . , , 
e aportivo ha confermato che l'Un- S ,u.n, to c h e »" c o « a . forse, sarà 
fheiia non parteciperà quest'anno al- U r * a l , r a C 0 5 a ' > , e I Pomeriggio, la 
.a Coppa Davis di tennis. 'punzonatura; in Piazza Colonna. 

La "Giornata dello sport 
organizzala dall'II. S.P. Quadrarci 

P o d i s m o , c ic l i smo e staffetta notturna 

D o m e n i c a s c o r s a a R o m a , n e l p o ­
p o l a r e q u a r t i e r e d e l Q u a d r a r e p e r 
« ì l z ia t iva d e l l a l o c a l e U n i o n e S p o r t 
Popolare» è s t a t o t e n t a t o un i n t e ­
r e s s a n t e e s p e r i m e n t o : la « G i o r n a t a 
d e l i o S p o r t » . Gl i o r g a n i z z a t o r i s ' e ­
r a n o r i p r o m e s s i d i d a r v i t a d u r a n t e 
la g . o r n a t a ad u n a s e r i e di c o m p u ­
n z i o n i di v a r i o t i p o , e d a v e v a n o a c ­
c u r a t a m e n t e p r e d i s p o s t o o g n i c o s a 
p e r c h è a l l a » g i o r n a t a » a r r i d e s s e il 
m i g l i o r s u c c e s s o . A p a r t e i d e t t a g l i 
tecnica d e l l e v a r i e g a r e , n u l l a e ra 
s t a t o t r a s c u r a t o ; p e r s i n o la r a c c o l t a 
dei p r e m i e ra s ta ta e f f e t t u a t a s u 
l a r g a b a s e , e a d e s s a a v e v a n o c o n ­
t r i b u i t o m o l t i s p o r t i v i e c o m m e r ­
c i a n t i d e l q u a r t i e r e . 

P u r t r o o p o l a i n c l e m e n z a d e l c i e l o 
l a o s t a c o l a t o n o t e v o l m e n t e i l p r o ­
g r a m m a . e d ha n s t u r a l m c n ' e rido-.to 

T E A T R I - CINEMA - R A D I O 

MOBILIFICIO V I A E S Q U I L I N O V V M 

V I A F A R INI35 3?59 

Sala Pranzo 
«900» 

radica pioppo 
e palissandro 

L. 95.00U 
ANCHE A R A T F : L. 25.000 contanti e 10 rate mensi l i da li . 7500 

Anno IV. n. 3 Marze 1860 

«L'ASSISTENZA SOCIALE» 
Art i co l i d i : Q i o v a n n a B a r c e l ­

l o n a , S e r g i o M a r t u r a n o , A n t o n i o 
M o t t a . G i o r g i o C i o r d l n l , M a r i o 
A d a m o , G u i d o S c o l a r i , S t e f a n o 
G l u a , A. B i b o l o t t i , L u c i a n o B a i -
a i m a l l i , G. P a k h o m o v - U n b r a n o 
d i E m i l i o Z o l a - R a s s e g n a d i g i u ­
r i s p r u d e n z a e N o t i z i a r i o 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I 12 

1 ftlSUBMIERErE ACMI.«UO«« uàMfiiMid 
MlikANU. CRISTALLO Bustaia. U f M dvnu*. U00 

LAMPADE FLtOKESOIWri • WlWiB. aTUtt. 
FORNIXLI M.BTTR101. « t a t t i MUnMl. t i M 
dite Bleuricit» VIOlM) fE*IH0 U»06VT'v» 
Sconti «pedali t»r leraitore. (5110) 

ANNUNZI SANITARI 
D O T T O R 

ALFREDO STROM 
V E N E R E E - P E I X K - I M P O T E N Z A 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i . P l a g h e , I d r o c e l e . E r n i e 
Cura I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO, 504 
( P i a z z a d e l P o p o l o ) 

Te le f . fil.9» - O r e 8-2» - F e s t i v i i - l S 

BUSSOLE, portoaeim. pernia». t«nn9»ifoai, 
ciane. caac«lh. inferriate mia. Appiaauo-
T« ili. 

CALZATURIFICIO VITTORIA t*l.»iur« a rate. 
ucai'j, donna, baxhino lira 500. 800. 1000 
arn'ili. Sem'interessi. «eni'tntieipa, « n t i 
camb.aii in barn.» (500 modelli ditemi cai 
latore «elusivamente della migliori marche 
tiaranr.a annuale. Vi:**-, use! SOK-SXeiR «r 
Gì rami a annuale. Tisit i if: Ricordale c-alia-
tunficio Vittoria. Via Croceano 44-16 (preaéo 
Piana Cavour). 

LIQUORI. F\TE MALORI in casa mi SliTBMV 
. LICOR t Otterrete L1QI0RI • SCIROPPI Ea!«-
eimi ojuah MIGLIORI JIAfUHF. «oij.uDjendo solo 
arqja. zacchere RISPARMIO f i V; SERVIZIO 
DOMICILIO. MARCQUN. Via Elio 43. ROMA 
(372 410). DIFFIDVTB IMITAZIONI. 

SARTORIA • PRINCIPE •. COVFMIOVI arrnra-
ijwiifie. Puntualità PREZZI vera IMVOORRUN'Zi. 
Pagamenti 1 rate. La migliori STOFFE eetere 
Ballottali. VISITATECI. Via Boccaccia 22 inter­
no 3 (4S2.292). 

TUBIGOMMÀ per: industria, pomp* irroratrici. 
tratuo TIMI, inalfiamento. Gomita par appll-
raz;om in-iattnali, an asti. Prezn hkhr.ca. 
l.NDtRT. Palermo 2V. Roa». 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 
A.A. CICLI-CICLOMOTORI luaba ratrimriwi 
DE aiROLAlfO. VIA RICAS0LI 20, Ttlaftn* 
481-149 • Sab-Aganiia: PAOLI. Tu Panare 72 
- CESARMI, Via Itale Cariala» 45 (Tnielle) 
- Via Caailiia 577 - MARTINI, P i m i Cmalia 13 
(Bariate Focaccia). 

O C C A S I O N I 

A.A. MATERASSI. MATF,!USSI. SVENDITA «atra 

Sinditiaria. Vi« Trionfale 34. Tel. 391.937 
IATE&4SSI LANA 3500. MATERASSI UNA aa 

jora 4500. MATERASSI piccola SCOZIA 6.500 

A R T I : o r e 21 < P U D O R E > 3 a t t i 
c o m l r l u l r a i di N i c o l a M a n z a r l . V e n ­
d i t a d e l b i g l i e t t i sé . b o t t e g h i n o 
<41U3«). 

R I D U Z I O N I E . X . A . L . : A l t i e r i . C a ­
piteli , Co:oxseo , c e n t r a l e , F l a m i n i o , 
I t a l i a , M a n z o n i , O l i m p i a , R o s a , S a l a 
U m b e r t o . S t a d i u m . Sa o i i e M a r g h e ­
r i ta , T i b u r U n o . T i t s n a , T o r S a p i e n z a . 

TEATRI 
A r t i : o r e 11: Cotnp. S c e J z o - P a u l - P c -

re l l i « P u d o r e ». 
A t e n e o ; r i p o s o . 
Et l i i eo: o r e l ì : C o m p . N . f i eh i - V i v i 

G i o i - P i e n « La rabbia ne i c u o r e ». 
O p e r a : o r e 21: « A i d a » . 
P i r a n d e l l o ; r i p o s o . 
PIcc«>*o T e a t r o : o r e 31: « S p i r i t i s m o 

t i e l ì a a n t i c a c a s a >. 
Q u i r i n o : o r e 21: C o m p . M a t i o l o - B o r 

r o m e o « A d d i o g i o v i n e z z a ». 
S a t i n : o r e 17,30: C o m p e s s o C R A L -

P o s t e l e a r a f o n i c o « Il f o c o l a r e ». 
R o t i n i : (v . S . C h i a r a . 14): o r e 31: 

C o m p . A n i t a e C h e c c o D u r a n t e 
' La M a t r i c a l a » di P . S c l f f o n i 

V a l l e : o r e 31: C o m p A n s e l m i - A b r u z -
z o « D o n G e s u a l d o e la b a l l e r i n a ». 

VARIETÀ* 
A.B.C.: Desiderami e Comp. Landl 
Adriaci»*: Comp. Moretti e comica 
AUiambra: Catene e Comp. Vaienti 
Altieri: Frontiere selvagge e Riv. 
Arnbra-jovinelli: Rotta su Caraibl e 

Riv. 
Bernini: Malerba « Comp BiUi-Po-

£elI;-Riv« 

CentOeOUe: La dorma di fuoco e Riv. 
c o u 41 Rie«x«: Ennco V • Comp. 

Vil l i R s n d i 
G a r b a t e l a : o r e 20 3»: C irco Z o p p e 
La F e n i c e ; G i r a n d o l a e H .v 
M a n z o n i : L a m o g l i e d e l v e s c o v o e 

C o m p . S o l a r i - M a r c h e t t i 
M u o v o ; V e n d i c a t o r e e R i v . 
P r i n c i p e : L i c e n z a d ' a m o r e e R iv -
Q u a t t r o f o n t a n e : N e b b i e n e l p a s s a t o 

C o m p . R i c c i o l i - N a n d a P r i m a v e r a 
T t i a n o n : L a s i g n o r a d e l l a i . s t r a d a 

e R i v . 
V o l t u r n o : B o t t a e r i spos ta e R i v . 

CINEMA 
A c q u a r i o : A l d i a v o l o .a c e l e b r i t i 
A d r i a n o : G i u b b e r o s s e 
A l b a : u d e l i t t o de l g i u d i c e 
A l c y o n e : i\ v e n t a g l i o 
A m b a s c i a t o r i : I corsar i d e l l a s t rada 
A n o t l o ; U n a c e l e b r e c a n a g l i a 
A p p i o : S u o r e m a d e c i s i o n e 
A q u i l a : l i l u p o de l la S t ia 
A r c o b a l e n o : Ma a n d pa K e t t l e 
A r e n a l a : Vorre i v o l a r e 
A s tor i a: S u p r e m a d e c i s i o n e 
A s t r a : A t t o di v i o l e n z a 
A t ' a n t r : A t t o di v l o . e n z a 
A t t u a l i t à : V e n t ' a n n i 
A u r n s t u s : R o t t a s u Caraib l 
A u r o r a : L a be l la a v v e n t u r a 
B a r b e r i n i : T r e Agli in g a m b a 
B o l o g n a : C i n t h i a 
B r a n c a c c i o : G i u b b e rosee 
C a p l t o i : M a d a m e B o v a r y 
c a p r a n l e a : B e l l e z z e i n c i e l o 
c a p r u l c h e t t a : B e l l e z z e i r « t e l e 

c e n t r a l e : L a c a v a l c a t a d e l T e r r o r e 
C i n e - S t a r : C i n t h i a 
C i o d l o : I b a s s i f o n d i d i 3 . F r a n c i s c o 
c o l o n n a : L a b b r a a v v e l e n a t e 
C o l o s s e o : L a apia d e i ".ancien 
c o r s o ; M a d a m e B o v a r y 
c r i s t a l l o ; D o n n e e v e l e n i 
D e l l e M a s c h e r e : C o r r u z i o n e 
Dea v a s c e l l o : L a rosa d i B a g d a d 
D i a n a ; U n p a z z o v a a l l a g u e r r a 
D o n a : S p a d a d e l d e s e r t o 
E d e n : D o m e n i c a d ' a g o s t o 
E s q n i H n o : U n a d o n n a d i s t r u s s e - Una 

not i e a B r o a d w a y 
e u r o p a : B e l l e z z e i n c i e l o 
E x c e t s i o r : S a r a b a n d a t rag ica 
F a r n e s e ; M u s i c a s u l l e n u v o l e 
F ' a n m a : La b e l l e z z a de l d i a v o l o 
r i a m m e t t a : o r e 17-19,15-21.43: Le c a g e 

a u x flllcs 
F l a m i n i o : A I d i a v o l o la c e l e h i . i à 
F o g l i a n o ; L e a v v e n t u r e di D o n G i o ­

v a n n i 
F o n t a n a : T o t ò c e r c a c a s a 
F o n t a n a d i T r e v i : G i u b b e r o s s e 
G a l l e r i a : S u p r e m a d e c i s i o n e 
G i u l i o C e s a r e ; V a l e r i a l ' a m a n t e c h e 

u c c i s e 
G o l d e n : I b a s s i f o n d i dt S. F r a n c i s c o 
I m p e r l a l e : I n f e d e l m e n t e tua {10.30 

ant . ) 
i n d u n o : G e n t e cos i 
I r i s : I n c a t e n a t a 
Italia: cynthia 
Lamarmora: Chiuso 
Massimo: Un pazzo va aUa guerra 
M»rztnl: Spada del deserto 
Metropolita^: La bellezza del diavolo 

M o d e r n o : I r . f e d e . m e n t e tua 
M o d e r n o « a l e t t a : V e n t ' a n n i . 
M o d e r n i s s i m o ; s a l a A : T o t ò c e r c a 

m o g l i e : S a l a B : V i v a Vi l la 
N'Ovocine; La f a m i g l i a S t o d d a r d 
O d e o n : F a n t a s m a di m e z z a n o t t e 
O d e s c a l c h l ; E g l i c a m m i n a v a n e l l a 

n o t t e 
O l y m p i a : V e n e r e e i l p r o f e s s o r e 
O r f e o : D u e l l o a l l ' a lba 
O t t a v i a n o : o p p i o 
P a l a z z o : n : u t : o t i a d d i c e a d Ele t t ra 
P a l a z z o S i s t i n a : Via co', v e n t o (15.45-

20.50) 
P a r i o i l : n r i t r a t t o d i J e n n i » 
P ' a n e t a r i o : A t l a n t i d e 
P'n*a: La pr ima m o g l i e ( R e b e c c a ) 
P r e n e ^ t e : R e de i re 
P r a t i : La m e r a v i g l i o s a i l l u s i o n e 
Q u i r i n a l e : A r c i p e l a g o .n fiamme 
Q u i r i n e t t a : La b e l l e z z a de l d i a v o l o 
R e a l e : c o r r u z i o n e 
R e x : L o >vOrp-.one d'oro 
R i a u o ; c h i u s o p e r r e s t a u r o 
R i v o t i : P a i k y la n e g r a b i a n c a (18,30-

18.45-22) 
ROm*: F ig l ia m i a - F i a c r e 13 (II ep ' s . ) 
R u b i n o ; A r n i a l l o s p e c c h ' o 
Salar*©: L e t ' e r a da una s c o n o s c i u t a 
Sa la U m b e r t o : Mus ica s e g r e t a 
S a l o n e M a r g h e r i t a : V e n e r e e il pro ­

f e s s o r e 
S a n t ' I p p o l i t o : P r i g i o n i e r i d e l l ' i so la 

d e g l i s q u a l i 
S a v o l a : G i u b b e vo&s* 
S m e r a l d o : M a l a f e m r r u n t 
S t a d i u m : Mr. B e l v e d e r e v a In col» 

l e g l o 

S p l e n d o r e : P a s s o fa l so 
S u p e r c l n e m a : La m a t s d o r a 
T i r r e n o ; C e s a r e e L u c r e z i a B o r g i a 
T r i e s t e ; La q u e r c i a de i g i g a n t i , - - - - - _ -
T u s c o i o : Il v a g a b o n d o d e l l a fores ta r e r r <5! K a r « '™* •*• . c ' * . forse , c o n 

l ' a f f l u e n z a d e g l i a t l e t i e d e l p u b b l i 
c o ; m a l e g a r e s o n o s t a t e e f f e t t u a t e 
e g u a l m e n t e e d it s u c c e s s o de l la < g i o r ­
n a t a » à s t a t o , m a l g r a d o t u t t o , p iù 
c h e s o d d i s f a c e n t e , a l p u n t o c h e l ' e ­
s p e r i m e n t o d o v r à in a v v e n i r e e s s e r e 
r i p e t u t o s i a al Q u a d r a r e c h e i n a l tr i 
q u a r t i e r i . 

Il c i c l o d e l l e g a r e , a c a u s a d e l l ' a c ­
q u a z z o n e v e n u t o g i ù p e r t u t t a la 
m a t t i n a t a , s 'è a p e r t o a l l e 15 d e l p ò -
m e r i g g . o . q u a n d o u n a t r e n t i n a d i ra ­
dazzi h a n n o m . z i a t o u n ' a n i m a t a c o r ­
sa p o d i s t i c a , v a l e v o l e p e r la « C o p p a 
C h i n o t t o Pr ima\ - era ». I l s u c c e s s o è 
m e r i t a t a m e n t e a n d a t o a d u n a t l e t a 
d e l l a « B l a s i », C a r m e l o D i P a s q u a . 
c h e a l la d i s t a n z a è r i u s c i t o a b a t t e r e 
: compasanl d i s q u a d r a C n e l l i e D i 
G i u s e p p e e l 'a t le ta d e l l ' U . S . P . Q u a ­
d r a r e A . b c n o P e l l e g r i n i , c h e . b e n ­
c h é d a n n e g g i a t o d u r a n t e l ì p e r c o r s o ! 
ha s a p u t o m a n t e n e r e il q u a r t o p o - l j 
s t o . L a « C o p p a C h i n o t t o P r i m a v e r a • 
e «taia v l r t a dalI 'U. S P . Q u a d r a r o 
n e r II m a g g i o r n u m e r o d i arr iva t i 
*n t e m o o m a s s i m o . 

Tn m e z z o a d u e ord n a t e file d i ap-
o a s s i o n a t l . a l l e 16.;» p r e c i s e si s o n o 
n i z ia t e : e b a t t e r i e c i c l i s t i c h e d i v e ­
loc i tà r i s e r v a t e « g l i a l l i e v i d e b u t t a n ­
ti U I S P . M a l g r a d o la p o c a e s p e r i e n ­
za d . m o l t i g o v a n : p e r q u e s t o g e -

A. DOVEROSO VISITARE • SUPERGALLERIA • 
Eseira 47. .ASSORTIMENTO PIÙ' GR\NDI0S0 
D'ITALIA - 3000 Mjel!. eepMn: • Mobili • 
• Salntti >, • Lampadari •. • Arreda meati ». 
PREZZI IMBATTIBILI. Ln-ri» RATEIZZAZIONI 
laiVRlMEUI 

A. FABBRICA SPECIALIZZATA Araa<Ì!9aarJareba. 
taro oiaiiro TIPI ESCLUSIVI. Mobili Iacea!.. 
Sa lar i l i » . Caaereletto. Iag;e*«. PREZZI IM 
rUTTIBlLI. FACILITAZIONI. Vi» T o a a u a Cai 
panella 3-e. Telebs» 3T*.507 (Tr.eala'e). 

ARMADI GUARDAROBA. Tiri nafelli. Fabbrica 
iitcìilixzata tenia p i m i lut i t t imi . 
TAZI0KI. Viale Milizie 40. 

•ABIUITTO oiRMosiraoPfinco 
CURE SPECIALISTICHE 
INFEZIONI • V K N a T R B E -URINAR!!! 
«aOSTATA -DEBOLEZZA VIRÌIE-WXX* 

I M P O T K N Z A • SS ORINE 

ESOUILINO 
VARICI-IDROCELE RAGADI-BMORROIO» 

ES SANGUE -Micmscepia 
•a» tjLi5énto.*rtT*7ioHfi sr t t RISERVATO 

D O T T O R 

DAVID ROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura I n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
E M O R R O I D I - V E N E V A R I C O S E 

R a g a d i - P l a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tel 34.501 - O r e «-13 e 15-20 F e s t I - lS 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l l t s a t o per !a 
d i a g n o s i e la c u r a d e l l e s o l e d i s f u n ­
z i o n i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l e r a p i d a 

m e t o d o p r o p r i o 
I m p o t e n z a , f o b i e d e b o l e z z e s e s s u a l i . 
v e c c h i a i a p r e c o c e , d e f i c i e n z e g i o v a ­
n i l i . c u r e s p e c i a l i r a p i d e p r e - p o s t 
m a t r i m o n i a l i , c u r a m o d e r n i s s i m a p e r 
Il r i n g i o v a n i m e n t o G r a n d e Uf f ic ia lo 
Or. C A R I . E T T I . P I A Z Z A E S Q U I L I -
N O U ( P r e s s o S t a z i o n e ) - O r e 9-13, 
16-1* - F e s t i v i 9.13 s a l e s e p a r a t e -
N o n al curaain v e n e r e e II dr. Car l e t t j 
n o n d à c o n s u l t i e n o n c u r a In a l t r i 
Ist i tuti . ' P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e 
« r r l r e r e M a s s i m a r i s e r v a t e z z a . 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I (3-13. 1S-Z«) 
V I A A R E N U L A . 29 - P l a n o I. Int . 1 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o • B r . s e q u a r d ». S p e ­

c i a l i z z a t o e s c l u s i v a m e n t e p e r d i a g n o s i 
e c u r a d e l l ' i m p o t e n z a e d i t u t t e l e 
d i s f u n z i o n i e d a n o m a l i e s e s s u a l i c o n 
1 m e z z i p i ù m o d e r n i e d ef f icac i S a l e 
s e p a r a t e . O r a r i o 9-13. 16-19; f e s t i v i : 
10-12. C o n s u l e n t i D o c e n t i U n i v e r s i ­
tar i . I N F O R M A Z I O N I G R A T U I T E . 
P l a n a i I n d i p e n d e n z a , s ( S t a z i o n e ! 

MONACO 
o r i a p l d e m o d e r n i s s i m e 

FICTLI- EMORROIDI -VENEREE • GINECOLOGIA 

Dr.P. 
S P . S T A 
C u r e i n d o l o r i 

ATTEXZI0KE1! Matr «Mieli , «alenaste, etaai. 
IOO.li laccati. Pr.aa dt emerite:» rt . tale 
F.I.S.A.M. V» Bjwarrot. 29. Prem labaia-
hili. Fae.I.ta:io*i (717-519/. 

' P l a s t i c a . E s t e t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a . 
V . S A L A R I A 72 - O r e 8-20 tt% C | | | | t C ì 
Fest. 9-12 - Tel. 862-96* [T. NumLJ 

RADIO • Fioaraencbo • Pl«ae»orK • Klattrofe-
aoetici. Taat.jBifaa aeeortieeaio. sreati » » i . « . 
OMlireai rateali. 'MCT Ya<i>». Co?»* Titta»* 
Ecaaae.'o 22! . (Vwa Ksaia). <409?i 

v e n t u n A p r i l e ; A t t o d-. v i o l e n z a 
V i t t o r i a : R o t t a s u Cara ib i 

RADIO 
R E T E R O S S A : o r e 7.10: M u s i c h e ; 

8.10: M u s i c a l e g g e r a ; 10,30: M u s i c h e 
r i c h i e s t e ; 12,25: R i t m i e c a n z o n i ; 
13.26: M o s a i c o '800; 13.S5: O r c h e s t r a 
C e t r a ; 14.25: C a n z o n i n a p o l e t a n e ; 
14.50: B e l l o e b r u t t o ; 17: P o m e r i g g i o 

«uste i m o del la t i p i ù p o s i t i v i de'.'e 
c o m p e t i z i o n i s p o r t i v e p o p o l a r i : n e l -
" a f f l u s s o a l l o s p o r t e d a l l e m e n o 
u s a t e d i s c i p l i n e di s e m p r e n u o v i p r o ­
s e l i t i ) , la p r o v a è s t a t a I n t e r e s s a n t e 
e la v i t t o r i a è a n d a t a al c o r r i d o r e 
c h e h a d m o s t r a t o d ! a v e r e m a g g i o r i 
d o t i d i x'e locista . F r a n c o B u c c i , c h e 
na d o n v n a t o n e l ' e b a t t e r i e e d ha re -
a o l a t o n e l l a f inale R u s s o e L o d o l i . 

m , . , ( M i . . io « . x » - i „ * . . . „ „ „ . , „ , « . L e p r i m e b a t t e r l e v e n i v a n o v ì n t e 
m u s i c a l e ; 18,30: M e l o d i e e r o m a n z e ; j . —r n»-„»t « e , , . » T > . . , , ~ T . , , ~ „ < < g i ; . T I , T I _ r»!»,--. A' * » . ! . . _ _ . u ^ ^ K t a R. M a g g i . M a r e o . R u s « o , B u c c i I8.4o. D a l l a F i e r a a. M i l a n o . R . n o - , , „ . , « - . r ? — - « i . t »»_, -
S a l v i a t i ; 19. N o v e l l a s c e n e g g i a t a : 
-- La m o r t e d e l T e n e n t e D e s r o c h e r s » 
d i G. D e N e r v a l ; 19.40: P a n o r a m a 
d e l j i a z z f r a n c e s e ; 20,10. L a v o c e 
d i P a o l o S i l v e r ! ; M.30: N o t t z . s p o r t ; 
21.03: M u s i c a o p e r i s t i c a : 22.45: L a 
v e d e t t a d e l l a s e t t i m a n a ; 23 30 : C o m ­
p l e s s o B e l l i n i . 

R E T E A Z Z U R R A : o r e 13.26: O r c h . 
d i r i t m i e c a n z o n i T r o v a j o l l ; 17: P r o ­
g r a m m a p e r i r a g a z z i ; 17.30: V i t a 
m u s i c a l e in A m e r j c a ; 18.15; C h i t a r ­
r i s t a V i n c e n t e G o m e z ; 18,25: A n g e l i ­
n i e o t t o s t r u m e n t i ; 19: I c o n t r i m u ­
s i c a l i : G i a c o m o C a r i s s i m i ; 20,20: N o -
tiz . s p o r t i v o ; 20.33: O r c h . M o d e r n a ; 
21.15: O r c h d i r i t m i m o d e r n i F e r ­
r a r i ; 21.35: Cant i p o p o l a r i a m e r i c a n i ; 
22,05: « A g e n z i a r i x >. o p e r e r a d i o ­
f o n i c a d i A . S a v i n i o : 23 30: T n o t t u r ­
n i d e l l ' u s i g n o l o , • e r l e m u s i c a l a , 

G . u n t i , C a n t o n e R i v o l i . N e l * r e p e -
r h a e e » d e l s e c o n d i s i a f f e r m a v a E. 
R i v o l i e LodoM. m e n t r e n e l l e i e m l -
*rr»a!i r i u s c i v a n o a qual i f i cars i B u c c i . 
R u t « o e Lodo! ! , c h e in u n «errato fl-
r . a > si c ' a s v f l c a v a n o n e l l ' o r d i n e . 

La g i o r n a t a è s ta ta c h i u s a da l lo 
c a r a t t e r i s t i c a s t a f f e t i a n o t t u r n a c o r 
•a f iacro 'a . v i n t a d' forza dag l i a t l e t i 
d e l l a P o l i s p o r t i v a B l a s i , c h e a v e v a n o 
" o n o r e di d e p o s i t a r e P*?r orini» la 
' o r o « o r d a s u l l o c a l e m o n u m e n t o a 
C a d u t i . 

L . M A N C I N I 

M O B I L I l i 

a, AITTBIAJH Oaata e«eo4»a« eaaorelrtw. eres­
io. c e . Arre-iaaeati eri-d -J*I eeoeoE.et. .Na?v 
Taro a 31. (7722) 

AVVElTUMOni Goat.aaa eecea.oMio nceaMo! 
^vtsi la M'I».... P.-em p a baafi i !:•!.* - Bt 
9LSC4. Piatta ( V e n u t a (Oaeaa E4ea). (5101) 

OCCORRENDOVI Cane.-eletta - 5a!eereew - Oa 
c.ae - &a]]iersi. qaalsi'ì'W alile » »rea*«._»o 
tre lo ecssltere TU'. ea.s« seoortiseaio • GAL-
UFAIK M&SÌL! B3IINZ» - VHLE kElìiVa. MAR­
GHERITA 176. Lj;;e.e».«e rateltataiMi oesra 
aai.aeo so iniereMi (52581 

^CQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lupa) antica efflca-
* ess i ma specialità per ridonare al 
1 capei;» bianchi m pochi giorni 11 
i primitivo colore. Dt facilissima 
• applicazione viene usata da circa 
• un secolo con pieno successo Fla-
] coni d) Grammi 350 Deposito ge­

nerale Ditta Nazzareno poieggl. 
Via della Maddalena $• - Roma. 
In vendita presso le migliori 

i profumerie e farmacie 

-I 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U E.S T.S A. 
Roma - Via IV Novembre 140 - Roma 

zTMt^x£U^ COPPA-E 
SBASSATA CUCCAGNA 

YU Pili* CUCtMCHJ 1/ fé 
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S p e c i a l i s t a D e r m o s f l l o p a t t c o 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soo, A. ZEGA A C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per traaport: da • 

per qualsiasi locanti ai km L. 3S 
TRASPORTO 3-a adulti, feretro oa-

2 cavalli) feretro caclagno c a 3, 
comici alla ba*e o al coperchio, 
lucidatura a sp.nto pratiche ine­
renti taeoe compre*» L. 8-837 

TRASPORTO 2-« adulti, feretro ca-
6tagno c m 3 pratiche inerenti, 
tas«e comprese L, 5.93T 

TR**PORTO 2-a adulti (8 colonr.e. 
2 cavalli). reret.ro cact&gno cen­
timetri 3 con .-ornici al?a r*e.e a 
ai coperchio lucidatura a «ptnto. 
zinco interno, pratiche inerenti, 
taeee compreso L. 18-943 
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